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Moi e il Mondo,, 


It Fascismo nell 


Guardiamo a tre aspetti della cri- 
Si europea. 

Lo sciopero minerario britannico 

è, senza dubbio, il tipîco conflitto 

il principio agnostico demolibe- 
raîe e il principio attivo della orga- 
nizzazione e della lotta’ di classe. 
ume dal punto di vista fascista 
dello, sciopero britannico è stato già 
compiuto, e gli avvenimenti ' che 
si seguorio, fino a quest’ultima di- 
‘sperata ripulsa dei minatori. non ati- 
cora discesi nei pozzi, hanno cor 
fermato l'esattezza della diagnosi 
fascista, nella constatazione dell'im- 
del‘tegime parlamentare a 
‘e le {contese della lotta di 
;. nell'impotenza del governo 
i tra i proprietari dellel 
miniere e î minatori, tra la specu- 
azione politica laburista o anche 
liberale e l’aperto ‘intervento ‘del 
vismo russo, l'interesse supe- 
riore della, Nazione . intesa come 
À sociale politica e morale, l’at- 
torità dello Stato come interprete 
‘della’ Nazione stessa. La resa per 
me di cittadini britannici, quali 

i la resistenza egoi- 
stica dei proprietari. di ‘miniere che 
lianno rifintato di’ riconoscer 
delta commissione d’ 
ii sottomettersi comunque! 
all'autorità del, Governo, e hanno 
preteso le singole sottomissioni per 
spezzare una legittima” solidarietà 
di categoria; Je successive esibizio- 
impotenza del parlamento e 
dei governo in tentativi che hanno 
ina sola conclusione 
imento passivo)degli' e- 
normi danni calcolati in decine e 
decine di miliardi di lire: ecco gli 
elementi tipici di un conflitto chel 
lia attaccato in profondità il vuoto 
dello stato liberale, quando si ti. 
versi in essoil fiotto violento della 
azione classista; E l’esperimerito 
avviene in uno stato. e in una socie. 
tà di tradizioni secolari, di riccher- 
za imperiale, di lunga’ educazione 
politica. 

La costituzione del. cartello .di 
ferro; la conferenza dei rappresen- 
tanti delle industrie britannica. e 
‘setmanica;. Jastessa risoluzione fi- 
fiariziaria” proposta . dalla Germania 
per risolvere le questioni territoria- 
li, connesse al ‘Trattato di Versa- 
glia, sia can ia Francia, sia col 
Belgio, dimostrano; come stia per| 
prevalere in Europa quella interna-| 
zionale plutocratica, che accompa- 
gna sempre da vicino l’azione delle 
altre internazionali, sia la socialde- 
mocratica della massoneria, sia la 
cosidetta proletaria: dell socialismo. 
‘Anche’ qui .l’'internazionale ‘ pluto- 
cratîca, pur movendosi per înte- 
ressi e forze che tendono talvolta 
a disinipegnarsi dalla subordinaz 
nè dei singoli stati per agire secon- 
do una legge egoistica, in realtà ub- 
bidisce alla prevalenza di nna vo- 
lontà nazionale più forte che si gio- 
va appunto della tesi internaziona- 
listica per favorire più facilmente 
una propria singola azione. Ed è! 
ben chiaro che oggi; nell'azione del-. 
P’internazionale plutocratica; agisce 
più ‘particolarmente, e secondo un 
disegno prestabilito, la volontà na- 
zionale germanica, la quale si ser- 
ve appunto della tesi internazionali- 
ca per riprendere, dopo la scon- 
‘a della grande guerra, quella 


fi 
posizione egemonica che, nel cam 
po economico e industriale, era ti- 


picà espressione dell’imperialismo| 
germanico. Comunque, è chiaro che, 
nella crisi generale dei regimi, que- 
ste teridénze ad accordi internazio- 
nali di classe o di categorie, i quali 
quando siano portati alle loro mas- 
conseguenze, non possono che 
re le divisioni i i 
ti e diminuire le' resistenze! 
>le società nazionali in-| 
dotte.a sperare vantaggio, più che 
dall'accordo intetno fra classe el 
classe, dalle intese o dalle contese 
possono avere cercando solida- 
tà. classiste nel campo interna- 
nale; queste tendenze non pos- 
sona che aggravare la situazione! 
delle società e degli stati deboli e 
avvantaggiare quelli che con tnal 
forte. volontà nazionale riescono ad 
itare un controllo di carattere 
‘nazionale. 

Tia lotta oramai, manifesta e de- 
cisa che, alla vigilia della confe- 
renza panunionista del partito, co-| 
mumnista russo, si è determinata fral 
Stalin e l'opposizione capitanata da 
Zinovicff efTrotski, è lotta che, oltre! 
inittî gli elementi di antitesi per- 
sonale, 4 difficoltà interne di per- 
tito, di differenza . fra l'elemento] 


schiettamente russo e quello ebrai-| 
co, Sî impernia sti un problema fon- 
damentale: l’inconciliabilità fra la 


dittatura 


cialista confidata secon 

arxistico, esclusiva- 

hinoranza della clas 
e l'enorme massa «eil 
anch'essi proletari, an- 
elemento fondamentale del- 
la rivoluzibne antizarista, ma la cui 
sistemazione si ribella ai quadri 
angusti della gestione collettiva e 
di dittatura di ‘classe, che il so» 
ialismo ha, concepito. in perfetta 
ignoranza dell'elemento fondamen- 
tale della vita dei popoli, che è l’e- 
demento rurale. In realtà il social 


lo spirito 


da crisi europea 


smo appare sempre più comè l’esa- 
sperazione politica del concentrà. 
mento industriale ‘e dell’urbanesi- 
mo, considerati come la ricapitula. 
zione ultima e parossistica dell 
viltà capitalistica., Così alla’ prima] 
realizzazione rivoluzionaria del so- 
cialismo il problema dell'assetio so- 
ciale che comprenda l’èlemento ru-| 
rale si è imposto e si impone. Ma 
col risultato di negare. l'ortodossia| 
socialista, oggi sostenuta; sia pure 
con differenze, da Trotsk: e da Zi 
novieff; e che non si potrelihe'riscl- 
vere se ron con la dittatura non più 
proletaria, ma di una oligarchia 
operaia sulla massa enortve dei ron- 
tadmi e degli operai non concentra. 
ti nelle grandi organizzazioni indu. 
striali. 
Guardiamo ora, in contrapposto 
a queste enormi vicende chie ci cir- 
condano, come agisce la coscienza, 
la volontà e Ja semplice dottrina del 
Fascismo. Quì non si parla per pre- 
tese di assurde perfezioni. Qui si 
parla in nome della sofferen 
scista, della esperienza fascista,, del 
tormento fascista di creare in un 
paese . inillenario, che l'ideologia 
social-democratica tendeva a man 
tenere în inferiorità disorganizzata 
nel ciclo dei vari internazionalismi 
altrui, una società nazionale ricosti- 
tuita in tutti i suoi ceti e decisa al 
compiere nel mondo una missione! 
di ordine spirituale: Il Fascismo 
organizzazione di massa, superato 
lotta di classe, rinnegatore 
gnostici del suffragio uni- 
versale, realizzatore di un'etica na- 
zionale che deve precedere qualsia» 
si contrasto di numero, disciplina- 
tore delle classi e delle categorie, 
restanratore dell'autorità dello Sta- 
to, può dimostrare di avere nella! 
ita nuova tutti i sani fermenti 
rire a queste formidabili cri- 
si che incombono ' sulla vita euro. 
pea,'e creare spiriti e modi di una 
muova civiltà. Il nostro: ordinamen- 
to corporativo, le facoltà nuove del. 
lo Stato nei conflitti di classe, ma 
soprattutto, la formazione. di ‘una 
volontà nazionale che - integra i e| 
muove tutti i ceti, cî possono, ci 
debbono difendere da crisi come lo 
sciopero minerario britannico; che 
in un paese povero quale l'Italia 
sarebbe stato niente altro che un 
esperimento di distruzione. Anzi 
non esperimento ma realtà di di- 
struzione. Il nostro ordinamento 
corporativo, le nuove potestà dello 
Stato, ma soprattutto il senso di 
una missione unitaria affidata a tut-| 
to il popolo, ci possono e debbono] 
difendere da qualsiasi’ prevalenza 
plutocratica, che all’interno signifi- 
cherebbe nuova ragione di immora- 
isione nazionale, e fuori dei 
ignificherebbe per la nostra 
economia in formazione una sotto- 
missione più o meno rassegnata alle! 
combinazioni internazionali domi- 
nate ‘da questa /o quella ‘volontà e- 
gemonica. Infine nell'antitesi netta 
all'ideologia e alla pratica socialista, 
nella vasta organizzazione rurale 
che è stata ed è e deve rimanere! 
fondamentale per il Fascismo, nel. 
Ja restaurazione dei valori semplici 
della vita contro l'idolatria delle 
civiltà meccaniche di altri paesi, 
l’Italia fascista può e deve difen. 
dersi dai dissidio fatale che sì de- 
termina tra l'elemento rurale e l’e- 
lemento operaio, tra la campagna 
cla città. 
E, oltre i valori di esperienza e 
i valori anche dottrinari che poss 
no scaturire da questa contrappo: 
zione del Fascismo alle crisi domi. 
nanti la vita dell'Europa contem- 
paranea, noi sentiimo che non so- 
lo, gon la repuîsa dell'ideologia uni- 
vesalistica e social-democratica e 
con la ricreazione fascista, l’Italia 
si salva da una posizione ancillare 
nella nuova Europa, si salva dai dis- 
sensi e dalle contese interne che 
nella nostra storia sono sempre con-. 
temporanei di servitù allo straniero, 
ana anche e soprattutto che l'Italia 
fascista ricomponendosi come socie- 
tà italiana fuori e contro i vari 
ternazionalismi di classe o. di, cate- 
goria; risolvendo: le degenerazioni 


della civiltà capitalistica e mecca-|fB 


nica nella ricostituzione della vita 
che è anche vita rurale| 
sso spirito romano, 
risponde alle qualità del genio della 
stirpe e può quindi ridare al po- 
polo i':liano una ragione, che non 
cia materialistica, di vivere e di 
gire nei mondo. 
R. FORGES DAVANZATI 


HI ritorno di Besnard a Roma 
Auguri della stampa francesi 


PARIGI, 16. 
Il Petît Journal, dopo aver seg: 
che il sig. René Besnard prima della su 
partenza ha espresso guanto egli sia 
lico di.ritornare a Roma per continuare! 
l’opera di riavvicinamento franco-italis-| 
no e come le nubi apparse dopo l'atten. 
fato contro l'on. Mussolini siano attuel. 
mento dissipate,, aggiunge: «Il nostro 
sciatore ha deîto la verità. In quel 
Paese! di lice, l'Talis, dove le immagini 
vanno Yapide gli effettj di ‘deplorevoli 
malintesi “del mese scorso sono. ormai 
ben Jonteni. Grazie al signor” Bosnard 


amicizia. franco-italfana diventerà an 
[tor più completamente: una realtà » 


| movimento. i espasine dela 
è un fenomeno naturale 


PARIGI, 16. 

In' ulia corrisponderza romana al 
Temps il collega Gillerville si dccupa’ og 
[gi della politica estera dell'on. Musio!i- 
ni' è della necessità italiana di ‘espan- 

+ L'esecuzione ‘del Trattato di Tocdr 
no — dice il torrispondente — 4 i ten 
tativi di riavvicinaniento ‘franco-tedssc 
senza: modificare Jo alato: quo eutopwo 
stabilito dal ‘rattato di. Versailles, han: 
no avuto per conseguenza inevitabile è! 
indurre l'inghilterr è l'Italia, panza! 
[garanti dei Trattati di Locarno, a usa. 
minare: d'accordo le conseguenzo di quo 
sta muova politica. 

Appoggiasa dalla Spagna e intendeni 
[si con l'Inghilierta, il Governo fascista 
spera di contmbilaneiare la 
della Francia nel Mediterrane: 


‘di pervenira alla conclusione di un trat 
tato di amicizia corì Londra, trattato che 
[dovrebbe prevedere un impegno recipru 
20 in tutte le questioni europee >. 

Continuando; il corrispondente ‘nota 
lohe dopo l'attentato di Porta Pia, gli 
scambi. di vedute fra Roma e Parigi co. 
ho stati. sospesi 

Si attende che svaniscano i ricordi 
le recenti polemiche per riprendere lu 
‘delicate conversazioni intorno ai. proble 
fui di Tunisi, di Tangeri, è dell'emigra- 
zione italiana, _* 

Esaminando poi il feriomeno della ore. 
scenza italiana e il mostro materiale bi 

espansione, bisogno reso più 
ancasian di materie pritue, 
il corrispondente ‘scrive: 

« Rompere gli ostacoli «be fmpedisto 
ino l'espansione italiana, questo è Jo sco. 
Ipo del Fascismo, i quale sente che o 
'Inomento di espandersi è quasto, 

Tl nuoy regime ha risveglizto la co- 
scienza Adi italinmità n mon potrebbe ar- 
restare il movimento che esso stesso ha 
‘reato. 

Bisogna considerare che accanto all'or. 
goglio, generato (dal ricordo’ di Itoma im. 
beriale, sigisce In forza irrenintibile di 
‘in popolo che èrésce evstraripa da una 
terra troppo piccola. P° cero, une l'Italia 
[vuole armonizzare Ja ua. pulitic 
fi suo rapido popotamento, Sino. în 
[presenza — conchida il’ giornalista — 
‘di un fencieno nattrale » 


IL Capo del Gòverno: S, E. Musso- 
i ha fatto rilcrno a Roma da For- 
iù alle 23,30 con'trenb speciale. vA 


vavano îL MMisiro dell'outerno son. 
\Fedezzoni,. L'ott. “Suardo,, Sottoseure- 
tario di Stalo' ult ‘Previdenza è al 
le. Corporazioni, l'on. Grandi, Sotto- 
segretario di Stato gli esteri, l'on: 
Terusti, Sottosegretario di Stato a- 
gh Interpi, Lon. Bulbo, Sottosegre- 
lario di’ Stato  all'Ecchomia Nazie 
nale, il Segretario genèrale del Par- 
tito, fascista on. Augusto Turati, 4 
IDiretlore generale detta pubblica si: 
curessa gr. uf. Botchini, il Capo 
di gabinetto del ministro dell'Inter 
no gr. ul. Gasperint, Lil, Prefetto 
‘conte D'Ancora ed: il Questore com- 
meudator Angel 

Stamane, alle 10. il Primo Mini 
stro hu ripreso u Roma lu sua ub 
tività intensa di Capo del Governo, 
è si è recuto a Palazzo Viminale. 
dove' si è trattenuto sin oltre le 
e mezza nel suo gabinette di lavoro 
di Ministro dell'Agronaulica; Dopo 
una lunga conferenza con l'on, Fe- 
derzòni che ha jatlo ‘un’ampiù re 
lazione sulla situazione. interna ha 
avuto colloqui, con i Soltosegre 
on. Suardo e Balbo e gen, Bonzani, 

Alle 11 e tre quarlì ha ricevuto 
‘pot il gen. Gonzaga, .il seyrelario 
del Partito on, Tutdti ed il vice-se 
gretario an, Melchiori, insieme con 
1 quali e con gli on. Federsoni e 
‘Suardo si è recato nei locali del Co- 
‘mando generale della »Mitizia. 

Alle 12 il Capo del-Governo assu- 
[Imeva ufficialmente il Comando del: 
la Milizia V. S. N. e: prendeva le 
consegne dal. Comandante generale 
Principe Gonzaga. 

Nel Salone: del Comando si erano 
raecolli tutti gli ufficiati general 
superiori”e subalterna. 

Nei corridoi prestavano servizio i 
Moschettieri, 

Ha parlalo + per, primo S. E. il 
Principe ‘Gonzaga, Ha aggiunto al 
cune parole il generale Bazan. Poi 
ha parlato il Capo del Governo pre 


Mussolini assume il Comando della Milizia 


‘dilevere. il Duce dita; stazione.si tr0-|ma 


L'azione della plutocrazia internazionale 


per la formazione dei “trusts, 


BERLINO, iù. 

ll presidente del. trust lussemburghese 
dell’acoiaio Mayerich giunto. alcuni gior. 
nî fa a Berlino per continuare con alcu- 
ni industriali tedeschi le trattative in me- 
rito al cartello, è (partito ieri sera per 
Londra, per firmare (colà il patto inte; 
‘contimentale delle rotaie. Bi crede che a 
Londra egli si sforserà di vincere l'oppo: 
sizione inglese e di indurre i grandi in 
diistriali britannici) ad accettare, il car. 
‘elio continentale dell'acciaio. 

Prina di lasciare Berlino Mayerich ba| 
‘apiegato ai rappresentanti del « Borsen 
Courier> l'attività finori svolta dal car 
tello, denlorando l'ostilità cha il patto 
ba incontrato in alcuni. paesi. 

Ml Mayerich: ha concluso dicendo, che 
‘a,su0 avviso vi sarà un incremento è| 
nvn nina: diminuzione nella produzione 
‘prevista di 30 milfoni di tonnellate: 


‘l'Inghilterra. non. ha ancora deoiso; 
LONDRA, 16. 
ll colonnello Willey, ex presidente dol- 
la federszione delle industrie britanniche) 
© uno. del delegati alla conferensa di 
Bompey ‘ha dato. sulle recenti. riunioni 
qualche spiegazione di carattere genera. 
Te alla. Westminster Gasette. 7 
« Il nostro scopo, egli ha detto, è di 
'tedere come. «i potta. acerestere il volu: 
Îme generale del commercio mondiale  e| 
non di limitarlo. Tutti trarrebbero un) 
beneficio da tale aumento, 
condo per. essere giunti 
naturalmente nell'interesse del consum: 
tore è tisolversi in uita diminuzione dei 
ala: 
Egli rasstenra non soltanto i consumi 
tori di Europa: vuole rassicurare, anche 
i ’egisamatori. americani. È 
Tn cun articolo. pubblicato dal Daily 
seus, W, T. Layiox direttore dell'Neono 
mist, e campione del liberismo, sostiene 
he e ‘an ettore parlare di emuovo pro: 
tezionisiho » come taluni fanno a propo-| 
Sito ‘di questo. programma di collabor 
zione industriale. Egli trova naturale chel 
la nuova tendenza palitico economica li. 
berista abbia originie in Germania. La po- 
polazione tedesca non può vivere secon-| 


cisando è compiti immediati ‘e me- 
[diatò della M..V-S:N. 

La riunione si è Sedia nel mas: 
intusiasmo al’igrido to Per 
rio dal; merate Gonzaga di « Vi 

det, 
VEra presente il Miilstro dell'Inter 
[no on. Federsoni, il Sattosezretario 
lalla Presidenza conte Suardo, l'on. 
Tutati, Segretario generate del P. 
NF: con ‘i mife-segretari Melchiori, 
Siarace e Blane. ù 

Quando il Primo Ministro ha-ln- 
‘sclato il Palazzo Viminale la folla 
che da merso Te 18 sì era andata ra 
cogliendo foltissimu in via Agostini 
Depretis e via Viminale lo ha salu 
talo con una calorosa dimustra- 
zione. 


Sensibile miglioramento 


nella ‘bilancla commerciale 


La. Bilancia Commerciale del mese! 
di settembre è particolarmente favo- 
rene. È 

importazioni furono ‘per lire 
1,766.717.853 e le esportazioni per 
lire 1.694.410.259: l’eccedonza pas 
siva è quindi di lire 72.307.594 sol- 
tanto, ed è di circa 370 milioni infe- 
riore a quella del mese di agosto © 
notevolmente inferiore anche a quella 
del. corrispondente ‘mese di settembre 
1925. 

l ione del mese di settem- 
bre è la massima di tutto l’anno solare 
in corso: l'importazione è la minima 
dello stesso periodo. 


Motta celebra l'anniversario di Locarm: 


BASILEA, 18 

I Consigliere federale svizzero Motta 
pronuncerà sabato a Locarno un discor. 
so per celebrare. l'aniversario. della. fîr 
ma del trattato che prende il nome da| 
‘quella città. ‘ Assisteranno alla cerimo- 
nia i locali Consoli di Germania, Fran: 
[cia è Italia. 


do un tenore di vita che si viene elevan- 
do di continuo, se ha da fare assegna. 
inento soltanto sulle risorse agricole in-| 
teme. Perciò la Germania. vuole costi- 
tuire la sua futura prosperità sulla, base! 
della: maggiore libertà, possibile | degli 
Scamibi' internazionali. 
Se l'unione doganale europea si reiliz.| 
rasse, converrebbe anche alla Gran Bre. 
1a' di parteciparvi? (IL: Laytox erede 
che so la Gran Bretagna ne rimanesto 
iuoti,, sarebbe un -beneficio,: sostanziale 
solo ‘hel caso che le barriere doguziali 
intorno al' continente europeo non fosse- 
ro troppo elevate. Egli concludo chè non! 
si dovranno aspetttre per ara #e non 


Rnche un “frust,, del rame 
LONDRA, 14. 


Dopo più di un arno di preparativi, 
stata creata una grande combinazione de 
rame'col nome di « Copper Exporter Cor 
‘porated ì È di 

1 suo quartiere generale è in America, 
ma farà sentire la propria'infiuenza i 
tutto i mondo. Vi hanno, infatti, ader' 


I colloqui di Roms 


Nei colloqui dì Romsey si sono 
discussì tutti i problemi della pro. 
duzione, dei prezzi e. def mercati 
delle diverse - industrie. 1 rappra- 
‘sentanti inglesi e tedeschi informe. 
ranno lè organizzazioni delle -Jora 
industrie nazionali, onde ricevere i 
mandati necessari per potere; "n 
un secondo tempo, mel quadro di 
ini mars, inisiire congreto trat: 
tative di cui la conferenza, or» 
chiusa, non è stata che un pream 


bolo 

Sono state esaminate, le tariffe 
doganati esistenti; Da quanto ci è 
dato - sapere, mella conferenza. si 


rilevò che dazi protettivi e difficol 
tà di traffico poste; da singole n4- 
zioni dopo la guerra, hanno inntit- 
mente resi più difficili gli scambi 

Nella conferenza si’ sono esumi 
nali anche altri importanti‘ pro: 
blemi. Tra questi quello della navi. 
gaiipne iriternazionale, quello della 
industria tessile, quello della indu- 
stria chimica, quello della produ- 
‘zione del carbone e. della produzio 
ne dell'acciaio. _» 


Tintinsiria tessile e dei coloranti 

Si afferma» però che l'indusrtin 
tessile tedesca sia stata Ja meno at- 
tiva nelle discussioni, quantunque 
rappresentate (da due grandi indu: 
striali. Attiva sembra *sia stata la 
partecipazione del delegati ner l'in 
dustria chimica tedesca: il pre 
dente del trust, dei ‘colori Dulsberg 
e il grande industriale di Franco 
forte, Carl von Weinberg: 

Le trattative tra l'industria chi. 
mica tedesca e inglefe durano già, 
si può dire, da cingue anni; ma 
senza esseie mai arrivate a qui 
che cosa di positivo, Due anni fa 
sembrava di essere? alla vigilia 
della firma di un accerdo che sì 
diceva perfetto; ma_il Governo Mac. 
Dona!d mise un suo veto contro 
tale accordo, così che tre anni di 
lavoro ‘rimasero senza frutti, Du 
allora l'industria chimica ‘ingles?, 
un prodotto artificiale del dopo 
guerra ha costato molto denaro 4) 
Governo inglese. 

Da allora il nervosismo dell'in. 
austria chimica iriglese versa que! 


fa tedesca è ancora più aumentato,| 


Segni chiari di ciò sono state !e 
clausole che vennero. inserite nello 
statuto della .« Dyestuff - Corpora- 
tion» per proteggerla da un af 
flusso pericoloso di stranieri; e re- 
centemente l'unirsi delle grandi in. 
dustrie inglesi, per rafforzare la 
forza di concorrenza loro, di fron- 
te al trust tedesco dej colori. 

L'industria dei colori tedesca nf. 
ferma che il suo, trust, se ha un 
posto importante nell'industria chi 
mica mondiale, non ha xaire espani 
sionistiche; ma che tende a riacqui 
stare il «qualità monopolio » ché 
l'industria tedesca deteneva prima 
della: guerre, 

Sì afferma che a Romsey è stato] 
bene illustrato questo punto di vi 
sta dell'industria. tedesca, e ‘che è 


ll teatro di 


Il teatro 


Tra i molti avanzi dei tempi etru: 
schi e romani, sono notevoli a Fe 


nei primi tempi della Repubblica e 
restaurato durante l'Impero, 

L'anfiteatro ha un diametra di 40 
metri. Tra le rovine sono state rin 


fi erento 


di Ferento 


venute statue e frammenti di statue 
che facevano parte della decorazio- 


rento quelli del teatro ‘che alcuni|fie scenica, statue: che attualmente 
credonc: di origine etrusca ma che|si trevano a Firenze e che sembra 
più probabilmente è stato costruito|saranno trasportate nel museo di 


Viterbo. 

Il tempo e l'incuria degli uomini 
nanno reso il teatro un ammasso di 
rovine. In questi ullimi tempi però 


restaurato 


Uno degli archi restaurati 


il capitano inglese ing., Hardcasple 
ha messo a disposizione dell'Inten- 
denza, Scavi di Roma, una cospicua 
somma per gli scavi, e la restaura» 
zione del teatro, 
La direzione dei tarori che sono 
ormai ultimati è stata affdala ai 
professori Paribeni, sliretlàre del 
‘Musco Nazionale, e Romanelliy 


to più del 90 per cento; dei produtt 
rame dell'America, Ja Corporazione bri 
tànnica dei metalli, il gruppo dell'Unio- 
nio Tanghaniko: (Zambesia), la Compa» 
gnia Ferro De Pasca e Rin Tinto. 

Vi sono rappresentate tutte le princi) 
‘pali Compagnie produttrici di rame dal: 
la Gran Bretagna, della Francia, degli 
Stati Uniti, dell'Anuerica del Sud con un) 
[complessivo capitale di duecento milioni 
di dollari, di cui non meno di cinquan- 
to milioni dell'Inghilterra. 

Unò de: primi risultati dell'annunzio 
del € trast > è stato quello dell'ascesa di 
setta soellîni ‘a mezzo per tonnellata, alle 
borsa di Londra, portando il prezzon 8| 
sterline ed uno scellino per tonnellata: 

Ti rame può seguire lo stagno in un 
lensazionale movimento di ascesa. 

Tutti si sono impegnati di controllars 
la produzione e so il rame diventa ‘n 
buon mercato, Ja produzione sarà lim 
tata. per rialzare il. prezzo. 

I (x Daily Express» dice che se ii 
«trust» fa rialzare i prezzi, la prima! 
industria che ne risentirà ‘anrà | quella 
elettrica. 


ey visti. da Berlino 


stato chiaramente espresso che {l 
tiust dei colori tedesco non intende 
ingaggiare una corsa alla concor 
renza con l'industria inglese; seb. 
|bene che è disposto a trovare un 
accordo. 


Ul carbone 

Sulle trattative circa il carbone 
sì fa osservare che in Inghilterra 
l'industria pesante è troppo debol: 
mente organizzata in confronto di 
quella tedesca. Mentre in Germa 
Dia tutto spinge, all'organizzazione 
all'unione, ‘al trust, dove i promi: 
nonti e i piccoli si riuniranun par! 
la difesa dell'attività ‘regionale 
nazionale, in Inghilterra si è divisi 
da uno spirito individualistico, che 
impedisce. all'industria di -inqua. 
drarsi in un organismo unico e po- 
tente. 

In Germania si da infatti ben 
poca importanza alle unioni’ dei 
proprietari e all'Unione nazionale 
dell'industrià, inglese, poichè le ori) 
Ranizzazioni ‘non vi hanno infiusso 
decisivo. La. mancanza di una se- 
rio, erginizzazione sindystriale’ sì è 
già latta del resto sentire, in In. 
bitter, a. più Yiprese: partico» 
larmente divani Val vitabite 


della organizzazione sono abituati 
a rassegnarsi alle decisioni” colle. 
ve, 

Naturalmente questa mancanza 
di organizzazione si fa_maggior. 
mente sentire in questo periodo di 
accordi internazionali; e mette 1a 
industria inglese. in condizione di 
inferiorità nelle trattative che si 
vengono svolgendo tra, paese e pae. 
58; non potendo parteciparvi con 
una linea ben definita, e con mun. 
dati precisi. 

L’acciaii 

L'accordo, ad esempio, con 
dustria inglese dell'acciaio si può 
dire che è stato frustrato, e reso im, 
possibile dalla deficenza dell'orga 
‘nizzaziorie dell'industria inglese; în 
quale non: è elata nella, possibili 
li fissare precise le quote che essi 
chiedeva. 

Le stesse diffigoltà si presenteran. 
no per un futuro accordo angio.te. 
desco, ‘o anglo-europeo continenta- 
le, del carbone, 

'Se si dovesse giungere ad un pat- 
to internazionale. del carbone, è 
logico che le, industrie minerarie 
inglesi dovrebbero procedere + ud 
una «razionalizzazione ». Per ora 
non sembra che questa razionali 
zazione sia vicina, dove Ja poca 
voglia che l'industria inglese. mo- 
stra di voler sottoscrivere un car 
tello. 

Ad ogni modo, quando lo sciope- 
ro inglese sarà finito, bisognera 


|che l'Inghilterra si accordi col car. 


bone tedesto, che ha acquistato 
molti mercati, se non si vuol ll 
‘minciare una' concorrenza perte 
sissima. 

Riassumendo: Il « Weekend» 
Rosmey ,per i tedeschi non eìgri 
fica che una presa di cont 
ra ‘e semplice, tra industriali ingie 
si e industria’ organizzata e trustiz- 
zata tedesca; una” presa di. con- 
tatto che ha dimestrato ja tu'ara 

stente posetbilità di una' collabo. 
razione industriale © commieresaie 
anglo-tedesca. 

I tedeschi attendono, presto chel 
gli industriali inglesi restituissano 
la visita per riallacciare Je discu» 
sioni; dalle quali, chissà, potrsbbe 
anche uscire qualche cosa 

MORANDI 


Mellon esalta l'opera di Mussolini 


NEW YORK, 14. 
Il Segretario del Tesoro, Mellon reca 
tosi a Pittsburgh per pronunziarvi un 
discorso, intervistato dai giornalisti ha 
‘affermato che Mussolini ba. trasformato 
l'Italia in una nuova mazione: « li, 
ha detto Mellon, rappreseuta un3 ‘elle! 
Più vigurute personalità del mondo. 
Molte sue riforme sono veramente, ti. 
Diche. ed efficnci >. 

A un giornalista il quale ha chiesto| 
se l'opera di Mussolini sia buona in-| 
frinsecamente oppune in apparenza e 
soltanto per riflesso della | personalità! 
straordinama ‘del suo autore Mellon. ha| 
rispesto:: «: L'opera di Mussolini è co. 
Struttiva. ‘Bisogna darzii. tempo. perchè 
legli possa consofidarla, gli è ancora gio-| 

fortemente sa cesse: 
ttargli bombe >. 


trgente razionalizzazione delle in:|di 
dustrie minerarie, dove i membri]d 


fficio Propaganda 


Tra gli uffici dipendenti dal di- 
retlorio nazionale e quindi dal Grar 
Consiglio le nuove norme del part 
to comprendono l'Ufficio Propagar= 
da, Ora noi crediamo che attorno è 
questa funzione debba concentrarse 
almeno il novanta per cento delle 
attività del partito, chè non altra 
può essere il compito principale & 
esso mentre si realizza lo Stato fa 

ista e mentre in tutto il monde 
si accende la discussione attorno G 
questa nostra fede, suscitatrice ‘di 
amore, di odio, di timore e d'invidia, 
IL problema della’ funzione: dei par= 
tito ‘entro lo Stato fascista anzi, @ 
nostro modesto avviso, è Lutto qui. 

Finora, purtroppo, le alte gerar: 
chie sono state distratte © talvolta 
assorbite dalla necessità urgente di 
dirimere contese, di frenare ambi- 
zioni, di placare le molte situazioni 
provinciali. torbide e arvuffate: ma 
è sperabile — anzi è certo — che 
tale fatica prevalentemente discipì 
nare debba considerarsi, per il sen: 
#0 di responsabilità che anima — sia 
pur con:qualche eccezione — capi e 
gregari, transitoria o superata. 
Quindi è urgente che iù Fascismo 
riprenda în pieno il suo. compito di 
propaganda entro e fuori i confini, 
ed ‘entro è fuori il partito poiché 
anche molta gente che-è nei ranghi 
è opportuno conosca una; volta per 
sempre se non altro i rudimenti dele 
la dottrina fascista! 

Improrogabile dunque che sull'uf: 
Niéio propaganda si rivolga l'atten= 
ione e la cura del direttorio nazio. 
nate, N 

La situazione @ ‘tull'oggi, sotto 
questo punto di vista, non è brillare 
le, Non v'è una direttiva organica, 
non v'è un rigido, tantrollo sulté ini 
ziative che sorgono per un bisogno 
istintivo quae là, e soprattutto non 
esiste il materiale indispensabile ad 
una azione in grande stile divulg 
trice degli atti e delle opere del P 
scismo. i 

Quando si pensi che il partito non 
ha un solo opuscolo — e gli argo- 
menti non mancherebbero — da lan 
cinre in tutto il mondo in difesa: det 
Regime che all'estero stranietì e rime 
negati quotidianamente ‘diffamano; 
non occorre aggiungere altri argo- 
menti per dimostrare la gravità 
problema. 3 

A questo si aggiunga il dovere dî 
reprimere e castigate la, retorica 
fascista che in questi ultimi tempi 
tia diagato; în difetto di un'azione 

i propaganda ben: ordinata e di 

sata, aderente, ogni giorno all 
igenze del. momento, e affiancata 
all'opera costruttrice del Governo in 
ogni campo dell'attività nazionale, 

Ci conosce e si, discyite, ad esems 
pio, nelle sestoni fasciste fuori della 
chiacchiera da cafè e della improv- 
nisazione facilona, la politica estera 
de! Regime? Si dà nozione ai grega= 
rii del lavoro fecondo compiuto sot. 
to l'impulso del Fascismo nel campo 
militare, navale e coloniale? Si ilfur 
stra la polilica ‘nanziaria, agraria, 
economica del Governo» Sî spiega 
infine che cosa realmente sia la a- 
spirazione imperiale italiana, dive: 
nula unche questa espediente ‘di 
retorica bolsa ad-uso di chiatchie- 
ralori di terz'ordine? 

Dobbiamo dire francamente ‘che; 
no, E allora sono superflue altre pa 
role per affermare che v'è tuto um 
lavoro da fare, e dalla, fondamenta: 
Tanto più che'it metodo sicuro per 
eurare organicamiente # itissidit, le 
beghe e le contese che ancora’ agi- 
tano il partito non è tanto nell'aria 
«lella espulsione e del provvedimento 
disciplinare, quanto nol ‘saper mal: 
zare il tono della vita del partito € 
nel ricondurre î cervelli al rayima» 
mento e i cuori alla fede. Ctò tioL 
tierie con la propaganda € con ta die 
vulgazione delle opere del Fascismo 
solo così anche i gregarii più irrei 
quieti comprenderanno di esser pars 
te sia pur modesta di un grande fe: 
nomeno sterico e saranno messi 
Jronte alla miseria di certe barufiz 
che nulla di comune possono avere 
con la grande missione del reginv 
nella vita italiana. 

Ma per questo occorre'creare up 
corpo specializzato e ilisinteressate 
di propagandisti i quali abbiano una 
vera € solida preparazione politica 
e andarli a cercare entro le file tra 
le più nascoste e modesta Camicie 
nere: tra quelli che non figurano 
mai în nessuna fotografia, che non 
si mettono în mostra in nessuna ce 
rimonia e che non si fanno organi 
zare. onoranze. 

E poi bisogna far gemere i torchi 
e lanciare in tutto il mondo la pas 
rola della nostra fede. 

(15 


Uzunovio rientrato, da Topofa_jfin 
rava ancora cha il'suo viaggioa Mo: 
pola aveva avuto semplicementa la #00: 
po di riferire al sovrano sulla situazione 
oreatasi in seguito “ni recenti intidentà 
provocati da Radin a Zagabria o che;în 
esta occasione ‘egli‘‘aveva rassegna 
lo dimissioni. x 
Gli incidenti dovuti alla caratteristica, 
irruenza del Leader croato sono în brivo 
‘questi: al passaggio della delegazione 
‘dei deputati acoslovacchi per la stazione 
di Zagabria, Radio che già aveva ta 
nifestato | malumore per- la mancanza 
della. bandieza crontg, |_ interruppe più 
volte il discorso di benvenuto del Sin: 
daco di Zagabria, gridando a chi pro 
testava: «In casa mia sono padrone in>. 
Alle 8 si sono adunati i ministri 6 
‘alle 10 è avvertuta Ja presentazione delle 
dimissioni ds parte di Uxunovio, La 
motivazione non è’ ancora resa. nota. è 
non lo sarà prima che il sovrano ne ab- 
bia preso conoscenza. Però. risulta. che 
lessa‘è pressa.» poco concepita nel sans 
So cho i recenti avvenimenti. inducono, 
È due partiti governativi. a consultare i 


Poincaré ritorna a Parigi 

PARIGI, 14 

Il Presidente della. Repubblica ‘prove 

niento da Ramboulliet è rientrato. del 
nitivamento a Parigi nel pomeriggio. 


ropri club parlamentari 5, a fare tuttf 

el torsi per mantenere ta piedi Ta com. 
Hizione radicale radioiana (nello spirito: 
dello anorazum, ‘cioè. rell'accoria. tra 
croati è 


SIRIA RIP PRE I; 


Nella sloria, borsistica italiana 11 
o 1986 sarà un mese parti. 
ricordato causa il ge. 
hetale ribasso cho ha colpito tutti 
i titoli azionari in misura sinore 
mai vista. li ciclone ha dunneggia- 
ib gravemente: molti -speculatori 
Mi qualcuno ne ha teavolto,, ma le sue 
dinseguenze sull'economia, naziona- 
le sono state molto meno gravi di 
i quanta potrebbero far. credere Je 
lementele » degli interessati. Gli ef.| 
dotti immediati della bufera si limi- 
Tano infatti ad uno spostamento di 
ricchezza nell'interno della. catego. 
file speculatori, non:ha ripercussio 
Mi dannose. di notevole importanza 
Sulle varie branche della produzio. 
‘ne, quali sono l'agricoltura, l'indi 
Siria. il commerci s8po; 


la produttiva non mutano per 
fatto che in Borsa il valore corren- 
te delle azioni rappresentanti il 

ipitale sociale cresce o diminuisce 
pér motivi < estranei > all'azienda 
stessa. 


6 Il forte ribasso’ nelle quotazioni 
È: dei titoli è dovuto principalmente] 
(lalla restrizione monetaria determi. 


Niain vanila’ politica. -definzionista 
@ solo in piccola ' parte alla sva- 
litazione della tira Giova infatti 
deservare , che l'inasprimento del 
qamiblo italiano, avvenuto nel perio» 
do compreso fra il maggio e l'ago 
sto non fu accompagnato da un pa 
tallélp rfalzo dei valori quotati in 
liotsa dato che il numero indica 
complessivo del luglio e dell'agosto 
Pra pressochè eguale a quello se- 
gnato nell'aprilo ed inferiore a} ii- 
tello del marzo. Non esisteva per 
tanto un gontiamento transitorio] 
delle quotazioni ‘che dovesse elimi. 
narsi col successivo. miglioramento 
della lira, mentre il ribasso del sel 
tembre hà portato. i corsi. molto al 
disotto del livello toccato nei mesi 
precedenti la crisi-del cambio, 

L'annuncio di una politica mi. 
rante alla graduale deflazione ha 

fatto giustamente prevedere unai 
scarsezza di denaro per le dperazio- 
ni a termine ed he indotto mol 
‘speculatori rialziàti a liquidare ra. 
pidamente le' loro posizioni, dando 
Così origine ad'imm eccesso di vendi: 
fe che naturalmente non trovarono 
‘sufficienti compratori, A uesto| 
squilibrio ei deve l'eccezionale rì. 
basso avvenuto nel mese scorso pri | 
‘ma che si giungesse ai riporlì e 
= quindi avanti: che si verificasse la] 
| demuta restrizione del credito dal 
parte della: Banca d'Italia. Come al 
solito la Borsa ha scontato in an. 
ticipo le conseguenze futune della 
politico monetaria e le ha sensibil. 
‘mente esagerate, 
+= 
Polchè permane la causa deter: 
minante © cioè la restrizione | del 
credito, non è probabile che le quo: 
azioni dei titoli possano risollevar- 
| «i presto in misura notevole. D'al.| 
gra parte è Jogico.e conveniente che 
la. politica. deflazionista cominci al 
ridurre ‘le disposizioni monetarie 
destinate. alle operazioni di Borsa 
rima di limitare all'industria, al. 
agricoltura»e al commercio il ere. 
“dito di cui Jebbisogna l'economia 
produttiva. ra tutti i canali della 
circolazione monetaria quello che 
tilimenta il mercato borsistico è in. 
negabilmente il meno utile,al Pse- 
se. Il denaro che esso porta non 
serve Înfatti ad alcuna attività pro. 
duttiva che aumenti il reddito o la 
Iriechezza dell'Italia, ma giova sol. 
tanto a mantenere in vita opera-| 
zioni aleatorie delle quali fanno s0- 
vente le spese gli speculatori im. 
provvisati. 

Occorre distinguere le due fun-| 

zioni cui adempie la Borsa. Da un 
—lato essa costituisce, un, grando e 
comodo mercato nazionale dei titoli 
ubblici e privati dei quali agevola] 
la compra-vendita &d in tal modo 
assolve, ad un compito innegabil. 
\ihenta ‘utile all'economia nazionale; 
dall'altro è un antentico giuvco di 
uzzardo i cui risultati trovano spes, 
so una: sapiente correzione netl'in- 
tervonto di’ abili e-potenti mar; 
vratori: del: mercato; Quesîa recon: 
da funzione è appunto quella che 
richiede ogni mese l'aiuto delli 
Banca d'emissione ed è {nnogabil. 
‘mente dannosa. al Paese anche so 
“essa non ora alcun CI neila 
legge. E' dafinose perchè. distoglie 
dal proficuo lavoro e dal sano 
sparmio molti cittadini è perchè 
ittrae alla produzione inzenti ca- 
li. Le emonia dei facili guain. 
dni ha conquistato negli anni post: 
bellici migliaio di ‘risparmiatori 
the invece di continuare a deposi- 
te le loro economie nelle Banche © 
Casse di risparmio oppure inve- 
w{iîle in maniera duratuza, ner trar 
Ma un reddito sicuro preferivano 
x tentare nella Borsa la rischiosa 
7 tortuna. E' ancora vivo il ricordo 
della sfrenata orgia rialzista veri. 
heatasi nell'inverno del 1925 quari- 
do tutt‘? titoli azionari salirono 
fortemente raggiungendo quatazio. 
mî molto maggiori del valore effet 
tivo, L'acquisto non era aGetermina. 
ito dalla solidità delle aziende o 
d lazra dei dividendilina sol- 
tantu dal destderio di Incrare una! 
«lifferenza sull'ulterivre anmento] 
spérato. In tal modo sì determina. 
Sa ip gonfianénto — che _ aboliva 
ogag‘rapportb fra valore e reddito 
dei titoli i quali venivano capitaliz. 
gati al:3:od al 4 per cento € quindi 
è saggi che allontanavano necessa. 
racgente i'canitali*in cerca d'imple- 
go duraturo. 
La bufera ribassista determinata) 
«lalla restrizione monetaria ha. fat-| 
to gerto molte vittime ma ha pure 
giovato ad eliminare le residue vel 
Teità speculative e quindi eontribui- 
tà, in definitiva, a restituire tutto 
3 risparmio nazionale alla sana 
attività produttiva che ne ha gran. 
te bisogno, I corsi delle azioni so- 
fo scesi attualmente a. livelli. così 
assi da sembrare inferiori al va. 
Jero effettivo. del titoli è da assict 
‘tare al capitale in questi investito 
tune retribuzione maggiore di quel. 
la data dei fondi pubblici; pertanto 
l’acquisto diventa conveniente per| 
i risparmiatori che vogliono impìe. 
gare durevolmente» ed in maniora 
redditizia 1 loro capitali. Bisogna 
NITRAS svitare che la ‘tendenza 6pecu- 
i tiva rinasca appena passata la 
crisi ed esageri quel miglioramento 
delle quotazioni che probabilmente 

| sarà cagionato in tempo non lon- 
tano ‘dall'afisso 
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Verso impieghi azionari. 


Somiato si può ritenere 


La/lira e la Borsa 


che per la collettività, nazionale la 
bufera ribassista sia stata più uti- 
le che dannosa, Sorge però una 
preoccupazione per l'organismo 
bancario perchè notoriamente molti 
Istituti di Credito hanno un porta- 
toglio di titoli assai copioso. Da que- 
sta condizione di coso derivano 2 
dette banche due conseguenze sta- 
vorevoli e cioè una perdita per il 
ribasso dei corsi ed una immoniliz- 
zazione’ che. riduce ‘le disponibilità 
liquide e costringe pure a limitare 
Îl credito accordato all'industria 
#a al commercio. Il Governo @ la 
Banca, d'Italia conoscopo perfetta 
mente questa situazione e certo 
provvederanno perchè in questo 
delicato periodo non manchî alla 
sana attività produttiva l'ausilio del 
credito necessario. 


ETTORE ROSS00H 


{cardinale Maffi ricevuto. dal: Re 


lè Maffi, accompagnato dsi segretari 
monsignori Calandra e Modena, e lo ha 
intrattenuto in cordiale colloquio circa| 
un'ora: 

8, M. ha poi ricevuto Îl Rettore Ma: 
mmifico dell'Università. prot. Aduoco al 
quale ha domandato notizie dell'Uni- 
versità, 


TORINO, 14. — Un brutale dramma tre. 
fratelli è scoppiato stanotte in un mise 
ro alloggio al N, 3 di Corso Brescia, uve 
[ibiiavazio certi Ussegli Eugenio, di an- 
mi 55, panettiere,  Giovauni Ussogli di 
[atini '00, facchino, Quest'ultima si risol 
\seva uélie prime ore. di stamane alla 
sezione, locale, della guardia comunale 
riobiedendo l'invio di una barella per 
trasportare all'ospedale .il fratello che 
versava in' gravi condizioni, Infatti 00n 
l'autambulanza il ferito Eugenio veniva 
ondotto e ricoverato all'ospedale di Sun 
Giovanni. 
L'Ussegli Giovanni narrò che stamani 
verso le tre il fratello uscito di casa per 
#ecarsi al lavoro, essendo ancora aston 
‘nato, nello scendere Je scalo era caduto 
rimanendo quindi privo di sensi. Il di- 
rasidio Eugenio il cui volto presenti. 
un pallore mortale, sembrava acsen 
tire a quanto il fratello raccontava; ma 
dottore nell'esaminare Jo. stato del 
ferito, aveva riportata Ja frattura 
della’ bare eranica è la cominozione vi- 
iperale, cominciò a sospestare sulla ve: 
ridicità. del racconto, 

Giovanui Ussegli intanto accortosi dei 
sospetti del sanitario, con la scusa di 
doverei recare al Javoro si allontana 
Fu allora interrogato il ferito, il: qui 
finì per confessare che ega stato il fra. 
tello muggiore a conelizio in'tal guisa, 
Poco | dopo veniva arrestato nella, pro 
pria abitazione il fratello Eugenio clim, 
in seguito dd und stringente interroga: 
torio, finiva anch'egli per confeesare il 
torio misfatto. v 

Raccontò infatti come il fratello, toi 
'hato a casa verso le 22 in istato ui Ubria. 
chezza, avrebbe ricevuto ‘lo sue rino 
Istranze delle quali ‘però si era dim 
strato. adontato reagendo con vie 
fatto. Anzi egli ef sarebbe lanciato don: 
tro fl fratello con una pinza terendolo 


Truffe per un milione; 


di un suddito tedesco a Milano 


MILANO. 14,,— Il signor Paul Spie 
‘suddito tedesco, vomo sui 40 anni, si era 
stabilito in Italia fin da prima della 
guerra, scegliendo per sede della sua 
industria Milano. Egli aveva impiantato] 
ul Lago Maggiore, presso Intra, uno 
stabilimento per la fabbricazione del 
nastri e godeva negli ambienti commer. 
ciali della miseima stima. Si 

(guerra, il commerciante dov 

l'Italia senza liquidare la propria azien. 
da. Finito il conflitto mondiale lo Spier 
tornò in Italia ma tutti gli immobili a- 
vevano feguito la sorte dei beni apparte. 
nenti aj suddili dei paesi vinti, erati 
ciod stati sequestrati. 

Divenne ‘allora da: industrialo, com 
mereiante, aprendo tno studio in pissza 
Cardinal Ferrari. Rifece la sua, oliente. 
là e comprò e tvendgite filati « soto. 
i, "eco. Senonohè dal ‘1919 ad oggi noi 
[aveva rivelato da quali intenzioni. tosse 
latimaato. Infatti seite od otto giorni fa 
le ditte fornitrici del tedesco al posto 
[del esldi allo fatture ricevettero una cu 
riosa bircolare che fece strabili 
(essa eta riprodotta unu lettera i 

Ilo Spior al Presidentà del Consiglio, 
‘on. Mussolini, 
fo che il sequestratazio dèi suoi beni in 
Italia avava proceduto; alla vendita _di 
‘questi senza #1 rco consento è senza fn 
preliminare accordo con lui © chiedeva 
‘quindi la reintegrazione ‘nel possesso deli 
beni. Lo Spier avvertiva Je 
yrebbe pagato i suoi debiti se il 
italiano gli avesse restituito quanto gli 
pparteneva. Due delle ditte ereditzioi 
hanno sporto cdlenuneis al Procuratore 
del Re. Le, sommo truffate ammontano) 
‘A oltre 800.000 lire, Lo Spiér è sparito da 
Milano e si suppone sia riparato în Sviz. 
rà e precisamente a Zurigo. 


L'istrattaria pel duplice delitto di Mede 


ravi circostanze a carico nol tessere Annarratome 

MILANO, 14 — Le indagini per fare la 
luce, completa intorno all'eccidio dei dua 
qarabinieri avventto presso Made, nello 
scorso giugno, sono enirati în una nuo 

L'istruzione della causa contro i 
presunti colpevoli, a Casale, è affidata al 
sostituto giudico” Istruttore. Muszetti, 

I funzionari hanno confermato i loro! 
rapporti nei quali si conolude per la col- 
pabilità di tutti gli arrestati compreso il 
gassiere Ansrzatone della suocursale di 
Mode della Banca Popolare di Novara, 

Venne riconfermato ‘che il Vitali, il 
pregiudicato che si pose sulla via delle] 
confessioni non fece esplicitamente il no 
me dell'Anarratone. L'arrestato espressa 
la sua convinzione che la strage poteva 
essere risparmiata. Tigli e quanti erano 
con lui, sorpresi dai carabinieri con la 
famosa valigetta contenente i ferri aiti 
allo scasso, non avevano bitogno di uo 
\cidere e si sarebbero rassegnati all'arre» 
sto. Ma c'era in loro compagnia persona 
che ossessionata dalla paura di essere 
compromessa, volle essero spietata: un 
impiegato della banda. Richiesto del no- 
[me di questo impiegato, il Vitali non lo| 
feve, Diede solo prec connotati per ci] 
i funzionari individuarono l'Anarratone. 

Dal canto suo il maggiore Barisone sta 
mecogliendo elementi intorno alla prete.| 
ta testimonianza. del parroco di Frascs- 
rolo 41 quale avrebbe stabilito che la tra-| 
gica sera del 18 giugno l'Anarratone era] 
in compagnia di tre individui sospetti. 
Questo aspetto dalla indagini è partico. 
larmente delicato, intendendo l'ufficiale| 
appurare se contro. il sacerdote. come 
‘contro il parroco di Castelliro e di Torre] 
Berretti è contro quanti. potrebbero util- 
mente testimoniare si avol; da quale 
[parte un’opera di intimidazione, 


Fosco dramma tra fratelli a Torino 


Le vicende del fallimento 
della “Banca dell’Italia Centrale,, 


FIRENZE, 14. — Si apprende olio il cu. 
ratore del fallimento delle. Nonea. de 
l'Italia centrale, on. avv. Giuseppe Mo, 
relli Ha promosso eiusa di responsabili; 
tà civile soliale in ordine all'art. 17 s 
all'art. 10°6 188 del o, di si contro 1 nu: 
Metosi, amministratori, direttori. e a 
daci dela fallita Bancs, Fra qu 
fave. Dante Conte 
Pecchioli, Piero Lazzari, Pasquale Li 
ri, Alessandro Paganelli, Vincenzo Foia 
mesi, l'avv. Rodolto Bruell, l'avv. Fran: 
cesco Bocdetti, il cav. Faderigo Napoli, 
l'on. Antonio Boggiano Pico, il comm. 
Giuseppe De Rosa, il cav. Domenico Sau- 
dieri, il comm. Giovafini Galvan, il cave) 
Giovani. Gusti tutti amministitoni. è 
contro i signori; tig. Renato Paniti, avv, 
Gerolame i, quali sindaci; e contro 
i signori: Ginu Peouoci ‘e Gioviuni Bert 
‘aligtiori 

L'on. Motel si. riserva di promibvere 
la detta arione contro quanti altri erede. 
rà abbiano assunte analoghe responsabi. 
Tita 


Due suore premiate 
‘almerito di salute pubblica 

BERGAMO, 14. — Nel potnetiggio dii 
|jeri alla presenza delle autorità, tra. le| 
|qualî si notavano il Prefetto, il Vescovo 
è il Segretario Federale, si è svolta all 
‘Samatorio di Groppino la cerisuonia della| 
consegna di medaglie di bronzo xi me 
rito di salute pubblica alle suore Gia| 
isomina Bortolotti e Teresa Erba. * 

Hanno parlito. mettendo in rilievo. il 
significato della cerimonia il Prefetto e| 
il Vescovo. 


L'Eugenio allota per difender. 
si gli avrebbe dato uno spintone în ss 
[guito al quale l'aggressore, date lo. sua 
sondizioni, era. preetpitato ferendosi in 
[modo grave. 

La varsione però non' spiega le gravi 

sioni riportate dall'Eugenio. in conse: 
Buenza delle quali il poveretto è. poco 
dopo degeduto. 


Panico nelle vie di Torino 
per là fuga d'una Jena da un servaglio 


TORINO, 14 — Teri mattina verso le 
ore 1l, una. jana sfuggita da un serra 
glio che fa parte del Festival della Cit- 
tadella, ha, percorso alcuno vio della cit 
tà destando panico nei passanti. Ta bal 
va ha approfittato del momento in cui 
un inserviente faceva le pulizie nella 
Babbia per saltare fuori. Subito il do- 
matore del eirco, insieme aj proprietari 
di altri circhi vicini, si sono dati all'in- 
seguimento. Le belva, dopo avere attra: 
veraato il Festival è penetrate in un vi 
[cino giardino pubblico balzando al dil 
sopra della cancellata «d ha infilato dl 
Corso Vittorio Emanuele. Giunta all'in- 
[orocio di via ‘Castelfidardo, spaventata | 
(dallo automobili e dai trms che lo .cor-| 
Fevano incontro, la belva ha fatt uno| 
ivalcato il parapetto, si è get- 

tatà nel sottostante passaggio della ferro. 

di Milano, che ha una profondità di 
‘olrea 8 metri. Fortunatamente, in quel 
momento ‘non ‘passava ‘aloun trono, ma 
nella caduta la belva si è © 
Per nulla im 

a correre versò la Stazione 
‘di Porta Susa dove erano fermi dei va-| 
goni merbi. La jena, ‘credendo di avere 
Stovato un trifugio sicuto, è entrata in 
uno ‘dep vagoni dave è stata raggiunta 
led nccalappiata dagli inseguitori. 


Un atesto per una frffa di 1200 Vie 


. MILANO, 14. — Stanotte allo 28,45 lo 
industriale Emilio Castoldi, di Giuseppi, 
di anni 86, pregera un vigile nottarno] 
di arrestare il trentottenne Filippo Ge. 
rie, di Otto, nato a Milkno, da genitori 
tedeschi, cosa, che il vigilo notturno fa- 


Al Commissariato il Castoldi sporgev: 
regolare denunzia contro il Geria che 
veniva trattenuto in arresto La denun- 
stata fatta in seguito ad una trulla 
180 mila lire di-cui il Castoldi, che 
ha vue imprega di lognomi in via Bar 
razsay è rimasto vittima da parto di cer. 
fo raf. Attilio De Greco che d attiva: 
mento ricercato, Il Geris sarebbe, secon. 
[do il Castoldi, accusato di complicità con 
il ragioniere nella losca faccenda, 


HI mefricida di Corso Buenos" Ayres 


81 diverte n far caricature 


Il consigliere istruttore che in questi 
ultimi giorni si è restato in caregre per 
altri colloqui con il detenuto, non ha po 
tuto ottanere da lui alcutia confessione. 
(Cost anche la carta che era state aa' 
‘a Renzo Pettina per i suoi eventuali sfo. 
ghi grafomani, ‘è rimasta muta. Agli 
atti non è stata allegata che una mezza 
pagina ricca di sgorbi inconeludenti e 
‘dt qualche caricatura, 


Un guardiano che arresta ì ropro foto 


VARESE, 18.,— Verso le ore 3 della 
Scorsa notte alduni individui sono pene 
fonti pll'ufilo del locale macello uni 
cipale. 

Îl guatdiano Massimiliano Rossignoli, 
di. anni; ‘intanto, udendo alcuni ra- 
mori prodotti dai ladri, usel nél coni 
dolo armato d'un martello e sì trovò di 
fronte a tre individui, due dei quali 
riuscirono a fuggire. Il terzo, invece, tro- 
vatosi di fronte a Ini si è fermato come 
sè ogni capacità di movinento gli fosse 
Improvvisamente venuta meno. IL Rossi- 
(gnoli divenne a_sua volta pallidissimo, 
riconoscendo nelfò scassinatore il proprio) 
figlio Vittorio, di 28 anni, uscito dal car- 
[cero da pochi giorni. Vincendo la pro 
fonda emozione, lo afferrò 6 riuscì a te- 
nerlo fermo fino a quando non accorsero 
il direttore del macello e una guardia 
notturna, i quali ‘pensarono a corse 
gnarlo ai carabinieri. 


Riuscito colpo ladresco 


MILANO, 14. — Un ingente furto è 
stato scoperto stamaifina nei magazziei 
(di seterie e velluti e articoli da bbiglis- 
‘mento del signor Franco Ratti in via 


Una tartaruga colossal. 


pescata a Cotrone 


CATANZARO, 14 — Nelle acque di Co. 
trone il marinaio Pasqualo Prieto ha 
pescato una tartaruga colossalo del peco) 
cioò di oltre due quintali. 

Il mostro di cui fipnra ei ignora la de- 
finitiva destinazione ma che pare trove- 
tà sede nel nostro Museo, per aderso è 
stato qui*trasportato e verrà esposto ol 
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Mrana protesta degli armatori inglesi 


contro l’Italia 


Brindisi e 1 traffici acrei 
Alessandria d'Egitto-Parigi 


BRINDISI, 14. 

F' stato pubblicato, © }& notifia ha 
rieuopito di legittimo orgoglio ogni ia. 
Heista ed italiano, che jl Governo Nazio: 
nale, suereè un ben combinato servi. 
Rio marittimo, aereo è ferroviario, ha av- 
vicinato Alessandria d'Egitto a Farigi în 
[82 ore, Il percorso, come è noto, è co 
stabilito: Alessandria-Napoli coi pirorca. 
fo, celere « Esperia » della Società ser 
Vizi Marittimi; Napoli-Roma con volse. 
Jo; e RomayParigi col treno di lusso. È 
questo il primo servizio celere interna 
zionale stabilito in Kuropa, e forse nel 
inendo, ad il merito di averlo ideato ec 
fttuato, è tutto, del Governo Nazionale. 
Siamo sicuri però che u questa pritua 
linea internazionale, il nostro governo, 
vorrà, fra non molto fame seguire una 
#econda, anche da Alessandria a Pan 
gi, la qualo seconda linea farebbo gua 
dagnare ai viaggiatori è mercì di valora, 
[attraverso îl porio di Brindisi, citta nove 
ore e mezzo di percorso. È di fatto, 
mentre l'attuale linea Alessandria-Parigi 
i are 63 nella traversata Ales. 


O 
mesza di treno da Roma a' Patigi: in to. 
tale ore 81 di viaggio effettivo .e aggiun. 
[gendo un'ora per.i trasbordì, ore novun. 
con la progettata linea, Aleksan, 
Brindisi, Parigi Ja stèssa distan: 
[da ‘Alessandria a Parigi verrebbe copar- 
fe in ore. oltatitaduo a mezza, è eloe: 
Alessandria-Brindisi, col pirosdefi di 
lusso del Lloyd Triestino, ore 48; velivo. 
lo Briadizi-Rowa, calcolate approssima. 
tivamente, ore è; e Roma-Parigi, sempre 
con treno espresso, ors #8 @ mezza: in 
totale ore 81 6 mezza e, aggiungendo 
un'ora per i trasbord!, ore S2 è merz. 
È oltre al guadagno di nove ote e 
mezza di percorso, via Brindisi, si ha 
anche il vantaggio di avere il servizia 
settimanale e fatto anche con piroscafi 
là gran lusso, quali: sono quelli adibiti 
alla Società del Lloyd alla linea Ales. 
sandria-Drindisi; mentre da Napoli col 
Pirosenfo « Esperia » il servizio è quin 
dicinale. 


Lo stiolimenta della Commissione Real 


per la Provincia del Friuli 

UDINE, 14. — DI Prefetto | Spadavso- 
chia ha sciolto con iun sto recente de. 
[creto la Commissione Reale par la Pro. 

cia del: Friuli, della qualo facevano 
rie i deputati ‘on. Barvaba, ‘ Ravazzo 
lo è Russo. E’ stato nominoto Commis. 
sario il cav. Giovanni Oriolo, attuale 
presidente. 


Ua discorso della sir Alba Mussolini 


alla Sagra degli Avanguardisti di Nonantola 
NONANTOLA, 14 — 
[cerimonia per la inaugurazione del gi 
jliardetto dell'A. PF. G., la. avanguardie 
fhtervenota da ogni parte, perfettamen- 
te inquadrate, riempirono di movimen-i 
to-e di allegria questa bella cittadina, 
tutta imbandierata par l'occasione. 
Madrina del gagliardetto è stata 
nora Albe Mussolini, sia paterna a 
uoe, e di cui il segretario politico del 
‘Fascio locale lesss un nobile discorso 
‘scritto per la circostanza. accolto da 
vi applausi dalla folla che gremiva 
ro dì il di dio] 
dì il drappo, dopo arer pronun. 

itato” poche ma indovinate, pafole,.. li 
Sarpoliapà della M. F. 8, N. don Cor. 


Per ‘ultimo; nella 62 del Comunè,) 
|è stato otferto: umsrinca rinfresco duran 
to il qualo la ssigra Mussolini ascoltò 
volentieri antichi. canti, romagnoli, » ed 
lacoettò il dono di una importante colle- 
zione di affreschi illustranti la. regione 


la Conferenza del yenaralo: Mobile 


alla presenza ‘dei Sovrani 
PISA, 16, — Lunedì 1ò Gortéato al R. 
Teatto ‘Vetdi, il. Generale, Nobile, alla 
presenza dell'intera Faraigiia Neale ter- 
[rà «una conferenza con prosezioni sul suo 
viaggio al Polo Nord. 

La Conferenza assuinesà un'importanza 
speciale. essendo ‘a prima delle: tre co: 
ferenze che terrà il' Generale.in Irali 
[Le altre due satanzio ilenuts, una a Na 
Poli è l'altra a. Rota, Ò 

Alla conferenza sssifteraiao i Sotto: 
segretari. di Stato, Senatori e Deputati 
della doscana, il Comandante del Corpo 
ld'Arinata, l'Aèreo Glub gl completo, gli 
Lffietali aviatori, il Comandante l'Acca- 
demia Navale, © inoltre altre personalità 
[politiche @, militari: 


Una lettera di Albino Volpi 


sull’espulstone di Damini dagli Arditi 

FIRENZE, 14. — Albino Volpi, presi.| 
|dente del Grappo Arditi di guerra fasci. 
sti, ha mandato alla « Nazione > questa 
lettora 

« Leggo nel suo periodico in una corri-| 
Apondenta da Roma riflestonto il proc 
‘îo a carico di Amerigo Dumini, che que- 
sto signore, per rasi dall'accusa) 
precisa di offese al Primo Ministro, na 
Isreduto opportuno creare un diversivo] 
[fon affermazioni a mio riguardo ce 
Hotighe e false. Dumini venne de mo e 
Spilso dal Gruppo Arditi di guerra 
cisti per la sua opeta denigratrice con. 
tro il partito è il suo capo. Non ho al. 
tro da dire, Il resto è fantasia ». 


La trovata d'un disoccupato 


1 viaggiare gratuitamente 
NAPOLI, 14. — Alla folla che stazio. 
nava lungo le banchine del nostro por. 
lo in attesa dell'arrivo di due transazian: 
tioi sì è ieri offerto un curioso spettaco. 
lo: Un giovane dall'opparentè età di 3) 
anni si avanzava inr costume... adamiticu. 
Immediatamente alcuni mi 
lanciati verso Jo strano individuo 
tentava di introdurre quell'audace moda. 
lè lo hanro accompagnato #ll'ufficio «di 
polizia del porto, Ivi egli ha dichiarato 
‘di chiamarsi Giovanni Di Dio e di es. 
Sere nativo di Mezzana, Îa provincia di 
Firenze, Ha spiegato di essere uscito in 
quel modo perchè non possedeva abiti 
decenti. Il funzionario ha fatto  rin- 
‘chiudere il Di Dio in camera di sicu- 
ressa in attesa di farlo rimpatriare. Il 
Di Dio non chiedera altro di meglio| 
perchè si. è scoeriato che egli voleva fa- 
He ritorno al sto paese natio, e, non po 
sedendo il denaro par il viaggio, aveva 
Studiato quell'espediente per viaggiare... 
atuitemente, 


La Crociera del “Neptunia,, 


in Tripolitania 

PALERMO, 14 — Il Neptunic coman: 
dato da! cat. Tagli è giunto da Nepoti 
con centocinquanta turisti lu cui mag: 
[gioranza è fatta di stranieri diretti in 
Tripolitania. Dopo la visita” alla Città, 
Al chiostro di Monreale, entusiasti del- 
le bellezze della Sicilia i duristi ripar- 
tirono per Tunisi. 

Gli stranieri che partecipano a questa 
crociera sono stati indubbiamente ai 
tratti dagli ardimentosi viaggi precede: 
ti che il Neptunia ha faito verso la bai 
(chisa polare nonchè dalle ottime noti 
zio diffuse dai partecipanti allo prece 
(denti crociere. di questo stesso. pirosca- 
fo che « fatto conoscere Ja mirabile © 
pera compiuta dal Governo Fascista in 


dal 


Pubblico nella. Villa Margherita, 


Lilian 


‘All'arinunziate | £ 


LONDRA, 14. 

La conferenza imperiale che ini- 
zierà i.suoi lavori il 19 ottobre do. 
vrà occuparsi fra l’altro della que 
stione della emigrazione da cui di 
pende in gran parte la futura pro 
Sperità dell'impero. 

Su questo argomento Ja Camera 
degli Armatori ha consegnato ieri 
un importante « memorandum » al 
ministro del commercio con preghie- 
ra di sottoporlo all'esame della can: 
ferenza imperiale. 

Tl «memorandum » interessa an- 
che noi perchè sebbene gli armatori 
britannici sì lamentino sopra tutto 
del trattamento, che ricevono nei 
porti dei « Dominions » dell'Impero 
dove, a quanto sembra, il naviglio 
inglese viene sottoposto sovente a 
restrizioni dannose, rivolgono an 
che critiche acerrime alle autorità 
italiane sostenendo che anche nei 
porti italiani i piroscafi di bandiera 
inglese, sopra tutto se addetti al 
servizio della emigrazione, sarebbe- 
ro vittime di un sistema di favoreg- 
giamerito della bandiera italiana a 
danno delle bandiere straniere. Que- 
sta stupefacente protesta è tanto 
più inattesa în quanto che, come di 
cemmo, lo scopo del «mmemorandumn 
è sopra tutto di richiamare l’atten- 
zione della conferenza imperiale spl 
le perdite subìte dagli armatori bri- 
tannici nel loro trasporti coi domi 
‘nions. In altre parole il Mediterra. 
nico c'entra come il cavolo a me 
renda. f 

N «memorandun » dice che gli 
armatori britannici devono lagna: 
si del trattamento fatto ai piroscafi 
addetti al traffico e all'emigrazione 
dai porti italiani agli Stati Uniti. 
«Il regolamento, dice il «memoran: 
dum», assicura ‘al:governo italiano 
il controllo della vendita del bigliet- 
ti, ragion' per ewi le agenzie delle 
compagnie inglesi ‘ hanno dovuto 
chiudere i loro uffici di vendita in 
Italia. Inoltre dopo era stato con. 
cluso un accordo fra le compagnie 
britanniche e quelle italiane circa 
i passeggeri da imbarcare, ma l'ac- 


pagnie' britanniche il trasporto dei 
passeggeri italiani non solo in par 
tenza dall'Italia ma anche in par- 
tenza dai porti del nord Europa, Il 
« memorandum » dice che per esem- 
pio una compagnia inglese dopo 
aver speso migliaia di sterline per 
uniformarsi al regolamento italiabo 
trovò che non poteva trasportare 
più di 50 emigranti alla volta. Jn- 
fine il documento dichiara che pa- 
recchie Compagnie britanniche, le 
quali organizzano” escursioni. fur 
stiche nei porti del Mediterraneo 
hanno dovuto ‘subire perdite perchè 
il regolamento vigente in Italta co- 
stringe tutto le navi a trasportare 
non più i 10 passeggeri dall'Iti 
lia e a sottomettersi all'esame delle 
macchine e dello scafo. 


La protesta degli armatori inglest 
alla Conferenza imperiale che ae- 
comuna i Dominions britannici 
l’Italia e solto certi aspetti veramen- 
le stupefacente. Per quel che si ri 
ferisce alla concorrenza dei Domi- 
nions la questione è questione in- 
terna dell'Impero: di maggiore 0 
minore sviluppo delle marine dei 
Duminions stessi, e per questo la 
Conferenza deciderà. 

Ma che si voglia muovere appun- 
to all'Italia, paese marinaro per.ec- 
cellenza e che ho una marina mer 
cantile fiorente di tutelarne lo svi 
luppo, così da liberure la Nazione 
dal pagamento del pesante giogo 
@conomico det noli stranieri, questo 
appare per lo meno alquanto esa- 
gerato e, francamente, . del. tutto 
inopportuno. 

Sì può ricordare agli armatori 
britannici un curioso precedente 
che riguarda precisamente loro:| 
ro del trasporto del carbone te. 
lesco . che nei primi annt successi 
vi alla guerra, fu effettuato. nella 
totalità per imposizione inglese, dai 
porti del Nord e con vapori inglesi. 

Non può dunque riuseîr stupefa: 
cente — come pare sia riuscito agli 
armatori inglesi — se l'Italia voglia 
limitare îl trasporto degli emigranti 
italiani per gli Stati Uniti — sono 


cordo non si è mantenuto. Le autori: 
tà italiarie addette all'emigrazione 
rifiutarono di permettere che navi 
britanniche trasportassero nel nu 
mero precedentemente. patiuita gli 
emigranti italiani». 

Tl «memorandum » în ultimo so- 
iene che T'Italia. vista ‘alle com. 


d'altra parte così pochi, non arri- 
vano a-tremila ogni anno — effet. 
tuato con navi d'altra: nazionalità. 

Bisogna che si intenda, în questa 
epoca dì trust è di cartelli, che IT- 
talia intende nei limiti di tutte le 
sue possibilità di affrancarsi. da 
ogni forma di soggezione economica; 


Gli avvenimenti internazionali 


‘visti dal Sottosegretario degli Esteri russo 


MOSCA, 18, 

(Sessa), — Ing amichevole con- 
versazione di’ carattere _ esclustua- 
‘mento. polilico,, che ubbiamo avuto 
leri con it signor ‘Rotstein, Membro 
Collegiale. del Commissariato degli 
Égleri, (il ‘Commissariato degli este” 
Ti è tetto.dal Commissario  Cicerin, 
‘dal vice Commissario Litvinoff e da 
altri quattro membri, equiparati ai 
‘nostri -sottosegretarii), abbiamo po- 
tuto maggiormente chiarire l'atteg- 
igiamento, dell'U. R. S. S., rispetto 
ad alcuni, degli ultimi, avdenimenti 
lella. politcia internazionale. 

Sela olonaa ci è stata riconferma» 
ta l'esaltessa. degli apprezzamenti 
‘da noi falli e pubblicati negli scorsi 
giorni. 

Circa il punto di vista russo, re- 
lativamente al Cartello del Ferro, 
il Rotstein ci ha detto, — facendo 
la riserva di esprimere il suo pun 
lo di vista perscnale —, che UU. 
R. S. S. ha sempre visto di buon 
‘occhio qualsiasi, tentativo di conci 
liazione fra 'la Francia e la Germa- 
nia, € ha sempre beneaugurato alle 
trattative per una intesa franco. 
tedesca. : 

Le ragioni che egli non ha speci 
‘cato, nell'esprimere questo , suc 
‘punto di vista, circa l'atteggiamen- 
io favorevole dei Soviety verso una! 
intesa della Francia con la filo»so: 
velista Germania, le abbiamo già e- 
sposte su La-Tribuna. 3 

Per queste stesse ragioni nci ri- 
tettiamo che l'U. R. S. S. non possa 
vedere ®on uguale simpatia l'avvi- 
cinamento ifalo-inglese. Abbiamo 
già precedentemente) osservato che 
la sola e véra apprensione della 
Russin dei Scviety, in ogni questio 
ne della sur politica estera, è de- 
terminata dalle ostilità che qui si 
attribuiscono all'Inghilterra contro 
la Russia e contro i Soviety. Quindi 
qualsiasi rafforsamento dell'Inghi 
terra e qualsiasi unione di altra 
Potenza con questa viene giudicato 
come un pericolo maggiore per la 
Russia dei Sovisty. 

Ci ha poi parlato del, 
ilalo-rumeno. Egli ha insi 
1a sottintesi, sul concelto che que 
sto trattato non. solo non incontra 
simpatia, ma che nelle sfere ufficia- 
li esso è condannato come un al 
lo tult'altro che samichevole. dell'I- 
ialia nei riguardi della Russia. 

ll signor Rotstein-si è intrattenu- 
lo inoltre a parlarci del recente 
trattato di garanzia e neutralità 
sovietista-lituano,  magnificandone 
lo spirito pacifista, cui esso è infor- 
mato. Ha fatto notare che in esso 
si parla di neutralità, ma nen di 
aiuto reciproco in qualunque caso 
che una delle due parti venisse a 
trovarsi nella situazione di bell 
gerante. Ciò che appare chiaro, e- 
glì ha aggiunto, dal trattato stesso. 

Ha tenuto poi a smentire la vece 
diffusa da certa stampa scandinava, 
che vorrebbe far credere, che qua- 
lora la Polonia addivenisse a un 
patto con la U. R. S; S., il Governo 
dei Sovisty non. ralifichrebbe il 
trattato con la Lituania. Il Patto 
con la Polonia è desiderabile da 
parte dei Soviety, ma esso non im- 
porierebbe l'annullamento di quello 
con la Lituania, L'U. R. S. S., egli 
ha detto, spera che il Tràttato con 
la Lituania segni l'inizio delta con- 
clussione dei trattati analoghi, non 
solo con la Polonia, ma cen tutti 
gli altri Paesi Baltici 

Quanto al pericolo di guerra, peri 
cui î Soviety hanno dato più d'una 
volta l'allarme, il signer Rotatein 
na affermato che oggi la situazione 
è migliorata e che il pericolo di un 
conflitto armata fra la Polonia e la 
Lituania si è allontanate, ma che 


Trattato 
tito sen 


In genere, melle dichiarazioni del 
signor Rotslein abbidmo notato rn 
cerlo oltimismo per la polilica este 
ra dei Soviety per il prossimo futu- 
ro, delerminato, secondo moi, dai 
nuovi fatti nella politica europea, 
‘specie da quetli che si sono svolti 
a si vanno svolgendo fra la Francia 
lè la Germania, 


Pirescafo italiano in fiamm 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 16 
I piroscafo italiano «Rosandra > dil 
[7246 tonnellate, apartenente alla Società 
[di Navigazione Libera. Triestina prove: 
niente da Wiladiwostok e da Singapore 
lè diretto & Trieste, è arrivato stamane 
a Porto Said, col fuoco nella stiva cen- 
trale. Appena la stiva fu aperta, he 
‘uscirono grandi muvole di fumo e fu 
‘necessario fare entrare in azione le 
pompe. Queste hanno lavorato tutto il 
giorno senza successo. Il fuoco ha -in- 
Vaio anche le camere delle macchini 
L'equipaggio è stato sbarcato 0 îl pi 
foscafo è avvolto da fitte, nubi di fumo. 
La causa dell'incendio è Per ora ignota, 


Dopo i tumulti dolla Camera Prussiana 


Come verranno puniti i deputati 
ta seguliò Al famuli det giore on 
seguilò aj i giorni 

i ella Dieta di Prussia si annunzia che' 
Îl Presidente introdurrà forso' fin de oge 
gi queste novità. Anzitutto il campanele 
fo sarà legato al tavolo del Presidente 
con una tolida catena; 
[50 il: bicebiere 


agli uscieri, La misura 
icace sarà la progettata sop- 
ai deputati ru 
riacquisterebbe i suoî diritt? 
PARIGI, 
(1 «New York Herald », edizione. pa 
rigina, dics che ieri sera ui.è saputo 
Parigi da un informatore in 
(Contatto con il Principe Carol che que 
sti ha deciso di tornare tra breve Pri 
Io la consorte Principessa Elena e che 
(con ogni probabilità riprenderà sutti 
Isuoî Ca di Principe ereditario in 
Reguito alla riconciliazione 
la Regina Madre. aizea 
Il giornale aggiunga ché ‘pratiche vere 


tanno fatte in questo senso aller 
Hi Ro di Romania stra, guesii et 


‘però più 
[bressione | dell'onorario 
inorosi, 


Diplomatico suicida 
ANGO) 2cA 
I Primo Segretario della pani Ual 
Eleres si è suisidato. Sì ignorano 1 
Fagioni. 


ELETTRICITA" E GAS. DI ROMA 


Società Anonima — geile in Roma 


Capitale emesso L. 190.000.000 
Versato L, 137,521.750 
Ia conformità dei piani di ammorta. 
mento si è proceduto il 1 ottobre 1955 
(alla estrazione di obbligazioni delle e- 
inissioni 1508, 1910, 1611, 1912, 1923 © 1925, 
Detta obbligazioni ‘satanno rimborsabi: 
li a L 500 ognuna dal 1. gennaio 1227, 
presso la Cassa Sociale, presso le Sedi 
‘della Banca Commerciale Italiana, del 
(Credito Italiano, del Banco di Roma, 
dolla Fance Nazionale. di. Oradito, della 
Banca Commerciale Triestina, presso la 
Banque: Commerciale de Béla a Basilea 
0 presso il Crédit Commercial de Franca 
‘a Milano. 
rosso le casse modesime sono ritira. 
bili i bollettini della suddetta estrazione: 
Ottobre 1986. 


/AMMINISTRATONE DELEGATO 


BANCA 
NAZIONALE 
DI CREDITO 


Cocietà Anonima 
Capitale L, 300,000.000 interam, versato 
Riserve L. 30.000.000 
Seie sociale e Direzione centrale: MILANO 
Vla Tommaso Grossi, 1 


60 FILIALI IN ITALIA 


BANCHE AFFILIATE? Banque Taio. 
francaise de: Credit. Parigi; Marsiglia, 


[Tunisi — Banco Italo:Egiriano, Alessan. 
i |aria, Benha, Beni Mazar, Beni Suet, Cat 


to, Fayum, Mansura Minicb, Mit-Ghamr, 
iTantah — Banca Dalmata ai Sconto, 
Zara, Sebenico, Spalato — Banca Colo 
‘lale di Credito, Asmara, Massaua. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


FILIALE DI ROMA 
Intorno Galleria Colonna, telef, N. 
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SERVIZIO CASSETTE 
DI SICUREZZA 


“MONTECATINI, 


Società Generale per l' Indu: 
Sede in 


stria Mineraria ed Agricola 
MILANO 


RITIRO TITOLI DEFINITIVI 


Bi avvertono i Signori azionisti chi 

glio u. s. le azioni provenienti dall'ul 

Î 20 corrente potranno essere ritirati 

buoni provvisori presso le stesso, Banchi 
Milano, li 12 ottobre 1926, 


ma 


a prezzi fissi vera: 


5° Attenti al nome della 


APPARTAME 


Vendonsi quartini, quarti e ap) 
zo in palazzo solidissimo e signori 
ticinquennale. Ascensore Stigler — 


DA OGGI E PER BREVE TEMPO GRANDE. 


VENDITA STRAORDINARIA 


GALLERIA dei TAPPETI PERSIANI 
MAX WERBLOWSKI 


ROMA, VIA DEL BABUINO 102 (vicino P.**di Spagna) 


le hanno anticipatamente liberato mel to- 

imo aumento di capitale, che a partiza 
o lo azioni definitive in sostituzione dei 
o dova la sottosorizione venne effettuata. 


/ONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


imente eccezionali 


Ditta e al numéro 102, 


NTI-VOMERO 


artamenti abitabili prossimo mar 
le di via Kerbaker — Esenzione ven. 
Telefoni interni — Finimenti di 


lusso — Prezzi convenienti Rivolgersi direttamente al Oostruttore e 
proprietario ing, Turano: via Enrico Alvino, 48-bis — Vomero. 


TONICO | art 
“AR 


(sorcenTE 


Sisogna sempre vigilare, niog polar 
dosi fare troppo affidamento sulla 
impulsività di Pilsudzkye 4 


A Tavola bevete Acqua minerale di 
NOCERA- 


LEGGERA - GASSOSA - PURISSIMAÎI 
Felice Bisleri & €- Milano 


UMBRA 


ANGELICA) s- 


CONCLUSIONI ALLA POLEMICA SUL TEATRO 


Si attendeun Maestro 


Poche mortificazioni al mondo son 
paragonabili a quella del. giornalista 
novellino, il quale medita i punti.e le 
virgole, e fa ributtare giù una pagina 
Tella quafta edizione per rimediafe a 
un «refuso» che «cambiava il sen- 
so», nella “seconda; ma poi scopre 
che, del senso cambiato, nessuno s'era 
accorto, e che i lettori gli fanno i com- 
plimenti, o'gli esprimono i dissensi, di- 
scutendo con indifferenza sul primo o 
sul secondo testo, come se fossero i. 
‘dentici. Gli è che, contro l'illusione di 
‘molti giornalisti, il pubblico non legge 
i giomali: al più guarda i titoli, e in 
‘casi estremi scorre gli articoli che par- 
‘ticolarmente l’interessano, con occhio 
distratto, fermandosi qua e là su al- 
‘cuni periodi, mettiamo: al massimo cin- 
ique o sei ogni cento. Il giornale è la 
scuola dell’approssimativo e del pies- 
z'a poco; lo scrittore malizioso, il cro- 
nista diplomatico ‘e il critico ipocrita, 
che pesano le parole, studiano le in- 
flessioni, e contano sulle insinuazioni 
ie sti sottintesi, fanno una fatica: spre- 
cata; immaginiamoci poi ‘se esista il 
‘decantato lettore fine, quello che leg- 
ge, come dicono, «tra le righe >. 

Adesso un'altra delusione del gene- 
re, non. la prima'e certamente non! 
l'ultima è capitata a me sempre in- 
genuo, sebbene non più novellino: che 
ho scritto un articolo in cui, ripetendo] 
‘alcune vecchie e ‘arcinote osservazioni) 
sull'attuale. sfacelo. delle compagnie 
drammatiche italiane, dimostravo che 
nessuna delle cause solitamente addot- 
te per. spiegare questa decadenza può 
esser la vera. Dicevo cioè che queste 
cause non potevano essere: nè il va- 
gabondaggio, che c'era anche al tem- 
po delle buone compagnie;. nè lo scar- 
‘so interesse del pubblico, perchè il pub- 
blico in Italia non è stato mai più nu- 
meroso; nè il repertorio moderno nè 
la, concorrenza del cinematografo, 
perchè all'estero. dove ill repeitorio è| 
lo stesso e il cinematogràfo fa la stes- 
‘sa strage ci sono, non i grandi attori 
che-vanno scomparendo, da per tutto; 
ma compagnie eccellenti che noi non 
abbiamo. È concludevo: c'è colpa di 
qualcuno? Sì; per lo meno dei critici, 
che degli attori non s'interessano, o, 
peggio. quando ne ‘parlano mentisco- 
no per adulerli: come: ha molto bene 
‘inteso e commentatd Eugenio Bertuet- 
, nella lettera che m'ha diretto su la 
"Gazzetta del Popolo 


Tutto questo mi pareva chiarissimo) 
E chiaro è apparso a Vincenzo Mo- 
rello; il quale inviandomi il suo auto- 
revole consenso con la nota lettera, hal 
dato la, stura. alla polemica (1). Ma che 
cos'hamai.letto del mio articolo il mio 
vecchio amico Liberati, se per dichia 
yarsi in disaccordo con me m'ha spie-| 
gato che anche all'estero i grandi at- 
tori non ci son più, cosa ch'io avevo 
postò come punto di partenza; e ha 
scoperto che ai cattivi attori debbono 
negassi teatri e repertorio; vecchio as- 
sunto ch'io avevo esplicitamente di- 
‘mostrato impossibile? E cos'ha letto, 
dello stesso articolo, il mio nuovo 
amico Ginocchio, se per contraddirmi 
‘mi spiega che il;Teatro non deve rim- 
piangere, ma (esser. contento della 
scomparsa dei vecchi " mattatori 
‘a me, che ho seritto addirittura un 
| bro per combatterli, e che avevo rim-| 
| pianto esattamente il contrario, e cioè 
la sparizione dei ‘* complessi 3 E che 
cos'hanno mai creduto quelli che mi 
son venuti a parlare delle Scuole di 
secitazione? E quelli, di cui non ho 
‘pubblicato le lettere, che: nel mio ar- 
ticolo hanno visto una specie di mia 
‘candidatura ad uffici pei quali non mi 
sogno d'avere nessunissima attitudine? 

Di due, dei polemisti ho molto ap- 
prezzato la sincerità: Bragaglia e M: 
zinetti; il primo de’ quali ha fatto in- 
tendere: ‘ Datemi i mezzi, e la crisi 
la risolvo 10,5 e.il secondo,: spalleg- 
giato:da Fumagalli, ha detto: ‘Tutto 
si risolve col futurismo ,,. E în verità, 
mettendoci dal punto. di vista di Ma- 

inetti, riconosciamo volentieri che 
ogni problema, non diciamo si risolve, 
ma sparisce addirittura, con l'adozio- 
ne del teatro futurista sintetico: i cui 
drammi, come si\sa, durano un minu- 
to, 0 anche tre secondi; oppure con 
certe “ sintesi incatenate 
sta una recitazione di fantocci frene- 
ici; la sola difficoltà è, per noi, met- 
terci, da quel punto di vista. Quanto a 
Bragaglia, non y'è chi ignori com'egli 
sia oggi in Îtalia-l'uomo”che più ha 
studiato i problemi tecnici del teatro: 
ed è ammirabilissimo quello ch'è riu- 
scito a fare nella sua bizzarra cantina, 
con tre lanterne e un po” di tela, iù 
provvisando delle. messinscene geniali 
‘mediapte ogni sorta di accorti ripie- 
ghi. Perciò non gli ripeteremo che 
‘quelle | messinscene realizzano troppo 
‘ella meglio certi suoi progetti, che vi. 
sti nei suoi originali bozzetti attesta» 
no di ben altre possibilità: egli ci ha 
‘già risposto che paragonare il suo tea- 
‘tro con quello, poniamo, di un Rei- 
‘mhardi, è come paragonare un vecchio] 
torchio tipografico con lo stabilimen- 


sua scapigliata erudizione, e la: sua] 
‘competenza e inventiva in materia di 
‘apparato scenico, niente per ora ci ha 
fatto conoscere un Bragaglia concer- 
tatore di attori e maestro di recita- 
zione: su questo punto bisogna, per 
lo meno, attendere a’ pronunciarsi. 

E in conclusione non vorremmo 
scandalizzare nessurio dichiarando che, 
fra quanti ci hanno risposto, tra le 
cose più notevoli noi mettiam le con- 
fessioni di quei giovani (Carnabuci, 


(1) La polemica s% svolta: Tribuna del 
138 seîitembre, 1,.5, 7,8,:9, 10, 19 014 otto. 


‘to di Mondadori. Ma, salva dunque la |‘ 


Pralavorio, Ginocchio), che sono stati 
concordi nel ripudiare le volgarità del 
vecchio mestiere, ed auspicare la na- 
‘scita di una nuova coscienza fra gli 
attori nuovi. 

Questo è il punto. Tutta la scena! 
europea d'oggi * è orientata in que- 
sto senso. Siamo alla fine dei veo- 
chi ‘mattatori‘, dèspoti geniali e, 
nove volte su dieci, nemici dell’auto- 
re; e all'avvento delle compagnie di 

interpreti ,, sensibili, fedeli, disci 
‘plinati, delicati, attenti. Alle parole, 
indubbiamente. troppo Vivaci, con cui 
l'attore Carnabuci è parso respingere 
in blocco il virtuosismo, esteriore dei| 

figli d'arte,,, Armando Falconi ha 
‘avuto bioa (giuoco: di: rispondere; che 
per certi grandi drammi, la ‘ fedeltà, 
dell'interprete studioso e pensoso non 
basta, occorrono i grandi mezzi: non 
si può essere “ Saul,, nè “Re Lear,, 
senza essere un grande attore. Ma la| 
innegabile giustezza di questa osser- 
vazione non distrugge la’ legittimità 
dell’aspirazione, e anzi dell'abnegazio- 
ne, di questi artisti giovani; i quali 
anelano (come del resto voleva la Du-| 
te) ad annullarsi, a subordinare cia- 
scuno la sua personalità ad un tutto 
armonioso, a farsi strumento del 
Poeta. 

E° per questo che. oggi il vero inter- 
prete scenico, nei paesi più evoluti in 
‘questo campo, non è più il grande at- 
tore, ma (esulta, Bragaglia) ‘il diret-| 
tore, il ‘“ régisseur “. Giuseppe Grange, 
nel rispondermi sul ‘Corriere d'Ita. 
lia“, ha svolto lucidamente questa tesi 
ormai. ovvia. Senonchè, in Ital 
trasformazione tarda ancora ad attuar- 
si. Da chi possiamo attenderla? 

Noi non sdegniamo affatto gli aiuti 
dello Stato, nè quelli di istituti ultra» 
potenti come la Società degli Autori, 
che Vincenzo Morello (e potrebb'es- 
sere un importante risultato pratico di 
questa polemica) ha pubblicamente 
offerto. Noi accogliamo con gioia la 
notizia data dal Ginocchio, che il 
Concorso delle Filodrammatithe sta ri- 
velando l'esistenza d'una quantità di 
eccellenti energie. Noi crediamo che 
dei Teatri-scuola possano adempiete a 
una funzione utilissima, da tutti i pun- 
ti di vista, estetico, sociale, morale: 
ÎMa l'amabile Enrico Rocca ha un bel- 
l’accusarci di " aspettazione messiani- 
ca ni per coordinare, disciplinare, ani- 
mate un'impresa di questo genere, ci 
yuole un uomo: un Antoine, uno Sta- 
nislawski, un Copeau: insomma un 
artista nuovo. Se costui non appare, 
ogni discorso è inutile, 

La morale della polemica è questa. 
SILVIO D'AMI00. 


L'Esposizione Kazionale del Paesaggio 
@ il patronato del Principe Ereditario 


Col nrenio del Re, e con l'Alto Patto 
pato del Principe: Ereditario, verrà di 
nuovo ordinata, nella primavera dell'an: 
[lo prossinio, a Pologua, la seconda Espo: 
sislone Nazionale dell'Arte del Paesaggio, 
Mostra biennale del Paesaggio Italico, 
per la quale è giù vivissimo L'interessa: 
mento degli Artisti di ogni regione, Pre. 
mi cospicui sono stati assegnati dai 
nistri e dagli Enti, ed i premi in dexaro 
‘Ssnperano le Jire dieéimila, Verranno pu- 
re favorite Je vendite, 

Il Concorso è libero a tutti gli artisti, 
cittadini italiani, ed ha per iscopo l'ar- 
tistica illustrazione dello Bellezze natu. 
[rali della Patria, Saranno ammessi qua 
[dri, disegni, incisioni. Le opera dovzar- 
‘no essore inedite, non mai esposte, e do. 
vranno essere notificate entro il 15 feb. 
braio 1927. 

L'Associazione Nazionale pei Paesaggi 
led i Monumenti Pittoreschi d'Italia, già 
tanto onorata dal Patronato del Duce, è 
fervidamente all'opera per procurare, col 

iglior ordinamento, un nuovo successo 

iziativa, che ha certo granda jm- 
portanza colturale ed artistica, 

Avverte ora che sì possono ritirare | 
programmi, rivolgendosi alle sezioni, co- 
stituità in ogni provincia, ed alla Sede 
‘centrale di Bologna, 


s » A 

La Mostra d’arte marinara 

La segreteria della Prima Mostra Nn-| 
zionale d'Arte Maribara che sì. terrà & 
(Roma sotto l’Alto Patronato e la presi-| 
denza onoraria di $. A. Resto îl Prineipo 
di Piemonte, nel prossimo novembre, nel 
Palazzo dell'Esposizione a via Nazionale 
ci comunica che la Giuria di accettazio. 
ne e collocamento è composta” così: 

‘Amedeo Bocchi, pittore; Amleto ' Ch- 
taldi, scultore; Adolfo Do Carolis, pitto| 
re; Enrico Del Debbio, architetto; C, E 
Oppo. piltare # critico d'arte; Giovanni] 
Prini, scultoré; Aristide Sartorio, pit- 
tore. 


Libri ricevuti 


NICOUA' MELCHIORRE — Saggi di 
critica musicale » Lanciano, «L nostri 
Quaderni». 
In questa libro, più che di musica nel 
gens0 Puramente estetico, si parla «di 
co musicndis, di «concetti»: concetti e 
naturalmente, non sono, nò possono esse 
re, pensiori astratti; la espressioni 
vo, realizzate nella forma. L'autore, 
lorohè esamina un artista, no seruta il 
temperamento: per scoprire le. ragioi 
cho Jo hanno mosso a realizzarsi în quel 
tal modo, © quelle cho gli hanno impedi. 
to.di realixzarsi compiutamente, E' quin. 
di naturale che l'A. molto spesso 
lacci îl carattere dei ‘suoi artisti a qr 
della “sti ui questi ‘appartengono. 
Rep in cui essi] 
o, della mo- 
a te: 
DN 


nesimo, 

Fra i saggi raccolti nel libro, di part 
colare valore, per 41 periodo che attraver.. 

ivano non ‘solo l'arte italiana ma an- 
che quella straniera, è il saggio soll'elm. 
pressionismo musicale». Le espressioni di! 
arte proprie degli impressionisti enon po- 
tranno mai — afferma l'autore — discio-| 
gliero e fare scom él gelo ond 
il puro pensisro li fia avvolti», { ciò per- 
chè esse sono «forme desunte da un siste. 
ma Aprioristco, @ Drive quindi di reale 
consistenza»: 

vesti: concetti il Melchiorre! 1i 

badi recentemente nel eao eagle Di 
«Lo nuove musiche» pubblicato su cArte| 
Fascistan, 

Dalle poche citazioni fatte, il attore] 
può formarsi un concetto del tistema nel 


Convegno di pati e scrittori alla Verna 


FIRENZE, 14. — Il giorno 19 sittem 
bre era stato dal Comitato Nazionale 
per le Celebrazioni Francescane — alla 
Verna, è par esso, da Eugenio Coselschi, 
[anima e guida delle celebrazioni în pa: 
rola, dedicato don molta sagacia e pro 
fondità d'infenti, alla poesia Francesca. 
na ed al-cantivo delle Creature. 

Infatti nessuno fu posta nel senso più 
vorace della parola di Francesco d'Assi- 
si, che cantò, così meravigliosamente, la 
infinita bontà dell’amore,.le bellezze u 
niverse della natura, ed il suo grande 
affetto per gli uomini, gli animali ‘stes 
si 0 le coso tutte. 

Le rappresentanze adunqua di molte| 
associazioni e circoli letterari e di cul 
tura, scrittori ed artisti italiani, ed ‘e. 
Steri, devoti alla spiritualità di S. Fran- 
[cescò avrebbero dovuto darsi convegno, 
in tale data, sul Stero Monte, ovo fral 
l’altro, sarebbero state lotte, in cosi 
fo di quella meravigliosa natura, alcu 
ne poesia italiane e straniere, inspirate 
‘alla tradizione francescana. Però, aven- 
flo aleuni valorosi scrittori etranieri, 
inglesi, francesi ed amèricani, appreso 
(con ritardo di tale intellettuale ed arti. 
lstica manifestazione, ed avendo essi al- 
tresì ospresso il vivissimo desiderio di 
parteciparvi, è stato giustamente deli- 
berato di rinviare tale bella celebrazio- 
Ino, alle manifestazioni francescane del- 
‘anno prossimo, in giorno da destinar.] 
[si nel mese di giugao p. v. 

In occasione di tale convegno verrà| 
letta l’opera premiata del Concorso Ni 
zionalo indetto dal Comitatp, che ha 
destinato al vincitore il cospieno , pre 
‘mio di lire cinquemila. 

Il Convegno assurgerà alla più gran: 
|de importanza © costituirà una magni- 
fica riunione dei maggiori rappresentan. 
#i del risveglio spiritualita contempo. 
Si ha ragione di sperare, che a talel 
convegno, che avrà Inogo nel bosco dsl 
la Verna, interverrà Gabriele d’Anmun- 
rio, 


Vincenzo  Gemito 


La follia filosofica di un grand 


NAPOLI, ottobre. 
Ci siamo arrampieati di buon'ora las-| 
tù.al Parco Grifeo, il delizioso angolo) 
[di Paradiso dove il vecchio artiere no- 
stro — tra il verde dei pini di Villa Lu: 


Vincenzo Gomito mentre modella ia! 
sta dell'attore Viviani. 
cia © l'azzirro indescrivibile del' golto, 
che în questa bellissima mattinata ‘ao. 
lunnalo lia riflessi 16 chiaroscuri di vel: 
luto, calmo e increspato com'è, qua @ 
là, da scure « macchie » di vento — ha 
posto la sua misteriosa fucina, quasi ad 
labbeverare il suo spirito mistieo e nd 
(esasperare la sua esaltazione ascetica 
nell'incantesimo ché la uatura vi dif 
fond 

Perchè Vincenzo Gemito — in questi 

Ja rigogliosa vecohiezza, tutta nervi e| 
impeti è scatti, tutta fuoco. e ardore 
giovanile, vulcanica, com'egli. stesso at: 
ferma, </più del Vesuvio » — si è tra- 
afigurato: il plasmalore maestro di sem. 
biante © di riposti sentimenti, il plasti. 
[co modellatore degl'imponderabili, è di- 
venuto e' vuole essere anzitutto l'aposto. 
lo di un nuovo verbo filosofico che pre- 
tende sconvolgere e demolire dottrine 

dogmi accettati. Un furore filosofica! 
|-- coacervo di realismo e di paganesimo 
| infiamma le fibre del vecchio artista 
‘è così stringe il visitatore di. Vincenzo 
Genito artista-soultore a subire inesora. 
bilmente l'autopresentazione del Gemito 
Filosofo iconoelasta, - non: già cicerone 
delle: propris opere d'arte, ma apostolo 
li una verità nuova che egli vuo) dif: 
fondere nel monto. 
Naturalmente, neppure, nol ci siamo 
[potuti sottrarre, dopo l'incontro cordiate, 
[at quaresimale di rito, 
Ma allorchè ci è stato consentito pa: 
lar d'arte — cjò che costituiva lo scopo 
Unico della nostra visita — il Maestro, 


{l famoso, busto di Verdi 


[con l'ardòre artistico che 10 pervade bg- 
gi come nei verdi anni, tutto entusiasmo 
per lo suo creaturo già sparse per il 
[nondo, pienò di fede in quelle più per: 
fetto che ancora dovranno venite — ed 
è un ottuagenario che ha questa fede e 
tuesto entusiasmo! — si Inscia perdona. 
Te subito il suo divino squilibrio. 

Il Maestro ci mostra un piccolo lavo-| 
10 che con ibfinita pazienza sta compie. 
tando: un ragazzo nudo che pesca su 
fumo scoglio cinto da un delfino: un pio- 
bolo gioiello, Ci mostra ancor la carat. 
teristica testa dell'attore Viviani già bel. 
la e ultimata, e i tre magnidci meda: 
Iglioni di Alessandro Magno, eon le @ 
ine finenti che sono un olassico capola. 
voro di minuzioso cesello, in tre diffe 
renti età come egli, il Maestro, « l'ha vi 
sto >; medaglioni che saranno acquistati 
forse dal Re d'Inghilterra. Ma dove il 
Maestro. richiama tutta la nostra atten. 
ricino è dn .un magnifico busto in bron. 
2) di Ginseppe Verdi a Napoli, 
< L'originale di questo busto — ci rao- 
lconfa Gemito — che ora sto rifinendo] 


quale si muovo il Melchiorre; ‘«istemn| 


(re tha del bo 
Visziotia di onola del o, gtioh i 


(ghe rivela. nell'aptote un. pensiero pro. 
fondo, ‘cho’ edrca' l'easénza Ud fenomeni 
Lello spizito. 


icon una maggiore perfezione nei parti. 
[col finitezza che ho acquistata con 
gli anni, ha una storia e suscita.in me 
un ricordo indelebile che è stato la sa 


Per ta 2. Esposizione Internaziona 


dell'incisione moderna 

FIRENZE, 14. — L'Ente per lo Atti. 
vità. Toscane, sotto il Patronato di S, 3 
Îl Ree la Presidenza onoraria’ di &. E 
Mussolini e. con l'effenca sostegno del 
nostro Comune, si è proposto di tacco | 
gliere. periodicamente la migliore produ 
ione internazionale dell'Incisione. @ al 
tale scopo ha indetto la Seconda Esposi- 
zione internazionale dell'Incizione Mo- 
iderna la quale avrà luogo nei mesi di 
‘aprile e maggio dell'anno prossimo nella| 
nostra ciltà. & questa esposizione saran 
no ammesse lo incisioni originali, « 
|guite con qualunque teenica e sono in 
via assoluta escluse le opere ottenute] 
con qualsiasi processo meccanico. Ogni 
Artista concorrente non potrà. esporre 
‘più di cinque operè salvo il caso di mo- 
stre speciali e di particolari accordi col 
[Comitato 

Queste norme sono per gli artisti invi. 
tati; per'gli artisti non invitati non sono] 
accettate più di tro opere. Sono invitati 
‘a partecipare all'Esposizione 1 maestri 
più noti dell'incisione di ogni paese e 
gli artisti che parteciparono alle più im-| 
[portanti esposizioni italiane 4 straniere.| 
Le opere dovranno giungere alla Segre- 
teria dell'Esposizione, franche da ogni] 
spesa enîra il 15.febbraio 1927, 

Per ogni altra comunicazione 0 infor- 

lazione gli interessati possono rivolger- 
si alla Segreteria dell’Esposizione, che 
‘ha la sua sede in via Ginori, n. j3, 


Una Commissione a Milano 


per la sistemazione del centro cittadino 

MILANO, 14. — Per la eistomazione] 
(della piazza del Duomo e delle euo adi: 
[cenze, della facciata . del. teatro della 
Scala 6 per altro sistemazioni di carat. 
tere artistico della città, il R. Commis: 
[sario ha nominato una commiasione che| 
(sarà. da fi presieduta, della quale: fan- 
no parte numerosi noti architetti e 
tra l’altro anche Ugo Oiatti, 


n 


creditore di Verdi 


e artista - Glî ultimi chpolavori 


Avarizia o equivoco? - Per riparare a un’inadempienza 


gione determinante di questa riprodu.| 
(zione. 

< Verdi — còntinua Genio — era 
allora, precisamente 88 auni fa, già nel 
ituigore della sua gioria, io, al contrario, 
[non prevedevo neppure lontanamente Ja 
mia: avevo 28 anni appena, che: per 1 
precoci dell'Arte o della vita, più che 
tà dei sogni + delle speranze, è l'età dei 
timori e delle incertezze sull'avveniro, 
‘avevo bisogno di iniziare e, sopratutto, 
‘di far quattrini, aticle per dar da vivere 
{alla mia povera madre. Sapendo. della 
presenza fra nvi del grando fascinatore 
di folle, volti reearmi da Jui con la spe. 
Fanza ehe, riuscendomi un suo ‘busto, 
‘avrei avuto una bella afferimazione arti. 
stico? per Ja fata del soggetto, e un| 
risultato pscuninrio,. poichè Verdi era 
[zià. ricco, che mi avrebbe consentito di 
proseguire. Mi recai, perciò, una matti. 
na all'Hotel Crocelle al Chiatamone, do- 
ve Verdi dimorava, » che oggi non esi- 
ste più, 6 chiesi di essere introdotto 
[presso Îl Maestro. Vardi — che era un 
ternneramento aristoeratico — vedendomi 
[ragnzio. © così male :in-arnese comè pur- 


lnoconsenti a posare per ‘un busto >. 
Qual, a dimostrare l'avarizia di Verdi! 


« Diogene» di Vincenzo Gemito acqui» 
tato nel 18 da Re Leoppldo del 
Belgio. hi 


| che' egli sottolinea con qualche non 
benevola napoletanissima espressione — 

mito aggiunge che, durante quella ven- 
tina di giorni di posa, il Maestro, che 
e: un gran fumatore, faceva gli onori 
di casa... consumando «al ‘artista; 
tutti i pochi sigari che egli aveva in ta- 
sca. 

Gemito ultimò il lavoro, riuscitissitno, 
la lo consegnò in terracotta ‘al Maestro; 
lina questi eccepì la fragilità dell'argilla 
per farseny fare una riproduzione . in 
‘bronzo. Anche (il secorido esemplare fu 
(onsegnato, mail, Maestro non solo non 
Parlò affatto di compenso; ma neppure) 
ringraziò il deluso artista. 

« Solo dopo parecchi giorni — conela- 
‘do Gemito con sdegnn che il mezzo se 
[colo trascorso non è riuscito a spegnere 
— il Maestro si ricordò di inviare a) 
Prefetto un ringraziamento a... Napoli 
per l'offerta. gentile! 

Avarizia a parte, Vérdi aveva proba- 
Vilmente equivocato. Ed è per questo 
equivoco che ancor oggi — dopo 56 aoni 
— Vincenzo Gemito, con un anticipazio- 
ne di rifarma per suo conto al vigente 
Codice. Civile, ritiene imprescritto ed 
imprescrittibile il suo credito, e lo ri 
vendica in nome della morale e del ri: 
spetto alla povertà degli artisti. 

Neppure al Principe Ereditario eglì 
seppe tacere talo sun volontà. di rivendi- 
(ca, allorchè accompagnandolo dus anni 
fa nella \visita dell'Esposizione di Villa 
Borghese, il Principe si soffermò sulla 
sua unica riproduzione in terracotta del! 
[busto famoso. 

Ed oggi il ‘vegliaido cerca di ‘chiudere! 
il suo conto con Casa Verdi nel solo 
mado consentito ad un artista ancora 
fresco di energia creativa e ancora tor. 
mentato dal desiderio della. perfezione: 
ritornando sul. lavoro della sua prima, 
iura giovinezza, ritoccandolo, perfezio. 
nandolo e ripromettendosi che lo Stato 
lo qualche Ente — in quest'anno di ce 
lebrazione verdiana — voglia con. l'ac. 
(quisto del busto onorare la memoria del 
Cigno di Busseto e. riparare ad un'i 
Inadempienza. 


UMBERTO ICOLARI 


L'on. Luzzatti lascia Gardone 


GARDONE RIVIERA, 14. — Dopo una 
ventina di giorni di riposo a Gardone] 


LA TRIBUNA — 15 Ottobre 1926 — 8 


Giuseppe Ortolani, assai nolo per i suoi 
studi severi e prediletti, pubblicherà in! 
questi giorni. con i tipi’ della Cosa Edi 
trice 'di Nicola Zanichelli, un volume di 
fran mole e di gran respiro intitolato 
Voci e visioni del Settecento veneziano. 

Attorno a questo periodo insigne della| 
‘storia’ politica, letteraria; artistica 0 ab. 
(ciale di un popolo; questa 'è l'opera più 
generosa © più acuta cho mai sia atal 
Pubblicata. 

Siamo dunque assai lieti di poter offri-| 
re ci lettori. del nostro. giornale, prima 
che il volume sia conosciuto, un' fram-| 
mento che, pubblicato a sè, costituisce 
(da solo una primizia guatosissima: 


<.. Ma è tempo d'osservar più da vt: 
cino quelle donne veneziane che si vedi 
vano passare per la Piazza, alte e ben 
fatte, con un fulgore di capelli biondi e 
È pelle bianchiss: 
stieri non riusciva facile, per molte ra- 
gioni. Prendiamo a compagno il Pilati, 
l'amico di Caterina Dolfin: « Qui le don: 
ne > racconta nel !69 € vanno al caffà co- 
me gli uomini; però basta aver conoscen- 
za d'una signora distinta per goder tutto 
Îl dilettoWche sì può trarre daila sucie 
lella vi fa conoscere i suoi. corteggiatori, 
i suoi amici, i suoi parenti; e questi vi) 
fanno conascere i loro: andate a trovarli, 
gli uni dopo gli altri, ai loro caffa, ai loro 
palchi, ai loro casini. Inoltre andate a 
Visitare la signora quando si alza, poichè 
[qui le signore non rifuggono dalle visite, 
[come gli tiomini. Ella verrà perfino a 
trovarvi nel vostro alloggio: poi 
indiate insieme dove volete: 
lla nivedete n piacer vostro, prima del tea- 
tro al caffè, e durante la recita nel suo 
palco; e ‘se per caso vi annolate, potete 
indarvene presso l'altre persone di v 
[stra conoscenta. La maschera fu l'origine 
‘di questa gran libertà di cui godono 
le donne ». Convien tuttavia ricordare ci 
l'autore della. Riforma d'Italia è dei 
i in diversi paesi d'Europa ha la 
scesa e inline qualche vol- 
ta a ingigantire i fantasmi della propria 
'immiaginazione; come pur troppo avviene 
‘a molti de' viaggiatori: inoltre dobbiamo 
avvertite che non tutte le dame venezis 
‘né assumevano i liberi costumi della fu- 
tinta sposa del Tron; auzi le donne dei 
cittadini o segretari, come ben avverte 


‘case e non av: 
ldi conversazoine. Si badi che il costrmo 
[generale erasi in parte'corretto a Vene. 
ria. La cortigiana, decaduta, a mano a 
[nano all'infivo posto, non regnava più 
nella società del Settecento. La donne, 
acquistata la propria libertà, aveva ingen- 
tilito gli usi sociali e quasi l'animo stes- 
[so dell'uomo: alla. @ volgare li- 
cenza sucoedevano gli affetti particolari, 
anche se irregolari molto spesso. A. quer 
[sta specie di rivoluzione del costume vi 
neziano il Grosléy gssegna press'a poco] 
la data del 1730. 

<femnpo fu » continua il Pilati «le don- 
'ne solevano coprirsi anche la facoia e 
‘davano dove volevano... Ma poi che l'u- 
‘so. frequente della maschera stabilì. fra 
lo Veneziane il costume di poter uscire e 
‘di andare dove a loro piace, ora non sen- 
fono più soggezione, e non tengono più 
Îl viso coperto; ma mettono come gii uo 
‘mini la raaschiera sopra il cappello a sì 
lasciano vedere a facoia scoperta, se pu 


Riviera, S. E. Luigi Luzzati è partito 
[ieri sera per Roma. 


pedisce di 
che esse non lo desidi 
‘po stesso fa un bell 


Le 

la donria fin dal 1710, 
{ conventi «già dimiora della gioia e dei 
\piaceri » erano divenuti deserti, come os- 
Serva nel "28 11 Montesquieu. Lo stesso 
Burnet ammetto che anche nel Seicento] 


Fatta più liberk 


[na regol 
to alla cronaca scandalosa; ma quelli più 
ricchi di San Zaccaria e di San Lorenzo, 
dove allora si ritiravano le fanciulle pa" 
trizie per non essere di carico alle fumi. 
[glie o per fuggire. la tirannia, piuttosto 
che per devozione, è dove le monache 
Lanevano convemsazione attraverso le gra- 
te del parlatorio, senza il velo, anzi con 
il collo e col petto scoperto, come dice il 
futuro vescovo di Salisbury, si resero! 
celobri nei fasti della galanteria. Il gio- 
vane De Brosses, ch'ebbe a Venezia nel 
‘39. per informatore principa! 

gli scandali l'ignobile Fronlay (nota am- 
bascintore di Francia e più noto amants| 
[di Marin da Riva) da cui raccolse 
golezzi e fandonie, scrive tra_schi 

[e serio: «In verità, se dovessi qui sog- 
[giornate a lungo, mì rivolgerei più? vo- 
lentieri verso Je monache. Tutte quella! 
che vidi attraverso la grata, chiacchiera 
Te quant'era lunga la messa, e ridere in- 
aleme,. mi parvero quanto mai, belle 
vestito in ruaniera da far valere la pro- 
pria bellezza. Hanno una grazio 

ta, un abito semplice ma ben 

ai sempre bianco, che scopre la 

il petto nò più nè meno degli abiti alla 
romana delle* attrici. nostre ». 

Nell'agosto del '58 îl Grosley assistette| 
{l giorno di San-Lorenzo alla messa cai 
fata in chiesa, che durò cinque ore cal- 
disstrme e mortali. <Le monache, tutte 
igentildonne, andavano e venivano a due 
grandi grate separate dall'altare, vi tene- 
vano conversazione e vi distribuivano 
rinfreschi a cavalieri e abati che, tutti 
col ventaglio în mano, stavano in cer: 
chio all'una e all'altra grata ». Afferma il 
Pilati che nel "89 c'erano ancora delle 
monache nei migliori conventi che di se 
ra si mascheravano per andare all'opera 
e alla commedia, oppure al passeggio in 
Piazza a vedere i propri innamorati: e 
nei parlatori si davano ancora, ricorda 
Lalande, dei balli, mascherati a cui le 
ieoluse partecipano dietro le grate. 
Femminilità spiritosa 

Dello. spirito . disinvollo e penetrante 
della donna veneziana del Settecento, 
l'abate Richard ci offre tale ritratto: 
‘e Non credo che'esista nazione al mondo, 
‘dove Je donne siano più amabili ed ab. 
iano tanta prontezza di spirito, di quella 
‘penetrazione viva e acconcia per cui si 
no colpire il carattere di quelli coi quali 
devono trattare, e sanno dir loro le cose 
per essi più interessanti. Esse on hanno 
Quello spirito partisòlare : che) si :trova 
[così spesso altrove e che bisogna. indovi- 

. AL contrario, la sfera delle loro 
idee sembra allargarsi in proporzione de- 
[gli oggetti che trattano, ciò che fa sup- 
porre un grandissimo spirito naturale © 
tin'abitudine alla gentilenza che ni 

jssono aoquistare se non dopo il matri- 
Hnonio, poichè la loro edueazione; fin ch 
sono fanciulle, è estremamente limitata: 
in fatti non estono mai di cass e non 
vdono che i propri parenti». Anche le 
donne del secondo ordine, ossia le cit 
tadine, sembrano all'abate francese 
mabilissime e spiritose. « Fin che sono 


la quale mi assiburò che' dà oltre venti 
lanni non aveva mai abbandonato la sual 
(casa se ion per recarsi alla chiesa della 
(propria. parrocchia ch'era dirimpetto alla 
$ua abitazione, tutta. dedita alla cura di 
allevare una numerosa famiglia gh> eve: 
va per essa. il maggior rispetfi. Que- 
ta vita ritirata non le aveva fatto] 
[perdere nulla della sua gentilezza e 
Gaiezza, 


Le mode francesi 
Lalande poi osserva che le mode fran.| 
cesi <non ebbero gran presa a Venezia: 
la donne portano sempre un corpetto (0! 
busto, corpe), non usano mai jl belletto 
(omais de rouge), spesso hanno i capel-! 
li annodati con un nastro, oppure a co- 
‘da, di rado hanno un berretto; si vedono] 
Spesso a teatro coi diavoletti nei capell| 
(en papillotes) e con la testa scoperta, 
perfino in galleria, non mettono fazzoler-| 
fo sul collo (point de fichu), portano lsl 
‘mutande durante l'inverno. DI tutte 
[capitali che conosco' — aggiunge Lalan- 
[de — è quella dove meno si rende omag- 
all'eleganza delîs nostre mode, ben- 
chè l'abbigliamento generale sia quello 
stesso che usa in Francia, e le pettina-| 
iure, quando la donna si adorna, siano! 
simili alle nostre». Le patrizie, dice poi! 
Richard, spendono molto in ornamenti, 
specialmente in diamanti @ perle; e 
Può dire che si abbiglino con buon gu 
to, ma non quando yanno a tentro, dove] 
si mostrato con l'abito più suceinto) 
(dans. le plus grand négligé) poichè si 
considera che siano colà. in, incognito, 
sebbene l'uscio del palco sia aperto a tut- 
ti quelli che vogliono visitarie. Le citta- 
dine e le donne del popolo, allorquando] 
‘escono, portano, sul capo un «gran. velo| 
di taffettà nero, irferociato davanti a 
riannodato di dietro, con una»gran gon-| 


ui |na o grembiale, pure di taffettà nero, 


(che le avvolge interamente e quasi nulla 
lascia scorgere della veste, fuorehè una 
parte delle maniche: Ordinarianrente non 
‘hanno altra acconciatura che questo velo) 
molto sporgente (fort avancé), ma lo ma- 
‘neggiano con certa abilità e civetteria sì 
particolare che quantunqtie sembrino 
molto avviluppate; sanno guardare e far- 
‘Si atbmirare a piscimento senza mostra- 
7e la più piccola affettazione. Questa mi 
miara di abbigliarsi è decentissima e stal 
asssi bene alle donni 

G. ORTOLANI 


\Dieci minuti con... 


Giuseppe Zucca 


Giuseppe Zucca ci 
ha detti 
— Sla per nascere! 
— Chit 


‘Stupefazione gene 
rale. Zucca incalza 

Sì: ala per na- 
acere il Fauno Gial- 
lo. Anzi, tutta una! 
famiglia di Fauni)| 
rossi, verdi, azzurri, 


figlie vivono nella maggior costrizione e 
‘non dimostrano alotin gusto per qualsia- 
(si pincere >, ma si rifanno poi, quantun- 
‘que i signori cittadini, a differenza, dei 
nobili, siano gelosi fino. alla. tirannia. 
Diventano esse, appena appassito il pri 
‘mo fiore della giovinezza « delle eccellen- 
ti. madri di. famiglia, ocenpate «unica» 
mente nella cura della. propria, casa... 

donna ancora amabile, 


rosa, di cui quello 
giallo 4 il primogenito. 4h ah vot pre. 
fendevate che facessi lo scrittore in 
sterno... 

— Comet! Non fa: più lo seritturet! 
— Lo faccio e lo farò. Ma per equiv 
co. To da ormai quindici anni, nel 
disguido. To ero nato tipografo, editore; 

libraio, bancarellaro, mon scrittore. 0; 
‘posso correggere, in parle, l'errore, e dal 
sto caso fe «Il Fauno 


ope Zucca — è una| 

raccolta di « Umorismo Italiano », diretta) 
da me. Non esiste umorismo ilaliano? 
Sorrido, pensando a Orazio, Boccaccio, 
Manzoni. It mom î mondo e in| 
lia, è singolarmente poco allegro. 
L'Italia ha affaccafo aspramente, su tutti 
i fronti, it colossale problema del suo do-| 
mani di grande nazione. Dar modo, x 
mon di ridere, almeno di onestamente e| 
finemente sorridere, agli italiani che du 
vano in trincea, con così severa discipli. 
na, mi pare che sia agire în senso na- 
sionale. sEd ecco farsi avanti la lettera 
lura umoristica italiana. Ecco, infine, il 


mensili. di formato agevolmi 
ie, è di circa 100 pogine. 

uno, di uno dei nostri mi 

Ciascun volume, dieci È 
Fautocaricatura slî uno deì mostri mi 
gliori. disegnatori: ho già con me Sac. 
<hettì, Bartoli, Camerini, Angoletta, Ber. 
'nardini, Rosso, Fabiano... Coperta tipo- 
‘grafica gialla, a tipo costante, con un 
del disegno di Petrucci. Fodera a'quattro 
(colori, congianti da mese a mese, origi- 
‘nalissima fatica del pittore Paladini. De- 
Sorazioni interne, riquadri; iniziali; in- 
lercalari, capoversi, chiusette. pendolini,| 
iutto caratterizzato con fauni, faunesse.| 
Jeunetti, spiritosamento disegnati dal 
‘Quello squisitissimo artista che è Carto 
$L Petrucoi. Bellissima carta. Caratteri 
un aldino, di corpo, ENiaresza e gusto 
perfetti, Di più, essendo i volumi inton 
Si, e legittimamente prevedendosi nel 
lettore una invincibile ansia di leggere. 
‘ciascun volume .si venderà fornito di un 
fagliacarte-segnalibro di cartoncino deco. 
vato con rilrattini. miniatura dei sei pri 
'mi autori(Zucra, Antonelti, Folgare, Bon: 
tempelti, Guglieiminetti, Trilussa), coi 
aci titoli dei rispettici « fauni> e i nomi 
degli illustratori. Una cosa, vi assicuro, 
insolitamente fine, vorrei. dire anche, dî 
un certo lusso, curata dalla mia pedan- 
terig fino alla più imponderabile sfuma: 
tura. E il tutto per... mà vergogno a dir. 
to, © signori: il tutto per quattro lire! 


La Jinea aerea Venezia-Zara 


ZARA, 14, — Un idrovolante della So- 
cietà iallana Servisi Acreî che deve 
iniziare l'esercizio della Jinea aerea Vo- 
‘hezia-Zara, ha compiuto ieri il viaggio 
di. prova giungendo felicemente a Zara] 
nel cui porto ha ammarato, accolto dal 
‘autorità e numerosa folla festanté. 


aut cirie Pato 


Donne del settecento veneziano 


L’acqua nel mortaio 


Traduco dall'inglese questa elegia serite 
fia da un poeta popolare, in morte di 
[Margherita Hamilton figlia del re del tas 
Ibacco: 

È' morta la figlia del re del tabacco. 
Ha lascialo una sostanza di circa due» 
cento quaranta milioni di lire. 

Suo padra- diceva: — Che gli alri vi 
‘prendano pure l'arrosto a me basta il 


La parte maggiore di questa fortuna 
focca' adesso alla nipote del re sultodato. 
Costei vola, danza, fa versi © se ne 
impipa det mondo, 

perchè ritiene che tutti finiamo. nel 
[portacenere di un cemposanto quatunque. 

E° morta la figlia del re del tabacco. 

In azsurrognole spire, denicotinizzala 
per sempre, la sua anima giungo alle 
[soglie dell'eternità. 

Ma nòn va oltre, rimane nell'atrio ce- 
Leste se non per-sécoti e secoti. 

Sarà colà sino a quando l'eredità dt 
famiglia andata in fumo sarà, 

ossia per qualche anno soltanto. 

Grattate il russo e trovereta il tartaro, 
grattate il tartato e troverete. il codîna: 
Dal paese della porcellana, dei ciliegi in 
fiore @ delle lucciole che divengono ul. 
l'occasione lanterne, giunge notizia cli 
il governaore, del Ci-ti proibisce nilo 
donne di Pechino e di Tientein di ta. 
sliarei. i. capelli sotto pena di gravi san. 
zioni. 

I poeti cinesi sotto la guida det letta. 
tato europelzzante Tod-di han composta 
[centinaia di tanke e di oute che nel: toro 
brevissimo sdegno lirico sono tutta una 
Protesta contro la barbara ordinanza, 

Tra queste ve ne è una sottilmente tu. 
nica che dice: 

E° giusto che i vacchioni 

tuonin scandalizzati 

contro certa invenzioni, 

i capelli 

spiacciono di parruccont. 

E una seconda malinconica come )a 
mosca d'autunno che ronzn: 
Vieta il governo, o cara, 
la chioma périgina 
alla fanciulla ignare. 
Ohimò quanto la China 
è diventata amara? 

E quest'ultima che contiene una ve. 
lata tninascia © mostra come ls casta di 
rigente così retrograda tengn ancora il 
potere ma per un capello: 

Urlan: — La moda parsa 
rende la gente calva! — 
Strilliam: — Purchà sia salva 
questa mode, la razza 
è pronta a andare in piazza! 
In un villaggio inglesa 
enistono due chiese, 
ma visto che i fedeli 
per seguire i vangelt 
esigono un ambienta 
molto) più confacente 
al Toro dell'umore 
‘anglicano pastore 
con la radiofonia 
Ja sentire la messa 
in fondo a un'osteria. 
Ta folla genuftessa 
Jori in vista 
benemerenze acquista 
e ottiene un doppio scopa 
in quanto, che. giuliva 


dubita ancora una volta oh questo er 
taclisma sia realmente avrennto. To uon 
inî immischio in tal genere di putemi. 
lee benchè mi piacerebbe tanto dire af 
negatori del fatto: — Se mi togliete l'ac- 
‘uva di mezzo come volete che la verità 
venga a gallar î 
© Diluvio biblico mi fa piuttosto riar. 
vivinare il nostro grande poeta Trilussa 
al grande patriarca Noè ma solo per sta- 
bilire fra loro questa piccola differenzas 
Noè per aiutare gli animali 
la barca adoperò, saggio novarce, 
Trilussa invcee adopra gli animali 
per alutor la barca. 


LUCIANO , FOLGORE, 


Un brasiliano tenta con l'“ Alcione 
il “ raid, transatlantico 


GENOVA, 14. — Teri. nel pomeriggio 
annunziato dal rombo di ‘un patente 
‘motore è apparso nel nostro ciélo jn ife 

rezione di Portofino un grande vellzalo; 

diverso, nella: struttura, 

quelli dell'aviazione militara e sla | 

‘quelli della linea civila che fanno ver: 

Vizio da Genova a Palermo e wiceversta | 

L'apparecchio, un munoplano a duppia 
fusoliera, si è avanzato sul mare vertò 
la nostra città è si è diretta verso il 
bacino Vittorio Emannate JT dova è di- 
‘sceso felicemente all'idroscalo. 

Si è appreso allora trattarsi dell'idro- 
Iplatio ez-Alciono che già è stato nel no» 
stro porto 6.col quale l'on. Casagrande 
ra partito da Genova, appunto. nella 
scorsa primavera per tentare il raid at. 
traverso l'Atlantico verso i Brasile E° 
pure noto come il -Comandalte asa- 
[grande abbia dovuto interrompere il sub 
raid a Casablanca © rinunziare all'auda» 
ce tentativo, Il grande apparecchio fu 
poi acquistato dal pilota Prasilianu Gio- 
anni Ribeiro De Barros di Rio de Ja 
‘nero, il quale si propow di ritentare il 
grande raid; ma essendu risultate ne. 
(cessarie alcune. modifivazioni all'appa- 
'recchio, questo fu trasportato nel cantie« 
ne di Sesto Calende per i necessari Ja: 
vori. 

"lerminati i lavori dì trasformazione è 
‘di adattamento l'idropiano ha lasciato il 
Lago Maggiore _ dirigendosi ieri subito 
alla volta di Genova, dovo ha ammata- 


Ninno e dei suci compagni è di raggiuna 
gera il loro paese a volo tentando Îa trad 
versuta dell'Atlantico col seguente itine« 
rario: Genova, Canarie, Capoverde, Per-, 
nambuco, Rio de Javeiro, S. Paolo, Sant 
Amaro, Quest'ultima cittadina è poco di- 
stante da S. Paolo sopra a un 

lago dove l'idroplano potrà scendete, 

Il sig. Ribelro De Barros si è dichia» 
rato molto soddistatto ciel volo di pro« 
[va compiuto in una giornata, come quel. 

di ieri, di vento e vurrasousa Egli 


La convenzione col Comune di Firenze 
per la Galleria di Arte Moderna. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il! dee. 
creto 16 settembre 1926 col quale è ap: 
provata in ogni sua parte la convenzio» | 
‘ho relativa allo Galleria d'arte moderan 
di Firenze stipulata il giorno 31. marzo 


fumo. Rie 


Cops: 


D’ Aroma, De 
I festeggiati 


L'Assoziazione Abriuszese-Molisanà, rac- 


cogliendo i voti della grande Colonia 
regibholo residonte nella Capitale, — 
Sotto în presidenza del conm. Italo Fo. 
sli — Na volnto. ieri sera solennemente 
festeggiare, nellà “propria Sede sociale, 
gli itfustri corregionari: il cav. di gr. 
prof, Pesquale D'Arotna, il car. di 

n, "Tommaso De Angelis, il gr. ‘uf. 
Tmigi Pace, chiamati resentemen: 

1 Capo del Governo Nazionale alle] 

mo cariche della Finansa Italiana. 

festa nraparata con gttimo. buon 
dall'Amministrazione del rinoma 

ti Sodalizio, è stata nn vagh avvenimien 
6 pglitico-inane della incipionte 


À salò del palazzo di Yia Mon 
tatino, adornate di scelti arazzi abrua 

e cospoteo di fiori, formavano con 
i, la iausica ed i' profumo on ri 
ant 


il Conte Volpi — S. E. D’Aneb 
7, Prefetto di Roma — B. E. il Gorèr 

Nieto di Roma senatore Cremonesi — 

$i. Stringhor — S. E..il Barono prof. 

Giacomo Acerbo — Gr. tifi. Tucei Diret: 

tere Generale della Banca del Sid — SL 

E. il senatoro Da Vito — Comm, A. Boe 

chini, Direttora del Barico di Napoli 

do di Roma — Comm. Pettinati — Com: 

ioxditore, Martorelli della Panca d'T- 

talia — Not. cnv. Cinvatta — On. ayv. 

Baigrdelli — Dr. D'Aroma Alessandro] { 


- Comm. Di Pao 
fivr. Barone Giu- 


Skppo @ Nicola Valignani © signora — 
Qoinot. gr. uf. rag. Giasomo Ferratti, 
Tirettore della Banca Commercialo 
faliana\ Sade di Roma — Tug. ca 

TIli — Comm. Itorigatti, Diretto 
ittalo Banca Rogibnale -— Colonne 
Di Tabio — Dott, Steiner —— Com 
lfroiti, Dirottora Generale. Dogane 
Gomm. Di Laura, Segretario Particola 
x& del Ministro delle Finanze — Marche» 
Sh Rosszza © figlia — Signora Viziol! el 
signora: De Angelis — Comm. Breueci 


ie Banco di Santo Spirito — Avv, Co 
pizza e signora — Avv. Gaetano Paolue 
‘@ — Comm. avv, Barone Gianni De To: 
Nessis, Segretario particolare di S. È. 
Frdorzoni — Comm. Mario. Badoglio 

All'arrivo dei festeggiati, am Ifinistri 
@ dello altre Autorità, dopo gli inni ma- 
xonali ha preso Ja parola il comm. I- 
tAlo Foschi il quale ha pronunziato ‘un| 
ipplaudito discorso. 

— La nostra Associazione — egli dis 
è — rivendiva a sè il diritto è l'anora 
dì, rendersi interpreta del sentimento 
trila collettività. Abruzzeso-Molisuna ini 


Roma, perchè da quasi mezzo secolo, es 
di quercità la funzione rappresentativa 
lpià forte gente, che dal cuare della 


Patria scende in questa fatidica. Roma) 


dentro vivo è pulsante della Nazione 
riunovata, che pervasa da nuovo ardo. 
re di giovinezza per la terza volta ail 
dpresta è irradiare nel mondo luce di 
Ifegresso è splendare di civiltà, 

4) Duce insuperabile, che all'Italia 

Wutla rinnovallata dalla volontà dal suo 
gbirito vivificatore, indica la via sicura 
Parchi essa riprenda il eno cammino. far 
tale, vada il nostro primo pensiero, fer 
gido, riverente, affettuoso; a Imi il no 
stro saluto augurale @ il grido della 
immeggiante passione. 
‘or salutato tutto lo. Autorità 
Vavr. Foschi fece la stori del Sodali 
Xiò erento quale manifestazione di uni 
bisagno sentito spentanenmente dai con: 
portati dalle vicissitudini 
To vita n risiedere fuori della) 
rbzione nativa, vollero tenersi congiun- 
ti cen essa almeno in ispirito @ corcare,] 
pi di lontano, di promuovere il pro 
esso, curando @ coorditiando i rappor. 
f con la Capitale, 

ala il compito più squisitamente idea 
Tp ed 


Incitatore, che 
stmpro adampiuto con entasisemo cor-| 
dialissimo è stato ed è quello di onora.| 
îe ron purezza d'intenti i. corregionali! 
ghe în tutte le forme dell'attività rive-| 
fino in e la possente energia racchin- 
#3; in questa millenaria stirpò, cresci; 
% gitorno alla inesturibilo montagna] 
Madre. 
L 


vavinistrazione: che ho l'onore di 
iediere, ha Ja singola venture di 
gorer ademipiero anch'essa quasto gradi 
dp compito, porgendo agli illustrissimi] 
dosiri corregionali, gr. uf. dott. Luigi 
Pa mte da Roma per gravi ragio- 


fi di famiglia, cav. di gr. cr. Pasquale 
Dia cav. di gr. cr. Tommaso Del 
Uugelis, l’espressione vivissima del no- 


ro fraterno compiacimento, por este 


i afati, Voi, prescelti a coprire altis. 
Minie cariche di fiducià @ di responsabi. 
Dif, nei dus,maggiori istituti bancari 
del nostro Paese, 


Nell'opera ili valorizzazione che il R 
gima va attuando in tutti i 
tà del nostro Popolo, ‘ha 


se 
di attivi 


dsiunt) importanza preminente. il 
gemento Anenziario dell'economia pub 
Blica © privata, così cho i problemi ban: 
dari i quali nel passato sembravano, a- 


a diretta azione governativa. 
ontrati, con la pienezza della lo 
nio eficienza, nell'ambito dela cu 
"della vigitinza diutuma. del do; 

o Nazionale. 
Voi, nostri. egregi conterranei, alla 
Sottra cura snpiento, sono afifati. deli 
Wtscimi congegni, dal’ cui funsione 
Stento efficace dipende in gran. parte 
toerolidamento gel promettente." zieve) 
lia menomico d'Italia, © de Voî dipen: 
80° x ‘modo epecialo Ja mesta in valore 
308° risorse meridionali, così arie dal 
Fegione a regione. si 

"îa partecipazione degli Abruzzi e del 
afallae all'incremento, della, ricchezza 
lione, contenaco l'inerese sdlide 
ld tutta 10 nostra regione la, quale 
arezzo ia voce di queto uo Sal 
SÒ. Ta” anpelio 
Tereht togliste comoorrere ed agevolar 
ti ingresso nello muove correnti eco. 
ibmiche della vita italiana; come 


Ugri nazionali. 
La 


il Sodalizio halh 


‘al Vostro affetto filiale] 


reale 
3ittore di progresso tra i rinnovati va- 


pur così centrale e 


Angelis, Pace 


glio instancabile | dalla vit. moderna, 
Schiudetela alla feconda opera dell'atti. 
vità produttiva. 

Ficcellenze, pet la Vostra fidudia di 
Gorernanti nell'opera di questi tre elet. 
tistimi figli di Abruzso, necogliete l'e 
«pressione di ringraziamento di tutti i 
joro conferranti dorufque opatanti. per 
Îa grandezza della Patria comune. 

Il discorso di Italo Foschi vanne lun 
ganento applaudito. 


Parla D'Aroma 


Dopò il discorso di Foschi il D'Aroma 


«Sono convinto clio la festa è una è 
saltazione non delle persone ma della! 
etirpo, di quella tetra così riéea di pro- 
[tteaso è chi fo devo le virtà, tenacia, di 
‘austorità è di cordggio ». 

Ha raccomandato infine nl Governo] 
[nn maggiore interessamento per quella 
terra di emigranti cd ha ricordato co. 
me rn Principe romano abbia saputo 
mettere in gioco il suo patrimonio per 
[dare all'Abruézo la fertile Vallo del Fu-| 
cino. Così egli si augura che il Gaver- 
[no faccia rinvordiro Jò brune montagne, 
faccia rifiorire le opere e la attività. 

Il cornm. D'Aroma venne assai appiau: 


aio 
Il Ministro Volpi 

Rispondendo alle parole pronunciate 

dal Comm, D'Aroma il Ministro Volpi 


«Vi dirò poché parole a nome del Gb 
verno ma sopratutto a nome mio. Qui 
ono il. maggiore responsabile © il mag: 
gior: colpevole. To amo questi magnifici 
sodalizi regionali. Io dico poche, cose a 
toi, Abruzzesi, perchè il vostro Presi; 
dente ha detto tutto ed ha mietuto il 
campo. «lo tengo a-dirvi: che lubterra 
che ha ancora uomini della statura di 
Gabriele d'Annunzio e di Francesco Pao- 
lo Michetti, può dare grandi cose: uo- 
mini di infelletto e di grande attività. 
Il Paco e_il De ‘Angelis stavano tran 
lauiîli; il D'Aroma stava relativamente 
tranquillo; io lì bo inchiodati alla croce 
(della ‘Banca che è la croce più dura 
‘perchè. vi, stiano. Augnri a noi euguri 
‘a loro che è augurio all'Italia». 

Applausi vivissimi. 

Sedeva al piano'sì Maestro Montanati.| 
il quale ha fatto rivivere un'ora ziostal: 
‘gica abruzzesa con i cori di Abruzzo, 
(ehe hanno riscosso applausi sentitissi. 
mi. La signorina Liuba Kristowa ha 
cantato delle romanzo del Maestro Mon- 
tanari è di Iraneeseo Pnolo Tosti, ti 
ecuotordo applausi. 

Donna Yanny Foschi ha offerto «inf 


ringraziando n momo di tatti i festeg: 
Giati ha detto: 
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GRONAGA:. DI 


Quando arriveranno È sel vescovi cinesi? 


Sabato Prossimo, (16) arriveranno 
la Napoli il Delegato apostolico in 
Cina, mons, Celso Costantini assie 
me di sei nuovi vescovi cinesi, ele- 
vati già alla dignità episcopale nel 
Concistoro pubblico del 2 giugno 
Ù. 8. 

La solenne consacrazione di essi 
sarà celebrata în S, Pietro dal Pa- 
pa, giovedì 28 ottobre. 


Dopo la morte 


di Paolo De Girolamo 


La famiglia De Girolamo, viramente 
commossa dalla parte presa dal fasci 


ismio © dalla cittadinanza romana  alla|so}: 


sua recente sventura, ringrazia fervi- 
damente quanti vollero onorare là me- 
moria del caro e valoroso Estinto. 


Nozze Cavaciocchi-Giunta 


Pato scorso, a Caracas; la. valoros] 
rio signoritia Biella Givaciocola, 
flinola del nostro collega cd amico @. Ci: 
Vaciocchi dell'Ilificio Stampa al Ministe. 
ro degli Interni, si è sposata al, dottore] 
Giuseppe Giunta fiorentino, medico per 
lo sualattie tropicali presso una potente! 

società Nord-Americana di petroli a Mi 
rataito — (Venetuela), — fratello. dell'on: 
Francesco Giunta, vice-presidente della| 
Chimera, as combattente. legionario. Bu. 
mano, fascista devoto e disciplinato del. 
L'ora primissima. 

Alla «celebrada pintora » che onora) 
l'Italia, ci al sio piane Gerd final: 
no È migliori, sincerissimi auguri del suoi 
Ainici de «La Tribuna», "> 


In memoria di M, Scheggi 


Con allo squisitamente pistoso, il gr. 
uil Bugraco Partini par cnorape' la pre 
moria del compianto Maurizio Seheggi, 
Ba fatta una oblazione di I. 190 alla no' 


ne dei meravigliosi fiori alle Autorità, 
ni festeggiati è allo signore presenti. 


(Stra: Congregazione di Carità, a beneficio] 
dei poveri. 


in occasione del 


Alle 10 di atainane; nella grande aulà 
obulistiea del Policlinico ha avito luogo 
la premiazione di alouni professori del 
5.0 Congresso  oftalmologico. 

Fin dallo 9.30 la sala era affoliata di 
gentili: signore e. signiorine;, e numero 
Sissimo è stato l'intervento dei professo- 
Ti universitari e degli. etudenti di. medi 

Tra gli intervenuti abitiamo 


l'on. Perna, l'on. Cuéeo, il prot, Gualdi, 
prof. Versati, prob. Dionisi, piof. Fer 
fari, padre Stanislao di Fiuggi, superiora 


‘lei Cappuodini al. Poliolinico, ing. Pal 
logo, ing. Caltagirone, ì professori 
lenga di Parma, Ssimemi di Messina, 
Contino, di Hari Speciale. Cirincione di 
Torino, Maggiore di Baasati, Lo Cascio 
di Perugia, Calderaro di Catania, Ovio, di 
Genova, Albertotti di Padova, Guglin 

ti di Cagliari, e molti altri di cui ci 
sfagge il nome. 

Alle cr 10 è giunto ata clinica $. E. 
il Governatore di Roma, che è stato rie 
cevuto dal senators proî. Cirinsiane, di- 
Fettore della Clinica Ooulistica a dal fa 
‘Wnifico Rettore dell'Università prof. Del 
Veechio. 

Al sio ingresso: nell'ani 
lungamente appia 
Gremonesi i 
Nel tavolo d'onore abbiamo, notati ot 
rel il Governatore di Roma, il senatore 
Gitinofone, il Magnifico Rettore, 8. E. 1 
‘generale Gallicaris, direttore della Sanità 
fnilitare, il generale Baduel, direttore 
Alta Croce Rossa Italiana, Sl prof. Ba 
Sile, rappresentante Ja Sanità civile ed il 

Î Gallenga. 

PIPA ceduto è (eteta quindi aperta dal 
senaiore prof. Citincione, «he dice come 
Ta Società italiana di oltalmologia, ha 
orinai il st0 avviamento. 

‘Quest'anno abbiamo l'alto onore, dice 
tl Senatore Cirincione, di veder inaugure 
ta la nostra sessione dal Primo Cittadino 
di Roma; il senatore Cremanesi. A nor 
fhe dei congressisti porgo a quest'uomo 
Accesionale il più reverente _ ringraria» 
fi senatore Oirincione quindi finisce il 
dl timore Sdhndo che questo. riere 
lio oftalmologico, a'intona al ritmo nuo: 
30 della vita nazionale, polchà eso si 
Svolge principalmente, intorno agli Ttti- 
tuti Univeraitari è ai giatidi Istituti ospe: 
idaiieri che rappresentano la; fucina del 
‘hensiero scientifico italiano. Possa la Pa- 
tia contare su essì ora e sempre 

Tì discorso del prot. Cirincione è vi- 
vamente applaudito. 

'Sî è quindi alzato il senatore Cremo- 
Ret ii Creicolai Gana gal 
venuti e tesse l'elogio di Erasmo Scimeni] 
the per ben 40 anni ha illustrato Ja 
Cattedra nelle Università di Cagliari, di 
Palermo e Messina, di Francesco Denti, 
altro benemreito della scienza italiana. 

Rivelge particolari congratulazioni al 
dott. Dejan, al commi, Cidonio, sl prot. 
Cattaneo, e al prof. Versari. 

Ta giovane falange è quest'anno rap- 
‘presentata dai dottori Favaloro e Sculli 
(ta, i quali banno vinto, l'uno il premio 
[degli Annali © l'altro il premio istitui- 
to dal prof. Colangeli. 

E finisco con una nota gentile. La 
Società Italiana ha voluto quest'anno ad- 
[ditare © premiare anche le benemerenza 
[di una virtuosa Stora di 8. Vincenzo, 
[Suora Agostina Pellegrino che ha con- 
sacfato tutta la sua attività all'amorosa, 
[assistenza dei malati nello cliniche di 
Sassari © di Torino. 


il 
il 


piitibiio, 
senatora 


xfcina ai gangli statali della unità na:| Nel consegnarle l'aureo distintivo, lal 


ianele, 
foto Anritela Vai 


La solenne cerimonia di stamane al Policlinico 


Congresso internazionale di Oftalmologia 


4 


Dinnanzi a Voi, eletta schiera di be 
nemeriti italiani, che algorementé col 
laborate alla grande opera di elevazione 
‘nazionale, il mio deferenta pensiero el 
volge al Duce, sommo instaitratore del: 
le fortune d'Italia, che in Voi trova effi 
caci collaboratòri nella coniuista del 
l'antico primato, che è immancabile an 
che nel vasto campo della scienza ovuli 
tl 

Con questo auspicio dichiara aperto i 
(Congresso. 

Si è quindi iniziata ln premiazione 
tra gli applausi sinéeri del pubbliso, 

Il prof. Brasmo Seimemi di Mes 
[ha ricevuto-la grande medaglia di be 
merenza @ così il prof. Pranceson Di 
di Messina. 


Questa’ niattine, a Palaio Marignoli, 
nella sala dell'Associazione Commercian: 
ti Romani, ha avuto luogo la cerinionia; 
dell'insediamento ufficiale della Confe. 
derazione Nazionale Fascista del Com: 
mercio. Sono intervenute tutto le rar 
presentanze provinciali della’ Confeder: 
zione, numerosi deputati tra evi gli on. 
Mirafiori, De Simone, Orisafulli, Colucci, 
Marescalohiy il prefetto di Roma conte 
D'Ancora, il comm. Bianchini, presidene 
te della Confederazione Bancaria, il 
comm. Dettori in rappresentanza della 
[Contederazione dell'Industria. 

‘Al tavolo della presidenza hanno prese 
posto il sen. Cremonesi, gli on. Belloni 
6 Lantini, l'on. Marchi, nella duplice 
qualità di Presidente della. Confederazio. 
ne dei Trasporti e di vice-presidente del 
la Confederazione del Commereio, l'on. 
Cartoni, l'on. Racheti, l'on. Starace in 
ppresentanza della direzione del Par 
tito. 


Il discorso del Governatore 


Alle 10.45 il Senatore Cremonesi apre 
la seduta pronunziando il seguente di 
scorso: 

Onorevoli, S 

«Barò breve. Vengo ora da un altro) 
congresso dove ho udito quindici di 
scorsi e cercherò quindi dì non tediaré 
voi con un discorso troppo lungo. 

Debbo parlarvi nella duplice veste di 
Presidente di questa Associazione — che 
[ormai si avvia a festeggiare le sue nozze 
d'oro, che ha una tradizione di lavoro) 
indefesso e sopratutto che, in tempi 
‘quando non avevamo la fortuna di un 
Governo nazionale, ha sempre avuto per 
direttiva l'ordine nel desiderio dell'in- 
teresse della nazione — e di primo ma- 
(gistrato di Roma, 

Porgo innanzi tutto il ealuto come pre. 
sidente della Associazione, a tutti gli în- 
tervenuti, ma in modo particolare al- 
AI mio catissimo 


d'Italia; Milano che Roma considera c0- 
me la sua figlis maggiore, Milano che 
‘Roma desidera possa prendere — sotto 
la riano fertes di Belloni — quel prima» 
to che le spetta fra tutte le città d'Ita- 
lia. Ciò certamente avverrà. perchè 0o- 


"è neora Sn parte igno |segnalo come esempio di preclari virtù, 
nl'reoteno scava 


[che oncsnO l'ordine di cui fa parte, 


noseo le qualità aminenti, la volontà e 
da gioventà dell' Belloni. 


Il premio Internazionale, grande me 
Uiglia d'oro è stato asseganto al prò. 
fessoro Cirinciono e al prot. Dejan. 

Il premio nazionale, al prof. Cattaneo 
della Clinion:di Roma. 

Il previto di emiplegia al prof. Ver: 
sari. 

Il premio Armuali di Oftalmologia al 
prof. Favolatio, aiuto della Clinica ocu 
Metica di Catania, 

Il premio Colengeli al prof. Sculli 
a; aîuto délla Cliniea oculistica di Sas- 


sari. 

Alla fine della premiazione il Gover 
nitore di Roma ha voluto congratularsi 
con tuiti i congrassisti è visitare la Cli- 
nica, 


Ual fron di tomnità del Govemalre 


in ima rinnione all'Associazione Commerciale 


Vada a lui l'augurio di Roma, vada a 
Int il saluto che estendo al rappresen-| 
tante del Partito Fascista on.-Starace, il 
saluto e l'augurio che invio all'on. Lan 
tini che si appresta a prendere la cou. 
sagna della Confederazione Generale del 
Commercio, consegna che egli saprà) 
prendere da buon fascista, da buon mi 
Îite. Egli tutelerà ]a nostra Associazi 
ne, gono. sicuro, insieme all'ottimo  Car- 
tonî che A una istituzione per tutti noi, 
ma che è una istituzione anche romama.| 
Egli saprà condurre con mano ferma i 
commercianti di tutta Italia. ponendoli! 
su quel piano cui hanno diritto per lal 
importanza del loro compito e ponendo- 
li sopratutto nelle direttive del Governo] 
Nazionale. 

F' finito il tempo.în cui sì poteva de- 
nigrare una classe che hà tanto dato, 
[che tanto dà e tanto darà per lo sviluppo 
della nostra Tali 

Questo è l'augurio che io vi porgo. E 
con questo avrei terminato se non voles- 
gl terminare anche con tin inno a Roma. 


Roma per virtà del Fascismo ormai. ha] 


ripreso il suo cammino glorioso e certa. 
mente raggiungerà i suol alti ideali. di 
progresto-e di civiltà nel Mondo >. 

Un'ovazione interminabile accoglie Ja 
chiusa del discorso. 


I discorsi degli on. Hellonl e Gantinl 


Si leva quindi a parlare l’on. Belloni. 

<Xfilano, dice l'oratore, vuole che Ro. 
ma sia grande @ riprenda la ma poten 
1a universale >. 

Ringrazia i commercianti romani. per] 
l'ospitalità che hanno offerto ai colleghi] 
d'Italia. F 

Rivolge un caldo saluto all'on. Lanti- 
ni chiamato a svccedergli alla presiden- 
ia della Confederazione, z 

€Il Duce, egli dice, parlando di lui, 
lo ha definito un fascista a 18 carati ». 

Termina inneggiando al conîmereto ita 
Miano. A 

Segue' l'on. Tantinij neo presidente 
della Confederazione. 

L'on. Lantini premette di aver avuto 
oggi la più grande consolazione della 
sua, vita nelle parole dettegli dall'on. 
Belloni, aggiunge che farà il suo dovere 
den comprendendo Ia delicatezza dell'ar- 
duo compito atdatogli: 


Termina inviando un vibrante saluto 


al Re ed al Duce: 


Come si sono eeelissate due donne 
Un pupo, un-signore vestito di 
scuro... e una pezza di popeline. 


Ieri, nel pomeriggio, nel negozio di 
hiancherie di Celia Pantale fu Filippo; 
Al Corso Umberto, 473, si presei 


braccio un bambino sui $ anni, era pr 
tosto alta e gràssa, con capelli casi 


di 25 anni, magra, alta circa 1,65, con 
Cappello e vestito marrone, La donna col 
piccino si trattenne nel negozio; 


tale, per provarri un paletot. 
Montro la Pantalo attendova a talò bi. 
fa, un uomo ben vestito entrava nel 
rrafava una pezza di popeline 

di circa 700 lire e si alloni 


vestito di scuro. Avera lasciato sul ben- 


‘cone ud guanto. 
La Pantale, seccata dell 
sò lo duo femmine di andar: 


babilo — ha detto — che quel. 
lo duo facciacce, a me sconosciutissim, 
avessero l'incariéo di distrarmi. colle 
chiaceliioro e di allontanarmi dal vsn- 
cone... 

Le due donne, fl bambino, l'uomo ve 
stito di scuro... e la pezza di popeline, si 
manterigono futtora irreperibili. 


Quarantasette lire 


nei calzoni abbandonati 


L'operaio Ettore Sello la denunziato 

Commissariato di Campo Marzio co 
{o iersera dinienticasse di portare secc 
una sommetta. di ‘47 lire, c'ogli avera 
lasciata in una, tasca dei calzoni da tati: 
sé; o, come btaiamo, rientrato; al Iévoro 
nel cantiere di piazza di Spagna, 22, non 
abbia ritrovato nè i soldi, nè i calzor 


Fatte opporturio ticerche, il Comit 
sariato di P. 3. ia scoperto 6 rintracciato 
lo sgraffignatore, nella persona di ta: 


Bacchiti Antonio, di Carlo, da ( 
di anni 18, ex-Operaio in un cantiere vi 
cino sulla stessa piazza di Spagna 

Il Bacgbitl, non avendo alloggio, w 
fa dimandato ospitalità nel cantiere d 
‘Selo. Quivi aveva darmito, e nlin met 
tina, levatosi, aveva etrovato » la fanose 
47 lire nelle tasche dei ;ealzoni abban- 
donati. Per far presto, portò seco ogni 
‘cosa In una perquisizione gli fu truyn 
to un biglietto da 25 lite, che fa ricnpe 
rato dal Selo. Il resto, l'attimo Bacchiti 
l'aveva kpeso, come preludio alla sua en 
trata a Regina Coelî, 


: |La mortale caduta 


di un catrettiere 
Verso le ore 17 di ì 
merigo luca 


i il earrettiere 
Ii, del fa Angelo, di an 


Giunto nei pressi del Campo Aeropor- 
to, sulla via Appia Nuova, il Lucarelli, 
preso da capogiro perse l'equilibrio c 
cadde al suolo producendosi uno frattu: 


ra e contusioni multiple 

All'oppedalo di San Giovauni, dove il 
poverelto venne trasportato mediante la 
Fotoambalanza n. 85 condotta dall'vie 
re scelto Ruggero Poltroniori del campo 
(i Ciampinos È sanitari dî servizio n auaî 
posto di pronto soccorso, gli apprestaro- 
nò le cure del caso o lo. trattennero in 
osservazione. 

Allo ore 18,15, 
dei sanitari, il di 
Sava di vivare 


rò, malgrado le curel 
kiuto Lucarelli ces 


Muore investito dal treno 

Alle 7.30 di stamane il treno n. 87, pro-| 
roniente da Orta all'altezza dello scalo 
ferroviario. Tiburtino, investirà. tl me 
Ihovale Felice Di Rocco di % 
denilolo cadavere all’istante. 

Gul Dosto ei sono recati È carabiniori 


giudiziari 


Scarpa che fa da rasoio 


Verso le 17,30 di ieri, a Portonaccio, 
in un cantiere delle Case Popolari, rono 
venuti a lite per ragioni di lavoro il ma. 
novale Primo Di Soverio, di Leopoldo, 
di anni 19, da Amatrice (Aquila), abitan- 
te in Via Macerata N. 40 6 l'operaio Ma 
rio Consorti, abitante in via della Mi 
ranella. 

Dopo aver carento di restituire al DI 
Saverio i pugni che questi gli veniva 
prodigando, il Consorti, che cominciava 


ad avere la peggio, vista a terra una 
‘vecchia 


rpa, l'afferrò @ la Jonciò in 


$. Gioranni quei sani- 
tari constatarono che la sullodata scar. 
Pa aveva prodotto al Di Saverio, una 
ferita, guatibile in 8 giorni ed uno stre. 
gio. (nhimò!) permanente, 


Il suicidio di un commesso 

11 ventiseinne Torquato Tarsi, del fu 
Edoardo, alloggiato presso la signorina] 
[Giuseppina Chevrenton, in via dei Ge- 
novesi ‘n. 18, piùnò secondo, commesso 
della Ditta eCantini», fermo nel triste 
proposito di metter fine ai suol giorni 
ba prima ingerito una forte doso. di 
strinina e ‘poi, assalito da atroci do. 
lori, ha abbreviato l’agonia esplodendo.) 
si un colpo di rivoltella alla tempia de- 
[str 

La padrone di casì ed alcuni vicini, 

corsi alla detonazione, banno provve 
liuto probtimente = trasportare È di: 
legraziato all'ospedale della Consolazio-| 
ine. Pochi minuti dopo il Tarsi, cessava) 
‘di vivere senza aver potuto pronunciare 
‘ona sola parole. 


Cedesi negozio con stigli 
in Via Milano, 1-C. 


[Rivolgersi AMMINISTRAZIONE TRIBU:| 
NA in via Milano 69. 


I prezzi della pasta diminuiti 


Per effetto di diminuzioni di prezzi ve- 
rificatisi aui mercati delle semole, i pres- 
zi della pasta sia all'ingrosso che al mi 
nuto, da venerdì 15 corrente, saranno i 
\seguent 

Prezzi all'ingrosso: Pasta al 61%, tipo 
di lusso, L. 35 al quintale — Pasta al 
70 %, tipo corrente, L. 330 al quintale. 

Pressi al minuto: Pasta al &l %, tipo! 
di tusso, L. 3.70 al chilo — Pasta al 70 %, 
tipo corrente, L, 3.50 al chilo. 

grossisti come i rivenditori, sono ob 
bligati a tenere in vendita le suddette 
(qualità di pasta ai preszi sopraindicati 
[éà i contravventori ssrana opuniti a nor- 
ma di legge. 


L'apertura della E. Pestalozzi 


Essendo ultitnati i necessari ed im 
portanti lavori di restauro nell'edificio 
della Scuola Elementare « E. Pestalosri» 
in via Montebello, le lezioni avranzo) 


L'assemblea tributa all'on. Lantiti unalinizio irprorogabilmente il giorno 18] 


rande ovazione a quindi si 


corrente, 


vano 
due donne. Una di queste portava inl 


e viso tondo; l'altra, dell'apparente età 


‘altra 
entrò nel retrobottega assieme alla van 


Il conte Riccardo Pecci nei ricordi di famiglia | 


Il conte Riccardo Peccì — di cui 
ieri annunziammo la morte, avve- 
nula a Carpineto — era una figura 
tipica, in quella Università Vatica, 
uu; che iL ministro Bonghi soppres- 
de nei 1876, con un decreto che fu 
llimo della sua gestione minisle- 
Viale, prima dell'avvento al potere 
della Sinistra, nel 18 marzo di detto 
‘anno, 
1 conte Riccardo #ra un lino stri 
Mminzito, piuttosto atto, dimesso. nel 
vestire, con due lenti cnormi, at 
iraversc le quali spiccavano curio- 
isamente: gli occht miopi, limpidi e 
buoni, che illuminavano la sua fac 
cia irunquilla e serena. Giovinotto 
di poche parole, aveva poche amici- 

e, che però eruno per lui sacre 

di candida fraternità,  Studiava 
mollo e sovente aiutava i compagni 
«buccioni coi suoi ristretti, con spie- 
dazioni, con ripetizioni sintetiche 
delle Lezioni. T 
Im quell'epoca, il suo gloricsa zio 
era semplice Cardinale Arcivesenvo 
di Perugia e raramente si recava 
in Roma, ote godeva scirse sim: 
patte da parle di Pio IX, il quale 
qualificava di « liberali n'è Cardina- 
li Pecci è Di Pietro. 
ll nipote Riccardo — che era il 
primegenito dei cinque Ngli di Gio- 
vanni Battista, fratello del Cardi 
nale — aveva accompagnato lo sia 
quando questi eru andato Nunzîo 
nei Belgio; ma il Cardinale era ri 
masto poco, scddisfatto della com- 
‘bagnia di quel giovinotto musone, 
antipalîco, poco elegante e tacitur* 
no. Egli, viceversa, ebbe sempre un 
debole per il quinio dei suoi nipoti, 
Camillo, bellissimo giovane, aitan- 
ie, mondano, elegante e perfino epi- 
riloso, quantunque, în verità, non 
eccellesse troppo per nessuna spe- 
ciale cultura, 

Perchè i due fratelli rappresenta 
tane ia termini di una spiccatissima 
antitesi: Riccardo. mite, timido, di- 
inesso, economc; Camillo spavaldo, 
elegante, gaudente, chiacchierone, 
‘mondanissimo e spendaccione. Slu' 
diosissimo il maggiore, mentre il 
giovine «Lillo » preferiva «il punch, 
il sigaro, qualche altro sfogo », non 
disgiunto da loboriose frequentaz 
ni del «goffo» e del «macaino ». 

Lo zio Cardinale però, benché nio- 


“\toriamente eccnomo e taccagno, da 


quel signore che era nel sangue, 
‘brefériva questo nipote minore, ga 
dente e aristocratiramente vitaiole 
in cui palpitava l'anima del « gio- 
vin signore» forte e allegro, che a- 
mava la vita leggera e brillante 
dell'aristocrazia dorata del tempo 
suo. Lo preferiva... è lo sussidiava 
in conformità, menire Riccardo non 


SIZE ZIE. 


Carpineto: la. patria di Leone XIII e dei conti Pecci 


Assunto lo sio all'altissima digni: 
tà pontificale, Riccardo si ritiro a 
Carpineto, prese in moglié la elet= 
lissima contessa Maddalena Vin 
centi Mareri di Rieti e si dedicò al- 
l'amministrazine di quel cospicuo 
patrimonio uvito, che lo zio papa 
non muncò pci di arrotondare lar 
‘gamente; Cuinillo, invece, rimase m 
roma, Divenne Guardia Nobile e fu 
Comandante della. Guardia Palati» 
na d'onore. Abitò prim nel Vatica- 
no, poi occupò un muynifico appar- 
lamento nel puluzzo Miynanelli, 
mentre Riccardo si era sempre con- 
tentato di un modestissima alloggio 
‘presso il sua parente Zaccheo, am- 
ministralore rigutissimo e severis» 
simo di un ricco patrimonio u Sex 
ze e @ Maenza, è di varie cuse di 
suo proprietà in via Frattina, 

Leone XII — è noto — si cam» 
piaceva di studi letterari squisiti; 
umanista eletlissimo, componeva 
versi lalini di supore classico... 
© soltanto allor: amava leggerli a 
Riccardo, sapendo bene come il ni 
pote minore mon sarebbe stalo in 
grado di ussapcrarne le bellezze 0- 
raziane. 

1 Romani ricordano taluna bri 
sca. vicenda mondana, in cui- ju 
coinvolto Camalio Pecci, non più 
giovanissimo e di recente ammo 
glialo con la spagnola Donna suv 
Aoreno y Gatzon, Allora il Papa, 
seccatissimo dello scandalo che sfo« 
gò in un duello clamoroso, si disgi 
«lò col nipole, e abbandonò la 
Corte Vaticana, Riccardo, invece, 
se ne restò a Carpineto e rare visite 
Jece în Rema per il suo servizio di 
anticamera, quale Cavaliere di Spa- 
da e Cappa, 

Scomparso Leone XIII, Riccardo 
Pecci venne in-Roma anche più ra» | 
ramente, e sollanto per visitare # 
purdinale Rampolta, che lo ebde ca- 
rissimo. I fratelli Ludovico e Ca- 
méllo precedettero nel 'sepolero il 
fratello maggiore, il quale oggi, im 
tarda età, ha pagato il suo supres 
mo iributo alla fralezza umana, 
Questa tomba si apre nel compians 
lo generale dei suoi compaesani. & 
quali, più che amarlo, To veneraro: 
no per la sua bontà. Gentiluomo 
profondamente cattolico, fu intrana 
sigentissimo in linea politica, Tem= 
poralista fino da gicvinetto, mans 
tenne severamente la rigidezza deile 
sue idee. Fu, per tendenza e per 
istinto, astensionista da ognà cura 
pubblica e, cattolicamente gentuuo= 
mo, si ravvolse în una toga di osser 
vante, che gli non maculò giammai 
con lransigenze o con concessioni. 
Com Riccardo Pecci si è dileguata 
dalla scena del mondo una venera« 


lo turbò mai con simili seccature, 


bile figura di altri tempi. 


RONALD 


ha rinnovato nel film 


LA MANO 


i memorabili suovessi 
Angelo delle tenebre e 
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Scene a colori naturali eseguiti secondo un 


venerdì, serata di gala in onore 
del Congresso AEREO NAUTICO 


COLMAN 


GHE PAGA 


di 
Scuole delle mogli. 


SUPER. 
CINEMA 


Il più ele- 
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vo della 
CAPITALE 


‘grande Casa: FIRST 


INTERNA: 


Mistoriosa morte di uno’ chauffeur 


Verso lo 7 di questa mattina i soci del. 
la Cooperativa « Auto Pubblici » con gu 
rago in via Salaria n. 24, Verducci A- 
medeo, del fu Domenico, di anni 49, da 
Roma,, abitante în via Nizza n. 92 el 
Serocca Bruno, del fa Francesco, di an: 
ni 39, da Roma, nbitanto în via Poni 
tenza n. 2, entrati nel garage rinveni- 
ano privo di sensi, nell'interno di una 
automobile un terzo socio della Coope- 
rativa, lo chauffeur Vincenzo Gentili, dell 
fu Sabatino, di anni 28, romano, nbitan| 
te în via Aurora n. 39. 

Senza perder tempo si affratarano a 
mettere în moto la macchina ed ha tra 
sportare il Gentili all'ospedale del Yoli 
clinico, dove però giungeva cadavere. 

Da indagini subito esperito dal cara- 
liore Cadolino, Commissario di P. 8. di 
‘Porta Pin, è risultato che il Gentili In 
‘notte scorsa, dopo aver fatto il giro di 
parecchie osterie in compagnia uello! 
(chauffsur Ivo Pipparelli, di Pacifico, n 
to = Macerata nel 1875, tornato al gui 
[ge si è messo a dormire nell’automobile. 
Sì ha quindi motivo di ritenere chel 
la morte del Gentili sia stata causata da 
improvviso malore; non essendo risultato 
lche egli abbia litigato con il compagno] 
lo con altri, ne presentando il cadavere 


traccie di violenza. 
pro compro atto 


GIONE veti. 


Spettacoli cinematografici 

gratuiti 

Venerdì 15. — Via Gallia (Porta Me. 
itronia), ore 18, programma: «La tuber-| 
colosi »; « Rivista di attualità »; « Scena] 
ricrestiva ». 

Vanerdì 15. — Piazza Celimontana, 0-| 
fe 18, programma; «Roma per l'assi-| 
stenza dell’infanzia»; «Scena ricreativi: 

Venerdì 15. — Sala Minerva (Terme dij 


UI processo Bazzi, Rocca 6 compagni 


Dinanzi ad un discreto pubblico che af. 
follava il Pretorio è cominciato stamane 
il processo Bari, Rocca, Fascio al quale 
‘abbiamo già ieri accennato, 

Per Ia stnssa udionza © dinanzi alla 
tassa Sezione è stato fissato il procoseo 
lsontro Guglielmo Rossi imputato di aj 
propriazione indebita in danno della 

compagnia di assicurazio 
e. della qualo fi Fassid è lo 
amministratore delegato è il Rossi era Ja 
‘agento della sedo di Roma. 

Come è noto, la « Levant » in forza di 
‘un contratto 1921-1992 obbe a garantire 
in retroceszione l'Istituto Nazionale del. 
le Assicurazioni dallo ingenti quantità 
di rischi marittimi che questi avera ns: 
sunto e assumere in riassicurazione dal: 
lo compagnie private, 

E° anche noto che il Fassio fn ritenuto 
l’ispiratore di una violenta campagna 
(tontro le direttiva del comm. Ciuido ‘fo 
ia, quando questi, come presidente e 
lirettore generale, era alla tosta dell'I. 
Istituto Narionale. 

Si presumo quindi. data le fissazione 
‘contemporanea dei due processi, che que: 
éti saranno abbinati, ma non è: questa, 
& quanto pare al principio dell'udienza, 
l'opinione dei difensori. 


Il Prof. A. COLANGELI - Oculista 


‘ha ripreso lè consultazioni: ere 8-10 v. Ferrua- 
[cio 7, (Lun, Me = ore 10-12 v. Due Macelli 60 
Ie] 


Terzo che gode 


Il manovale Antonio - Fiorentini, 41 
Giuseppe, di annî 19, da Pereto (Aquita), 
‘verso le ore 20 di ieri, in via Ettore Fie: 
Famosca, credette bene autonominarei ar. 
bitro in una questione sorta tra certo 
[Bernardino Bori ed uno sconosciuto. 

Malo glio ne incolse: lo sconosciuto, 
‘sui evidentemente non va troppo a genio 
l'altro, estrasso un coltello © ferì il Pio. 
rentini alla guancia sinisi 

"All'ospedale di San Giovanni i sanitari 
‘di servizio hanno giudicato il povero par 
‘ciare guaribile in $ giorni, o l'hanno ave | 


Diocleziano), ore 18,50, programma 
#Rrolezioni su soggeiti scientifici». 


Fertito che gli rimarrà per sempre. sube 
la guancia il escno del soltella 


IL CONCORSO :FLODRAMMATICO 
Le recite al “Nazionale, 


mi recite continua regolar-| 
MELITO dicaegiirsi dello Compagnie 
Ficarsioziinehe ci di l'occasione di ri- 
levare oltre ai pregi, errori e pecche pro 
ri di tali orgen 

Prc tali etimo le imperfazioni: di di 
zicho e le insufficienza di studio © di af 
fistumento, oggi richinmiamo lattenzio. 
na tm un'errore nel qualo sono caduti 
Anche alcuni complessi fra i migliori: la 
Scelta delle produzioni. Questa dovrebbe 
estero fatta cercando di appropriare il 
più possibile i lavori ‘ui messi ed all 
tarafferistichò degli elementi di cui di 
*pato la Filodrammatica. Abbismo vi. 
ilo infatti attrici ed attori sacrificati 
in ruoli zion ndatti sile loro qualità con 
grave: scapito per l'armonia. del. com 
Dlossa. 

Varteramo poi una maggiore ricerca 
tezza nelle traccature o. 16l vestiario, 
che sono elementi molto importanti per 
la realizzazione dei tipi o degli ambienti. 

‘Gi hanno sorpreso infine’ alcuno ‘ilo. 
drammatiche lo quali, ‘pur sapendo di 
dover affrontare il giudizio di ima Giu 
ria composta dei maggiori esponenfi del 
nostro Testro Drammatigo, sì sono pre 
sentate com uni preparazione sommario, 
ciò ole non depone troppo a favore dai 
foro intendimenti artistici. Crediamo ps 
rò ehe ciò sia in molta parto doruto a 
case di forza maggiore ed anche all'evo. 

in cui si svolgono le gare, che conci. 
ds con la ripresa invornalo dell'attività 
Glodrnomatica. 

Nella serale di martedì la Filodram: 
prittion €G. Leopardi ». di Recanati ha 
presentato, per seconda prova, «La vo. 
nta > di Niscodenw In quasta recita non 
si *ano rivelato muove doti sia per il 
complesso che per gli elementi. 

votiamo la signora €. Niutta ed it 
eno» E. Donati «he, pur non essendo 
Alto fabes nel secondo atto, ha confer: 
visto Ia ema biona dizione. 

x Filodrammatica « Italia > di Sesto 

Giovanni, diretta da È. Capituni, ha 
eSordito martedì alle 17 com <I tre è 

int» dramma di 6. Zorsi, ed ha rel 

fersera con i «Fuochi d'artili 
Chinroli. €I tre amanti» cono 


itazione e nel buon complesso si di 
vUasero le signorine L. Tangherlini ed 
AI, Viano, i sigg. A. Parolini ed E. Ua 

anì. Farge una ‘preparazione meno 
rettata ed uno studio meno supertici 
dei caretteri avrebbero permesso uns 
igiiore edizione dei «Fuochi d'artif.| 
sio> in cui la signorina L. Tanghertini 
hà impersonato «Daisy», M. Viano 
«Diana >, A, Ambrosi «Gisella» ed il 
sig, E. Capitani € Scaramanzia >. 
(uesta sera; allo 21 (se una lieva indi] 
spasizione della signora D. Cionei non 
costringerà, come speriamo che non sin, 
al rinvio) avremo l'attesa seconda rap. 
pfesentazione della Filodrammatica € G, 
Emanuel» di Roma che interpreterà «La 
vena d'oro» di G. Zorzi. 


PL 


Una volta per sempre, è a scanio, di 
înl 


qualunque equivoco, avrertiamo che 
critico drammatico della Tribuni 
cendo parte della Giuria, è ed è stato tini 
«dal primo giorno assolutamente estraneoa 
queste cronache, affidato perciò ad altra! 
persona. 


XI Congresso Aeronautico Internazionale 


L'omologazione del “record,, di Nobile 

Nella seduta. dì text sono stati discussi 
i rapporti della Commissione medica e 
della & issione Cartografica. E' stata] 
respinta.ifi proposta avanzata dal col. 0° 
Gorman (fnghilterza), circa l'istituzione 


Ì#' stato rinviato al Comitato di Dil 
zione il voto proposto dal Brasile riguar. 
duale l'Istituzione di Aeroporti flottanti 

La proposta della Francia tendente 
‘la restituzione dei documenti inerenti ai 
rocorda battuti ed omologati è stata ap 
Provata. 

Le proposta fatta dal comm. Pedace e 
dallo stesso energicamente sostenuta cir- 
<a l'omologazione del record. stabilito 
del generale Nobile nella sua tranavoleta 
polare è stata presa in considerazione «| 
rimandata al Comitato di Direzione. 

‘Sono provati 1 conti. dell'eser:| 
cizio scorso e Îl bilancio per l'esercizio 
1928-1927. Nessun aumento è ‘stato sta- 
bilito riguardo alla quota che gli Enti 
federati derono annualmente alla Fe. 
derazione. L'Aero Club del Chi è stàto 
espulso dalla F.A.I. per morosità nei pa- 
gamenti. 


Un secondo banchetto 

Teri sera all'Hotel de Russie il Mini. 
atéro dell'Aeronautica ha offerto un ban. 
chatto al partecipanti al Congresso della] 
Federazione Aeronautica Internazionale. 

Sono intervenuti il Sottosegretario perj 
l'Aeronautica generale Bonzani, il Pre 
sidente della F.A.I. conte De La Waulx| 
n ‘il segretario generale Tissandier, il 
Prefetto conte D'Ancora, i generali dali 
colini a Capuzzo, il generale Nobile, 
colennello Falchi a xumeroe! 
isti, 

Allo spumante ha preso Ja parola l'on. 
Bonzani che ha recsto ai congressisti il| 
saluto del Capo del Governo ed ha ©| 
«presso il ringraziamento del Ministero 
dell'Aeronautica per la medaglia d'oro) 
offerta al generale Nobile. 

Dopo aver accennato allo sforzo chel 
l'Italia compie per dare impulso alla 
sua aviazione civile, ha concluso esaltan. 
do l'opera della Federazione Aeronauti.| 
ca Internazionale, 

Il conte della Vaulx ha risposto rin: 
graziando.. Ha ricordato. le gesta. della 
Aeronantica italiana în guerra e in paoe 
accennando alle imprese di De Pinedo, 
‘ Nokfile che sono un indice del grande 
lavoro e della profondità di studi degli 
seronaui liami. Ha accennato pure 
3) raid del colonnello Falchi per il quale 
ha ‘avuto ‘parole di vivo elogio. Dopo 
‘aver espresso in nome di tutti { congres- 
sisti un voto di riconoscenza per 8. E. 
Massolini il conte della Waulx ha con-| 
eluso inneggiando al Re e alla Reale 
Famiglia d'Italia facendo voti per la Joro| 

tà. 

Vivi appIsusi hanno ssntato le parole 
idel generale Bonzani e del conte dé La 
Waulx. 


In memoria di G. Menegazzo 

Venerdì 15, nel trigesimo della murte 
‘del collega Giuseppe Menegaszo, verrà 
cslebrato allo ore 11 un ufficio funebre| 
nella Chiesa di San Vitale in via N 
zionale 


la femiglia ringrazia «in da ora al 


nestro mezzo quanti vorranno partecipa 
re alla mesta cerimonia. 


Ingresso a Villa Celimontana 


a tessera di abbonamento il ri- 


con’tuono stadio ed efficace, 


Nella Magistratura 


niagistratura, 
Facchinetti gr. utt. 
generalo di Corta di Ca 
«illa Procura generale presso Ja 
appello di Roma. 
etracca cav. Luigi, 


Giuseppa sost. piva. 
asolo astro 


nominato consi 
gliere di Cassazione è destinato alla Cortal 
appello di Ancona. i 
Gamploy cav. uff. G. B. nominato eoa, 
sigliero alla Corte di Cassazione del Re 
guo — Carlco cav. uf. Michele, id. — 
D'Agostino cav. uff. Nicola, id. — Cuboni 
far. ni, Guglialmo, id — AI 
‘uff. Teodoro nomina 
Feto 


di ap 
Ti — Alfea cav. uf. Angelo, no 


cav. uff. Ernesto, nominato sost, proe. 
‘enerale di Cassazione — Bruschihi car, 
uff. Emilio, nominato consigliere di Cas: 
sazione — D'Amelio gr. uf. Gaetano ri 
chiamato in ruolo a ncminato consigliera 


nato consigliere di Cassazione — Mazza| proc. 


di api 


a llo di Roma. Il medesimo dalla 
a 


el presente decreto, è nuovamente 
celcegto fuori del riolo organico della 
‘magistratura, per continuare nel suddetta 
incarico/ dichiarandosi vacante un posto 
di progldente di sezione nelln Corte di 
‘appella «di Roma — Brancato cav. ufl. 
Fi nominato consigliere di Cama. 
zione è destinato alla Corte di appello di 
Palermo — D'Attino cav. uff. Giovanni 


nominato sost. pro. gen. presso la Cassa. 
Iteno — Giupha car. uf. Bene 
ere di Cassazione] 


‘zione del cs 
detto nominato consig 
‘o destinato al tri! 
Fossi cav. uf. Emijio, ato a eun 
‘domanda nell’aspettativa per altri quat 
tro mesi, dal 1. ottobre — Mercadante 
(cav, Uff. Francesco, a sua domanda collo. 
‘eato a riposo dal 4 marso 1920, per in. 
fermità — Solimeno cav. Ugo tramutato 
‘al trib. di Perugia — Ortensi cav. Îlario 
‘A sta domanda tram, nl trib, di Sulmo. 
— Petrocelli cav. Biagio Napoli tra. 
mutato alla regia proc. di firenze — 
Tanzara cov. Giovanni tram, alla regia 
. di Leote — Neri Guido tramutato 
ei trib. di Biella — Nini Ubaldo a 
domanda tram. al trib. di Como — Giu. 
liani cav. Felice a sun domanda tram, 
at trib. di Foggia — Marcantonio cav. 
Luigi, giud. trib. Alessandria è ivi inca.! 


‘di Cessazione con destinazione alla Corte! 


La fina 


Uno degli appare 


La « Coppa d'Italia 3, che avrebbe do- 
\vuto svolgersi la scorsa domenica e rin- 
riata a causa del uttuoso incidente di 
IMéntecchio, vedrà Ja sua. effettuazione! 
nel pomeriggio di oggi a Centocelle. 

La manifestazione, che come abbiamo 
[detto si svolgerà in onore dei delegati 


Federazione Internazionale Aeronautica, 
[Svrà inizio con la partenza degli appa” 
recchi concorrenti alla e Coppa Italia » 
che sarà disputata: dall'Italia, dalia Ce 
coslovacohia ‘e dalla Germania. 

Seguirà lo € Gara Ge Moris > per 
Ipalloni. sferici. alla quale | prenderanno 
arte quattro palloni .del Gruppo Aero. 
stieri del Genio, di cui uno, pilotato dal 
ten. colonnello Medori, furigerà da vol. 
Pe. Sarmmno piloti: dei palloni cacciatori 
il rmaggiore Leone e i capitani Parone] 
lo Tarantola, i quali avranno rispetti 
Mente per afuto-piloti 
fl ten, Pirazzoli, 4 .t 
Pisani, ed il tenente Casudio. 

Indi voli. di pattuglie militari ed acro. 

bizio con volo rovesciato renderanno] 
questa prima parte del programma, del 
|massimo interesse. 
A questi voli parieciperanno îl nuoro] 
‘« Caproni 75 > il nuovo « Breda 7 » dial 
ricognizione pilotato dall'ing. Colombe] 
sd fl esccia « Fiat C. R. 20 >, pilotato da 
PBottalla. 

Seguirà l'emozionante lancio con para: 
cadute dell'« asso » Freri, che tanto en. 
tusiaamo ha destato sui campi interna. 
zionali e' nazionali. 

Il lancio verrà effettuato o0l. nuove! 
tipo di paracadute « Salvator » idesto e 
costruito ‘dallo stesso ten. Freri, unita. 
mente ai signori Furmaniok e Calabbi. 


La grando 


per l'anniversario del 


Il Nuovo Giornale dello Sport ed il 
‘uovo Giornale. inditono per il giorno] 

ottobre 1926, V Anniversario. della 
reia su Roma, glorioso inizio dell’'E 
ra Fascista, una corsa cialistida. staf- 
fotto di otto nomini riservafà allo equa- 
[dre della Milizia in rappretentenza di 
[Comando di Zona o di Legione. La ga- 
Ta avrà Inogo con qualsiasi tempo. 

Le squadre saranno formate da otto 
uomini che dorranno montare Biciclet. 
te di «tipomilitare » con gonne piane 

guai alira, modificazione 
Ja è permessa, nei ri 
della sella, della ruota libera e freno. 

Tutto le biciclette  dovranzio _ essere 
[munite di un valido freno anteriore. 1 
[concorrenti dovranno essere in tenuta 
[di marcia escluso l'elmetto e lo armi. 

Il percorso stabilito per lo svolgimen-| 
to della gara Firenze-Roma è il seguen- 
te: Firenze, S. Giovanni, Arezzo, Corto 
ine, Perugia, Foligno, Terni, Civita-Ca- 
lstellama, Roma: (Km. 357,900). 

Feso sarà suddiviso in atto tappe: 
La tuppa: FirenzeS. Gioranni Val. 
Jaar, (Htnì. 40.100). 

2. tappa: S. Giovanni Valdarno-Arer- 
[s0, (Ecm. 38.300). 

Sa tappa: Arezzo-Cortona (città), (chi: 
lotmetri 23.200). 

fa tappa: Cortona-Perugia, (chilome 
(tri 50.400). 
tappa:  Perugia-Foligno.Spoleto, 


) 
Terni-Civita Castellana, 
Civita Castellana Roma, 


(im. 59.000). 

Ogni concorrente dovrà trovarsi al po: 
Isto di tappa, dal sno comando prescel- 
ito almeno un'ora avanti l'ora di par 
tenza. Il comando dorrà a sue spese in 


riaro nella località di tappa i propri 
rappresentanti, che faranno recapito ai 
liccale comando di Zona o di Legione © 
Conturia esistante nello località sopra 
[aocenmate. 3? " 

Ogni Comando di Legione o di Zona 
potrà iscrivere una propria squadra) 
[composta di otto uomini, appartenenti 
alla Milizia. 

Durante lo svolgimento della gara, non 
[potrà esser portato nessun aiuto ai con. 
correnti; sarà pure proibito qualsiasi 
[allenamento o cambio di macchina. 

1 concorrenti dovranno trovare ni 
[traguardi per il cambio e la trasmiasio- 
ne dei messaggi, almeno un'ora avanti 
l’ora presumibilmente stabilita per l'ar- 
rivo della estafietto», come da tabella 
che serà ulteriormente pubblicata, ed 
inviata ai Comandi dello. squadre 
scritte. 

Le macchine dei concorrenti candida 
ti a compiere le prime,.due tappe do-| 
vranno essere munito di fanale, doven.. 
dosi la gara svolgere prima parte] 
durante le prime ore del mattino. 
Qualora uno dei concorrenti di ci 
‘Utia squadra, venisse appiedato per 
incidenti di macchina o personali a por- 
ciò nelle condizione di non poter prose. 


Governa- 


(guire, non poirà per nessuna ragiono 
essere’ dostituilo, g 


Megrate 


esteri partecipanti alla conferenza della[il 


ricato dell'istruzione dei processi penali 


la grandiosa manifestazione aerea a Centocelle 


Lissima per la “Coppa d'Italia 


chi concorrenti 


Detto paracadute, come' è noto, Ha to. 

Stenuto con suocesso numerose prove 
anche in presenza dell'on. Mussolini, e 
[si è affermato in tutto il mondo. 

Il dirigibile < Esperia > eseguita al. 
l'imbrunire un finto ; bombardamento 
aereo mentre\ i riflettori. illumineraono| 
lo con i Joro robusti fasci di Juce. 
Interessanto Ja partenza notturna cei 
[e Mongolfiere »; che, con_31 Joro contra 
sto, dimostreranno ‘quale. grande | passo] 
kel0.) fatto l'umanità nella conquista del 

elo, 


programme»-riguar. 
dei soci dell'Aero 


Ohiuderà l'interessante programma una 
Visione oinomatogrfia « Le Aquile d'ao. 
biaio >» eseguita dall'ing. Gmido: Guidi, 
ed il campo sarà illuminato a giorno, 

Ad ogni intervenuto sarà dato mn rà 
[dardo «ella spedizione. polate. 

Le Ferrovie vicinali disimpegnerinno| 
[per tale occasione. uno speciale serrizio] 
[di treni. 

Ecco ‘il programma della grande ma 
nifestazione: aerea: 

1. Partenza degli appareochi concor. 
renti alla © Coppa d'Italia »: 2. Gara 
‘< Generale Moris > per palloni sferi 
5. Premiazione soci dell'Aero Club d' 
talia; 4. Gara « Caocia ai palloncini 
|. Esibizione di aeroplani civili: 6. Voli 
di pattuglie militari; 7. Ritorno degli ne. 
roplani concorrenti ‘alia « Coppa d"tta. 
Ha >; 8 Lanoio in pattuglia di paraca. 
(dute; 8. Bombardamento aereo: 10. Par.] 
tenza nottuma dei palloni e Morigolfià. 
[re >; Il. Visioni cinematografiche, 


a 


. 


gara cielistica a staffette 


Ila Marcia su Roma 


tre squadre concorrenti, dopo trenta 1 
nuti del passaggio del primo, a richie. 
[sta del concorrento di ogni singola fra- 
rione a cui è mancato il cambio, lo 
|&starter » potrà farlo partire, però Ja 
squadra verrà a perdere un punto sul 
quoziente totale per la’ classifica. che 
[verrà fatta secondo l'ordine di arrivo a 
[Roma nel seguente modo: 

Ai {atte Jo squadre che artanno com 
piuto l'intero percorso saramno assegni 
ti otto punti. 

Sarà tolto un: punto per ogni ono] 
Che non avrà compiuta la sun frazione. 

A parità di punti si terrà calcolo del 
l'ordine d'arrivo a Roma. 

Esempio: Stafiebta giunta prima a Ro| 
ma di eni obto componénti abbiano re- 
[solarmento compinto gli otto tratti dei 
percorso (punti. 8) verrà. classificata 

ima. 

Staffetta giunta a Roma prima che 


però durante il percoréo sia venuto a|s1 


mancare uno dei corridori al traguardo 
di tappa (punti 7) dorrà essere cinssi 
ficata dopo tutte quello che avranno rac- 
Solto otto punti. 

A presiedere al cambio delle staffette 
saranno eletti ufficiali del Comando lo. 
calo della Milizia, assistiti da un rep 
Presentato del giornale organiszatore. 
Essi dovranno tener conto dell'ora 
‘Arrivo e di partenza dei rappresentanti 
[di ogni singola squadra. 

Il concorrente che usufruisce di aîu- 
ti, o rifornimenti in cibarie 0 altro ol 
‘avrà permesso di essere allenato da mo- 
tociclisti 3 spinto durante i tratti di sa: 
lita verrà squalificato e la squadra ver. 
tà a perdere un punto nella classifica. 

I deliberati della Giuria che earà com- 
posta da membri ti dal Comando] 
Generale della Milizia @ dai rappresen 
tanti del giornale sono inappellabili. 

Ogni squadra concorre ad un premio 
[di rappresentanza, consistento in Coppe, 
Trofei, Targhe, Gagliardetti, ecc, eco 
«challenge > e definitivi che saranno 
donati dagli organizzatore @ dallo varie 
(personalità. fasciste © sportive, da ditte 
o privati. ù 

Verranno pure messi în palio premi 
per i componenti le singolo squadre, chel 
Si saranno più distinti nel morimenta- 
re la gara, facendo evidentemente 20 
(uistaro vantaggio ella. propria equa. 

Fra. 

Ogni «quadra potrà recare a Roma, 
lettere 0 da consegnarsi al 
[Capo dol Governo, a 8. M. il Re ed 
alle altre Alte Gerarchie del Governo e 
[del Fascismo. 

Le gara odierna, oltro ad avere uni 
significato altissimo por la trasmissione 
dei. messaggi che tutto lo principali Le 
gioni d'Italia faranno al Capo del Go- 
Verno S. E. l'on. Museolini nel giorno 
lannivereario della Marcia su Roma chel 
‘segnò. l'inizio dell'Era fascista che.il 
38 ottobre entra nel suo glorioso quinto 
anno, sarà pure una glorificazione del- 
l'inità cho affratella tutte lo regioni 
‘d’Italia, in un supremo omaggio versa 
la grande Roma che dovrà ritornare la 
più temuta e potente del mondo, per Ja 


H Gran Premio dell’on. Mussolini 


Attivissina procede l'organizzazione, 
ida parte, dell’: Ispettorato Sportivo Fa. 
acista dell'Urbe >, di questo importante! 
torneo che sarà indubbiamente una vera| 
grande rivista delle forme pugilistiche 
laziali. 

A dire una nuova maggiore importan:| 
2a alle eccezionale manifestazione, è per. 
Venuto  all'Ispettorato . arganizzitore ill 
Gran Premio di 8. E. Mussolini, chel 
Sarà indubbiamente uno dei più ambiti 
Premi di rappresentanza insieme a quel- 
li di 8. M. il Re, del Governatorato «| 
‘del Ministro dell'Economia Nazionale, 
Tra i premi ininori come importanza! 
‘morale, ‘è gitinto quello délla Ditta Bian| 
Chellî e molti altri De sono stati prean: 
nuneiati. Tra qualche giorno tutti i pre: 
mi pervenuti verranno esposti 41 pubbli. 
co in uno dei principali negozi della 
Capitale. 

Ecco per tanto il primo elenco deg! 
iscritti, magnifica. avanguardia dell 
rquadrone cho porrà in linea l'Avdaca 

1. Marconi; 2. Saniousanio; 3 D'Ave 
rio: 4. Alleori; 8 Lorenzini; 
ts; 
10. Rufini; AL Zaghett 
Giomini: 14. Piemnaitei: 15. Penpacchi: 

36. Sala: 17. Longhi 1: 18. Arean 

9. Summa: 20. Marzoli 

rizioni, accompagnate dalla tab. 


Le ii 
4a di L. $ per le prime e la seconde se 


rie e di L. 3 per le, terze nerie e per i 
0 inimi, ei ricevono tutti i 
giorni. presso la Segreteria. dell'Ispetto. 
rato Sportivo Fascista dell'Urbe in via 
8. Baailio, 51 (sigg. Cerretti e Giamma 
rile dalle ore 8 alle 12 e dalle ote 16 al 
lo 20) è presso il sìg: Eduarto Marzia 
in via Cola di Rienzo, 8 1 boreura non 
în possesso della tessera federale porran. 
0 ‘antrare în possesso deli 

stessa all'atto della pesai: 


II matoh Alba-Rudace-Brescia 


Con eritusiustice. manifenazoni di gu 
bilo spno stati accolti doma.ica a sera, 
al lora ritamo da Napoli, i giuocatori del. 
Albe reduci dalla qritiorosa rarsta di 
campionato contro T'A. ©. Nepi tiva 
‘numerosa rappresentanti. di Suei del 
[Club bianco-verde a di sportivi romani 
improvvisà una cAlazosa dimosizaziine 
si propri beniamini, ed ai loro dirigenti. 

Domenica ventura, l'Alba. sosterrà il 
suo terzo incontro di. » ipiogzi cur la 
‘Squadra del Bresoia; la pattits avià luo 
[gv sul bel Campo' del Moto. cuuitoma 
Appio. 

Pet questa’ nuova prova, aila quali 
la squadra rapprosentable ' del cal 
sento meridionale è chiamate, regna vi 
Vissima, febbrilo attesi, 

I mezzi dj’ comunicazione. col. Mutave 
ludromo Appio Soto stati opportanane? 
to aumentati, Vi è atai ‘una wmpati 
variate: cotme fanno, di consueto gli 

tobus, andhe i trama dei Cantelli d'ora 
poi arriveragno proprio divanti al 
l'ingresso del. Motovelodromo Appio in 
vinta. di. un liteve allungamento della 
rete tramviazia. E ‘pat giunta gli auto: 
bus noli pattitanno, più x0lo da Porta 8. 
Giovatniî tua da ‘pisa’ Venexia. 


Si avrà ess) il 
tobus:, da . pi 
[dromo Appio. 
‘Stazione ferroviaria 
Ja da piazza 8. Gi 
mo. 


8 darà: così Co 
presaniave un inconvediente per ta mas 
Wa degli appassionati quali, sì rectie 
[ranno . del Ì} mate: dell'Albe| 


aasistore 
1 Brescia e si È 
Sol Besa è si rt colmata. una le 


Te rinnioni pugilistiche dell’Andace] 
Sabato alla sala Gigli avrà lucgo Jal 
settimanale riunjone pugilistica. Foe 3) 


Romeo contro, Loranzi.| 
Pesi mosca: Rosati pontro Piceardì — 
Marconi contro, Bisschi. 

bantam: De Santis cantrò Monte. 


‘piuma; Salibla contro Crespina — 
contre Bonaventura. 


leggieri: Piermattei. contro Del 


Sala contro De Angi 
Arcangeli ‘contro Anelli — 
Simonetti contro Tudor! 

Pesi massimi: Sannell 
filo, 


La chiusura delle iscrizioni 


“Coppa d'Italia, 
BOLOGNA, 14, — Domani. 16. corren: 
Me. presso le sede della F. I. G. O. ia 
via ‘Manzoni 4, si chiuderanno Je ieri. 
Lioni ‘al torneo ‘per la «Coppa Italia »| 
«he i svolgerà aocanto@ parallelamen. 
te al massimo Campionato nelle dome 
'hiche in cui questo skrà sospeso ed, 
eventualmente, nei giorni festivi cadenti 
lungo la settimana. 

Non saranno concesse ‘proroghe al 
suddetto termine utile per l'invio delle 
iscrizioni, in quanto che nélia sua se 
duta di sabato lb andante il Direttori 
federale procederà senz'altro al sorteg-| 
gio delle partite della prima giornsia 
che potrebbe anche essera la domeniea| 


contro Pan 


D'altra parte il numero delle iscrizio. 
ni già perv al Direttorio federale 

ù che sufficiente per assicurare alla 
|< Coppa Italia» una disputa interessan- 
te sopratutto per il confronto fra Je 
Squadre delle divisioni inferiori e. quel- 
le di.I Divisione e di Divisione Nazio- 


Le ‘prime sono giù iscritte in forta nu.| 
ero, mentre tra ls altre notiamo le sé 
[guenti Sbcietà: 

Spal, A. C. Padovs, Zara, Speri 
UU. S. Triestina, Torino F. C., Pro Vo: 
celti, Internazionale F. C.; Treviso F. Ci 
U. &. Biellese, Novara, Ssmpierdarenese, 
Legnano, Bologna, Modena, U. S. Anco- 
Inetana, ©. 8. Cagliari, ecc. 


Hl-10 Concorso Ippico Umbro 


L'inizio «della grande manifestazione 

PERUGIA, 14. — Domani venerdì, al- 
la ore #, avrà inizio con la gara. mili- 
fare — prova rasistenza — il IV Cone 
[corso Ippico Umbro. 

ÎÌ Comitato esecutivo — che lavora at 
tivamente per la splendida rivscita del- 
la grande manifestazione sportiva — è 
composto dal conte Pio Meniconi Brac. 
iceschi, presidente; conte Bartolo Alfani 
\Danzetta e comm. Luigi Parodi vice 
presidenti; colonnello Angelo Angelini 
Paroli, commissario» per il campo € pi. 
sta; marchese Francesco Spinola, conte 
Dino Spetia di Radione, conte Enrico] 
‘Armani. commissari; conte Agostino 
Oddi. Baglioni, commissario di. peso, 
Fring Bonifacio Spinola, starter; te 
Nento Luca Guerrizio, giudico di arrivo, 
‘membri: conte Tiberio Rossi Scotti, con 
ite Rinaldo Mancinelli, cav. Anselmo Ce- 
saroni, marchese Luigi Spinola, tenen-| 
te Giacanelli, capitano Cittadini, conte 
Alberto Baglioni, maggiore Carmine Lo 
Isito, dott. Armando Roechi; cronometri» 
isti: conte Agostino Oddi Baglioni e dot 
tor Giuseppe Taticchi; segretario: con 
te Mario Donini Ferretti. 

"Tra le fscrizioni oltre quella del ca 
vallo Otello del capitano Olivieri, il 
vincitore del premio internazionale di 
Stresa, abbiamo quello dei lli Go. 


volontà, la forza e l' degli 


ua Lo cotalisziaa dello ni litoliapie 


roso, Mlyben, Dear, Fallistra, Lisir, Ce 
pedale, 


Tra i e gentlemenb il capitano Lequio, 
l tenente Lombardo, il capitano Al 
pinî, il capitano Battisti, il tenente Lo- 
‘di, il maggiore De Carolis, il tenente] 
Fontana, il cav. D'Angelo, il barone Ser. 
gardi; ii conte Fania, il capitano Me 
chieri, il capitano Biccone, il capita 
no Guidi, il tenente Baschieri, il conte] 
‘Rossi-Scotti, il tenente Carbone, il te- 
‘hento | Bolletti, il tenento Raspanti, il 
tenento Cagianelli, il capitano Trombr, 
il capitano Agresti, il tenente, Lil 
chiusa, il tenente Filipponi, il conte 
Campello, il capitano Pelletti, il capi- 
fano De Angelis, îl capitano Coia, il te 
nente Signori o molti altri. 

Numerose poi saranno lo amazzoni. 
Dosani venerdì dunque prima gior- 
innta: alle ore $ partenza da piazza 
d'Armi per la marcio sa strada di ch 
lomeiri 30, percorsn di ostacoli alla vil 
la Bracceschi a Torricella © ritorno per 
Pila è Prepo. 


“Bugatti, e “Alfa Romeo,, 


pertetigerameo alla “Targa Fiorio, 1927? 
PARIGI, 16. 
U cav. Florio è giunto dall'America 
|de] Nord a Parigi e si è messo subito a; 
lavoro per ja «Targa» del 1927. Non 
solo si è già assicurato l'intervento di 
Bugatti, ma sembra ormai sicuro che 
alla grande corsa wicilians prenderà 
parte anche l'Alfa Romeo co? suo nuovo] 
fîpo sport 1500 came. ( cilindri con com- 
Pressore. 


Le prove automobilistiche 
dell'A. C. di Francia 


PARIGI, 14 
Oggi di è tenuta all’Automobil Club 
tina riunione. dei costruttori ‘ che la 
Commissione sportiva aveva invitato 
Der esporre i loro desideri sulle grandi 
prove nazionali dell'anno prossimo. Do: 
po aver letto lo risposte scritte, î co 
Istrittori «i sono messi d'accori a 
‘chè sin conservato nol 1987 il Gran Pre 
mio dell’Automobil Club di Francia con 
la formula dei 1500 cme. éon compresso. 
fi autorizzati a di più sia creata a ot. 
fto giorni di distanza @ sullo stesso dir 
‘cuito un'altra prova con formula libe 
ta son consumo: limitate, in ciò chel 
toncerne il carburante a il lubrificante, 
[în 18 litri di henzina © ollo complessi 
vamente. 


Alf Ross batte Peter Hana 


PARIOI, 16 

Tn up «mateh'3 di boxe svoltosi ieri 

[sera in 20 ‘erounds » il: marocchino Alf 

[Ross ha battuto il campione austriaco 

pesi welter Peter Hana mettendolo k. o. 
[al quinto e round 


Incendio in un cantiere navale 
a Napoli 


NAPOLI, 14 — Un grave incendio’ si è 
sviluppato nei Joeali del Cuntiere Navile] 


In onore di Angelo Musco 


Angelo Musco che domani sera ci la- 
scia, Jersers ha adunato sl Valle sì più 
bel pubblico di Itomn, pet la sua bene 
ficiata. Si dava il Vitello d'oro di F. 
‘Marchese; © non è a-dise se le interpre: 
tazione del nostro grande comito sici-| 
liano fu mirabile. di verità e di po. 
tenza: Musco pAssò, e di fece parare, 
'dal riso ‘al pianto, dalle ‘note vivaci | 
‘quello delicate, dai toni più ‘accesi al 
(quelli ‘in’ sordina, con quelli sua ma- 
nera di conquistatore ignaro, primitivo] 
e irrosistibile, che costituisce la più gran 
forza' della schietta arte sin. 

Delle feste, dei fiori, dei doni, pon è 
‘a ridire. Oggi Fiàt voliintaa Dei. 


La Compagnia Argentina 
al Costanzi © 


Nel tosco dramma di Florencio San.| 
Ghez rappresentato ietera, Enrico De 
‘Rosas ‘ebbe ancora una volta. occasione 
[di dimostrare le@suo doti di attore. di 
Tazza, delinearido da figura del protago. 
nista con un misuraty verismo e colo. 
rendola sobriàmente. Îl pubblico mani- 
|festò la sua approvazione, eppiaudendo 
Calorosamonte sia Jui che Matilde Rive. 
Ta. Stasefa ‘alle ore 2l--la' compagnia 
ldarà l’ultimo spettacolo. Si_rappresea- 
terà Ja tragedia in tro atti EL Arlequin 
[cui farà seguito.il. bozzetto in-un atto 
Buenios:Ayres, nol ‘ivale il pubblico a 
vrà occasione di vedere eseguite a do. 
roro le duo danze argentino, il Tango el 
i Perricon. 


Dina Galli al Valle 
Sabato prossimo debutterà al Valle la] 
nuova compagnia di Dina Galli, di re-| 
cento formazione è già reduce ‘da eue-| 
‘cessi. 11 debutto avverrà con Seunrpolo. 


Al'ODESCALCRI ‘ei replica Tu_s- 
mille @ lui di Roger Marx, mantro per 
domeni- e‘sonuacia l'atteso, novita” di 
Momar: Giuocbi nel castello, 

Al QUIRINO Falconi rappresenterà 
atacora’ Lu Adansato di Cesare di Zoz 

Al NAZIONALE vi avrà stascra la 
lssonda. recita della Filodrammatica «8° 
Inanvelo di Ifoma con Za vano d'oro di 
Zorzi. 

ANADRIANO, stasera, ultima recita 
di Nichi, con Remanticismo, 

ALELISEO Jo spettacolo di elusera è 
In onore dei delegati alla Conferenza | 
tarnazionale ‘per: l'areonontica. Si rap. 
Dresenterà: Lo bello meognitn. 

Al MANZONI questa sers La signori. 
no, mia madre. Bicordiamto she Sumeri 
don ‘Addio g'ovinezsa, dark. lo epettacolo] 
fn pfoprio onore floberto Mantretini, nn 
Stteta che Bb al no attivo la più tira 
impatto del pubblico. 


Spettacoli del 14 Ottobre 


» © TEATRO COSTANZI 
{Gestione Ars Ilallca) 


Miani € Silvestri @' precisamédte nell'ul. 
(iuò piano del palazay segnato sof n: 21 
in via. Benedetto Brin. 

1 siliti accorsi hanno dovuto ingaggia] 
‘te contro 3! fuoco, uma lotta durata. oltre 
due ore. 1 
1 danni aseendono; ad oltre trenta mnl' 


oteriato che esso è atato prodotto da tn 
corte. cirsuilo verifieatosi. nell'impianto] 
di iMuminazione eletirione 


Un ocidente: d'anto all'on. Rreaca 


AVELLINO, 14. — L'on. Eduardo Bre- 
dia, segretario politico dei Pasci drnini, 
pilotando la sus Lambda, transitava con 
la famiglia è Jo chauffeur per la frazio- 
ne Dentscane di Pietrsdefusi quando 
urtò in un csrretto che sbarrava com- 
‘pletamente la strada rendendo imporsi 
bile, a donta dello immediato uso dei 
freni, evitare l'investimento. 

Il ‘carrettiere, sbalzato violentemente 
la terra, ha riportato contusioni multile 
[&uaribili entro 10 giorni. 

Nessur danno si ha da lamentare alle 
persone che erano sulla automobile, nè| 
alla macchina. 

L'on. Brescia, immediatamente tornato 
ad Avellino ha mandato sul posto I dot 
tor Perugini, il quale dopo le prime cu-! 
te ha accompfgnnto SI carrettiere al ci 
vico Ospedale di Avellino. 


Settantenne ucciso 
da una motocicletta 


FANO, 13. — Ieri, in dia Vittorio Ve. 
[neto, l'ox: guardia. laziatia. Sperandini 
Federico di anni 74 venne violentemente) 
investito da una motocioletta montata| 
‘da un iguoto, che siè subitamente dile- 
[guato. 

T'urto fu impetuoso e la caduta mor-| 
tale. 


Ho concessioni ferroviaria in Sardegna 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblica uni 
decreto-legge 16 sattetnbro ché contiene 
norme relative alla concessione di nuo- 
Ive ferrovio in Sardegna. 

Por lo ferrovie da costruirsi in Sarde-| 
gna in basò ai Regi decreti 6 novembre 
11924, n. 1951, e 11 novembre 1924, 
'satà provveduto mediante 
e an ect 

Tali concessioni conuprenderann an- 
[che TORrada falla pi i iegt 
tfr an 
igonii in materia, salvo le deroghé sta: 
Via asi maeeato "accara 

ico. toda seo Pasta ca gio. 
posta del Ministro per ! lavori pubbli-| 
Ici, sentito il Consiglio superiore dei Ja- 
vori pubblici, sarà stabilito il program! 
ma della ferrovie da attuarsi con le nor- 
ra 


concessioni 


di È i 
Ri also Gaia eine all'incendio 


DRAMM. COMP. RIVERA DE ROSAS 
del, teatro Atentino di Buenos, Ayres 
GIOVEDI" 14 — Ore %1 Ultima rocita] 
(delia. Compagnia con )n tragedia in 3 


fatt: 
EL. ARLEQUIN 
* Sedfitrà "BUENOS AYRES tmsett tn] 
atto ‘con’‘tango, canzoni © Perricon 
argentino. 


TEATRO MARGHERITA 
(Vis Duo Macelli) 
COMPAGNIA. D'ARTE NAPOLETANA] 
GIOVEDÌ" 14 — Ore 21,30 La hrillan. 

to commedia di G. Starace: 


*0 figlio "e don Nicola 


TEATRO QUIRINO 
COMP. COMICO.DRAMM. A. FALCONI 
GIOVEDI* 14 — Ore 21 La commedia 
‘in 3 atti 6 un sogno di Zambaldi: 


La fidanzata di Cesare 


VENERDI" 15 — Oro 21 1rimportanta 
ripresa della commedia di Stcka Guitry: 
DON GIOVANNI E LA COGOTTINA” 


ADIHANO — Compagnia drammatica 
di. Ninchi — Ore 2» Aomenticiono: 

SEO — Comp, uperetto Mauro 
Ore Zi: La bella incopnila. 

MANZONI — Comp. comicodramma 
tica Cell 6 GI — Ono gi: Lo signorine 
mia madre: 

MORGANA — Cinema @ varietà — 
Oro Ms Teodora e sorto, 

NAZIONALE -- Filod. e Emanuel » di 
Roma — Ore d1 La nend doro, 

ODESCALCHI — La Stabile — Ore; 
TO gesta 2 dute 

VALLE — Comp. Angylo Musco — Ore 
Pan: Fiat voluntas' Del. 

VARIETA 

APOLIO — Ore 21.30: Scelto program 

ma, 


CINEMATOGRAFI 
CAPRANICA —La danzatrice spuynolo,| 


TRALE — mò di Bergerac. 
SOLA DI nienzo glio” del 
‘motto, 


— L'artigl 
CORSO — Io e la vacca. 

IMPERIALE — Notte nuziale. 
MERULANA=< II presto del piacerera 
ERULANA— Il presso del piocere, 
MODERNISSIMO rr:*fll'ombra delle 


MODERNO — Il soldato di ventura, 
OLIMPIA — Quo vadis? 

ORFEO — Îl trionfo di Venere. 
PALESTRINA — Lugrime di madre 
PRINCIPE — Nel vortice di Par 
SALA REGIA — Il passo del destino. 
SUPERCINEMA — La mono che paga. 
TRIONFALE = Piccola madre rossa, 
VOLTURNO — Notte nuziale. 


UNIONE: RADIOFONICA. ITALIANA 


I sommario della ‘Gazzetta Ufficiale, 


Sommario del n. 238 del 18 ottobre: 
Approvazione, della convenzione. 31 
marzo 1928, stipulata tra il Ministero] 
della P. I. @ il comune «li Firenze, relt 
tiva alla’ Galleria d’arte moderna in 
Firenzo — Mondificazioni all'ordipamen 
to amministrativo del Consorsio obbliga- 
torio per l'industria zolfifera siciliana, 
in Palermo — Fusione della Cassa di 
risparmio di Chiavari con quella di Ge- 
nova — Norme relative alla concessione 
di nuove ferrovie in Sardegna — Brezio- 
no in ente morale della Cnesa di previ 
denza per gli impiegati della Societ 
anonima Jutificio Costa, în Genora — 
approvazione dello catuto della Con: 
Bregarione di carità di Cnpodistri 
Erezione in ente morale della” Società 


della Fondazioni io. Pistonis] 
presso la R. Università di Modena — 
Modificazione di un articolo deilo statu. 
to della Associazione bresciana per la 
coltura popolare — Autorizzazione alla 
R. Università di Roma ad accettare una 
donazione per integrare il fondo «Pre. 
mio Guido Baccelli» al merito clinico 
— Autorizzazione alla R. Università di 

i accettare una donazione per 
l'istituzione della Roren di studio «Al- 
fredo Piazzi» — Costituzione del Consi. 
glio dell'Opera Nazionale per i combat. 
fenti — Alienazione buoni del teeòro no- 
ponnali, settima è ottava serie — Nor. 
me per la coi 

cdl 


Programma di Venerdì, 15 Ottohre! 


21,15: Notizie Stefani — Combi — Bol.| 
lettino metereologico. | 
21,25: Concerto di musica leggera. Or 
chostra della U. R, I. diretta dal M.o| 
‘Alberto Paoletti - 1) Kockert: Vieni, 
\marcia, orchestra; 2) Lebar: Finalmen 
te soli, sortita di Hansi; 3) Lombardo 
Danza delle libellule, Col tiepido sole; 
4) Coscinà; Canzone delle allodole; 5) 
\Lehar: Aria della Vilia dalla «Vedova 
all 6) Jourquin; Pantin, Gavotta: 
17) Candiolo: Flor de Sevilla, orchestra; 
È) Romani: Don Procopio, duetto buf 
fo; DI) «L'eco del mondo» divagazioni di 
attualità di Gugglielmo Alterocca; 10) 
Loaser: a) Mexican love, blues, b) Trou. 
la-la, charleston step, orchestra; 12) Ro. 
mani, II Mantello, duetto buffo; 1), 
mario d’ora umoristico» della” rivi 

Danza 


fox blues; 16) Duromo 
nuora danza. orchestr: mbardo 
etto, Ogni donna 
18) Costa: Scognizza, duet. 
to, Avete un mare: 19) Abad Alday: Lor 
Chicos de Bienvenida, paso doble; 20) 
May: Allah è grande. fox shimmy, or. 
ghestra — Oro 2: Segnale. orari 


Leggete NOI & IL MONDE 


LA TRIBUNA + #5 °ttobre im | rs ———TTTT—TOT-«=-«ikk—r_——_—r--**ì 
N torneo per le “Cinture di Roma ISL! SPETTACOLI 


AUSTRALIA. 


Servizio combinato ragolara per ‘par. 
seggeri o merci con piroscafi espres 
samente adibiti dalle. Società 


LUOVD SABAUD 
Navigazione Generale Hai 


20 Ott sis. Moncalierè: (Sabando] 
20 Nova sis Palermo (A. Gi 1) 

10 icon si. RE' d'Italia: (Salando} 
30 icom ss. Caprera: (NGI) 


Scali: LIVORNO | NAPOLI) CATA» 
NIA - PORT SAID. COLOMBO « 


FREMANTLE - ADELAIDE - MEL=f — 


BOURNE « SYDNEY, BRISBANE. 


va Caledonia @ Polinesia. (con tra- 
sbordo), > 
——tt__—E—_ 
Per passeggeri 6 merci rivolgere 
alle Direzioni Generali ln Genova 
od a qualinque agenzia del LLOYD 
SABAUDO © della NAVIGAZIONE 
GENERALE ITALIANA. 


Alberghi raccomandati 


ALBANO LAZIALE 
ALBERGO ALHAMBRA con ristorante 
‘giardino; ogni comfort. Pensione da I. 31 

AVEZZANO 
GRAND HOTEL, il miglioro, più clegane 


te; ogni comodità» autobus stazione; ret 
staurant, 


CATANIA 


GRAND HOTEL BRISTOL. N 
la più elegnoto. Car. uff. L. Stoci è 


CIVITAVECCHIA 


GRAND HOTEL TERME, Riscaldamene 
t0; ristorante; garage. 


FIRENZE 
IOTEL PORTA ROSSA CENTRALE 
UROPE. Camera da L, 
1. Go Pasti LL 42 85. Boa: Unveg 
s 


liore 
pis 


GH 


| 
i 


FIUME 


ALBERGO RISTORANTE BONAVIA. 
Migliore ristorante di Fiume; ogni com: 
fort; riscaldamento covtrale; sconto. 10% 


p-|Seci Touring Club. 


MESSINA 
HOTEL SELECT — Il migliore. 


MILANO 


ring Club Italiano sconto 5%. 


HOTEL ROMA, Corso Vitt, Em, viéinis. 
simo aî Duomò, Acqua corrente € tel: 
‘gui comera. Stessa direz, Hotel Etiropa 
8 Remo, 

MONTECATINI (Bagni) 
laLBERGO LA PACE GRAND HOTEL, 
‘aborto dal 21 marzo a) 9) noverabri. 

ROMA x 

REGINA CARLTON HOTEL. Vi 
WF Vittorio Veneto, Distinto, par far 
miglio. 

ALBERGO SENATO (leubi@) P. Pan 
ono centrale. distinta, Ge 


VENEZIA 


ALBERGO RISTORANTE BONVEG. 
CHIATI, N tro fore istoranta di hi) 
da 
enter ©. Papadia: 
Ristoranti raccomandati 
FIUME 

RISTORANTE LLA NAPOLI» L 
dine; cucina italiana, specialità alla 
napoletana. Sconto ai soci l'Unvers a 
Aetetana, Sine 

VALI DI POMPEI 
IMPERIAL RISTORANTE con friardinos 


di fronte al Santuario. Pranzo per L. 6,75 
pine, vino 1/4, macoberoni, carne, frutta. 


MALATTIE VENEREE cd URINARIE 


sla. Clinica Dermo: 
Dott. BENINI pia "iena Re Univerattà: 
119/1640, — Sulo d'aunetto Mavartta: 

VÎR aENDVA, 24 — angolo Via Nazionale 


ENTERASEPTICON 


(Disinfettante intestinale) 


La la ASTRA NTosenADIRE 
QUERTAINO INTESTINALE, ENTE TA 
ONE è lè MALATTIE OUTANEE, DI ino. 


Sini once 
SI rr eV a i SE 
dora Re 

Asa] 


2} la scatola e L. 87.50 le sel scatole spedisco 


data ovon 
36: Dott. PIALIA = Gorsò Magenta. 10, ILANO(0) 


Tutti gli Strumenti musicali 


Fabbrica Mandolini - Chitarre » ecc. 
Autoplanoforti « Armontum 


ALFREDO CURATOLI 


NAPOLI (73) 

Via S. Sebastiano, 48 AyB, C. 

NAPOLI 39 « Piazza Cavour, 65 
— Chiedere Catalogo — 


assoluta, garantita? col. 
[Cinto Brevettato ad otturatori elastici 
[del Dottore Prot. M. Barrére di Parigi. 
Applicazioni, "consultazioni e opuscoli 
gratis, Ventriere, maillota. per qualune 
postamedto addominale ‘presto: Fl 


lo di NAPOLI, 


3 | (Largo Spirito San®). 


MARSALA 


ORIO! 


CASA FONDATA NEL. 1833 3 


È è 


LA TRIBUNA «16 ottobre 1620 — @ 


INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


dal Trattato di Dersailles 


a quello di Locarno 


LONDRA, 14. 
—. (Engely.) — Il ritorno în Londra, 
da Berlino, di Lord d'Avernoon, se- 
qua la fine di tutlo un petiado del- 
politica britannica che può esser 
definito con lu jr «dal trattato 
di Versailles a quello di Locarno ». 
Periodo tempestosissimo, durante il 
quale, l’opera di mediazione, lenta- 
mente esplicata dal Foreign Office 
britannico, per un ravvicinamento 
tra Francia e Germania, trovò in 
Lord d'Abernoon, il più efficace rea: 
Mizzatore. 
È Agèndo per un'intesa tra Franca 
e Germania, Lcrd d'Abernoon, oltre 
che ad obbedire a motivi ideali, ob- 
bediva alla necessità che obbliga 
TIrghilterra di ‘avere un' Europa 
Dacifica se le industrie bruianniche 
voglion fiorire. Ciò dimostra quanto 
sia errata l'opinione che si ha in 
alcuni circoli politici del continente 
europeo, che la Gran Bretagna te 
ma la possibilità di un blocco con 
tinentale; opinione che fa riscontro 
con l'alira, ugualmente errata, del- 
l'immancubile intervento aellu ra 
Bretagna in Eurcpa ogni qual vola 
‘Gi tratti di ristabilire la così detla 
bilancia delle Potenze, La tenia è 
ché, a parle l'assioma dell'indipen- 
‘denza dell'Olanda e di! Belgio per 
Tagioni di sicurtzza navale, la Gran 
Bretugna ogni volla ch: è interve 
nuto nelle guerre del ron'inente eu- 
TOpeo, dreva dei fini coloniali, E' il 
rafforzamento c l'alarsimenis del 
suo impero coloniale  Qusilo ch'è 
‘sempre stato, per la Gran Dretagna, 
lo stimolo determinante per un in 
tervento nell'Europa continen 
Quanto al famoso blocco, la Gran 
Bretagna non i ha mai temulo ; e 04- 
gi, tende, anzi, a foporirto; niarche 
un'Europa pacificata e addvittura 
‘consolidata in un blocco, a parte it 
vantaggio che le industrie britann: 
che ne ricaverebbero, darebbe 
fatto ben più importante — alla 


Gran: Bretagna libera da preoccw-{t; 


pazioni europee; la possibilità di de- 
dicarsi comptetamente at svn Impe 
To; alla sua organizzazione ed al 
uo sviluppo, Organizzazione » sti 
luppo oggi assolutamente m:cessari 
per arrestare i due pelitoli che sv- 
‘irastano. sall' Impero; l'espansione 
russa nelle colonie spocvAmente m 
‘asia, e quella dell'Amerrez nei o- 
mini, Un'Europa vin pace è, per 
t'Impero, Lritannico, indispensabile; 
ma: un'Europa in puce, se pace non 
vi è tra Francia e Germania, è im 
‘possibile: e, per una reale pace tra 
questi due Paesi. ha, durante i sei 
ammi della sua permanenza in Ber 
mb, lavorato, Lord d'Abernoon, int 
tando contro ostacoli di ogni gene- 
ze, per ottenere dei risultati dei 
quali, con pieno dirilto, può dichia- 
Farsi orgoglioso, 


Convenzione di commercio e dì navigazione 
tra Grecia 6 Albania 
ATENE, 14 

ÎNel pomeriggio si è proceduto all 
ma di tre convenzioni, tra la Gee 
MAlbania, © precisamente una conven 
Rione di commercio e di navigesiore, 
Mina coriventione consolare e di st 
ùmerto nonchè una convenzione di na 
mionalità. 

Spro stati ancke final: Vari. prolo: 
colli riguordsnti facilitazioni per tran 
siti è per le comunitazioni telegrafiche 
© postali 


Propositi di colfaborazione 


magiaro-jugoslava 
VIENNA, 14. 
Budapest call’ 
> informano che il presidente di 
terrà lunedì alle rin-} 
pertura dell'assemblea nazionale un im: 
Poitante discorso sulla politica estera; 
Dim particolare riguardo -alla questione 
del riavvicinamento ungaro-iugoslavo, Da 
parte italiana, aggiunge il dispaccio, si 
‘mani negli ultimi tempi, la ten 
densa od allontanare la eventualità di 
topo intime relazioni ira l'Ungheria e 
le ‘Fagoslaris. A questo proposito vie 
stalb oggi, a quanto si afferma, un col- 
Joduto, tr ro d'Italia a Budy 
‘pest © il conte Bethien, La conversazione 
è durata un'ora e mezzo ed ha avuto pr 
‘iriomento. principale lo sbocco dell'Un- 
‘gheria in Adriatico, Come è noto il mi 
Distro Nincic ha riconosciuto in dichia 
zarioni fatte alla stempa il diritto del 
l'Ungherio ad un porto libero sull'Adti: 
tiso e ha offerto Spalato. La Jugoslavia 
‘aftebbe disposta, per ovviare all’incon» 
Goniente della granda distanza tra que. 
ito porto < il territorio ungherese, a con- 
‘cedere ampie faci i per il traspo 
‘fovin ferrovia di merci ungheresi ‘in 
Aransito. 

L'Italia, conclude 
agéunia, si sforza ora di astirare il com 
imerzio estero dell'Ungheria nei porti di 
Fiume o di Trieste proponendo Ja con- 
cessione di vna zona libera. 


Una Conferenza di Molle a Madrid 
MADRID, 16 
Teri, nella sontuosa sede della spagno- 
RE one rode dele 
Ae 
EIA 
MAE pece Torce, ini ip pag 
n 
La conferenza fu molto applaudita. Vi 
re palio la 
‘presentzione venne fatta con opportune 
Farole del presidente dell'Unione Patriot. 
tica, signor Gavilan. "Erano presenti È, 
E. il marchese Paulucci, ambe 
ERICE 
EN E do 
E era 
Tidddetto commerciale comm. Da Marti: 
mo ed.il segretario del Fascio ing. Sor-| 
delli, con mumerose rappresentanze. 


Corrispondenze radiotelegrafiche 
coi piroscafi italiani 


Elenco: delle Stazioni “R: T. Costiere 
del Globo ‘alle quali può essere appoggi 
E 10° corrispontienza: radiotelegrafica di 
Da ol ezuenti Piroscafi Italiani in 
ditigio nol giorno 15 ottobre 19% 
È Bettolo» Dakar — <A- 
e ce 
buco — «Colome| 

(Conto Biaticame:| 

fine — Conte Vende 
foci Radio = 
nia ne Radio, Fiume 

"ao PeEquilino»,* Karachi 
— «Giuli Cesare», Fernando do 

lange Varia, Capo Spe. 
fapoli Radio — eGu.| 
bo da _P: 


sotizie da 
Tiletoi 
aministri. Bethlen 


formazione della 


do de Palos, 
lio — «Cracovia», K: 


Washingions, Atene 
dee Fm, Genova Ra. 
Pernambuco. 


fin (gle ci 


Agenzia] 


— «Prin-|d 
P fo Vitto.|tro. Alla rissa posero termine alcuni 


È stata frovata la sintesi del petrolio? 


7 PARIGI, M. 
Il Matin annuncia che Audibert, di 
rettoro della Società Nazionale delle ri 
erohe, il cui laboratorio è installato a 
Parigi, è riuscito a realizzare la sinteri 
‘del petrolio sottoponendo una miscela 
(di idrogeno 6 di ossido di carbonio ad 
fina pressione di 200 atmosfere e filtran- 
dola sotto l’azione di un catalizzatore 
che costituisce la parte segreta dell'in- 
venzione. 

Il petrolio ottenuto sarebbe analogo al 
petrolio greggio e dalla sua distillazione 
si otterrebbe benzina per aviazione, ben- 
zina per automghili, etere, il comune pe: 
frolio da ill'aminazione, olio minerale e 
paraffina. 


Renandel lascerà il “Quotidien,, ? 
# PARIGI, 14. 

T'cHumanità » scrivo Îi avere apre 
iso che, nella seduta della Commissione 
amministrativa permanente del partito 
Rocialiaa cho he ovuto Tuogo ieri sere, 
Elma udel avvebbe dato la site dimissio: 
pi da direttore politico del èQuoti-! 


PARIGI, 1‘ 
Malgrado le investigazioni più ‘alacri! 
Jella polizia parigina, non è stata sco: 
perta finora alcuna pista dei Indri del 
(dismante ross. Una pista d'una’ certa) 
importanza, iu quanto xi tratterebbe del. 
l'automabile servita ai ladri per recarsi 
‘al castello, è ora seguita dalla polizi 
L'automobile è stata. ritro: 

[donats in una strada nella vici 


"|bastello, Sì tratta di una torpedo a sei 


bossi di cclore seuro, nla ya erano 
‘statò, tolte le due ruote posteriori. La| 
sa sembra aver fatto ana lunga cor 
sa. Nell'interno è stato trovato un bi-| 
gfietio/cun l'indirizzo di in garwsa # 
tomesuro di Maupassant, Pez inezzo vel 
biglie!to A stato facile ritroraro 

rag: e riconoscere il proprittizio della 
vettura. i quale è un indistricie che al 


to ratsi» l'altra notte 
‘an sobborgo parigino. 

1 funsionari sono anche riusoîti a sta: 
biliro la provenienza delle dus scale fa. 
iriose precisando che esse furono ruba: 
te durante 1a notte del furto in vn can: 
tiere vicino al castello. Si ritiere che il 
lari abbiano potuto facilmente recarsi 
la Dover con uno dei primi treni in par: 
tenga da Parigi nella mattina, e quindi 
riparare in Inghilterra, A Londra fervo: 
‘ho indagini poichè si presumo che colà! 
(sis stato ‘trasportato il: diamante, 


La fnzione ci ua bottone de pantaloni 
PARIGI, 18. 
Vi in nuovo importante indizin si da 
‘per l’identificazione degli audaci ladri 
del castello di Chantilly. Un impiezàta 
‘del enstello hs portato ieri mattina a) 
Ca a i 
[sega cui si legge la sigla U. I che 
| permetterà di sapere eno deri 
Miu rita 
Ma la polizia possiede un altro estre | 
‘un bottone da calsoni che non è di 
‘quelli comuni. In esso vi sono delle ai.| 
ne fi ritiene possano serviro molto 
‘nelle rìcerobe, 
Il noto gioielliere Analoc interrogata) 
circa la sorte della refurtiva ha detto: 
|-— o ritengo che il diamante rosa e tut. 


il Congresso fl radiologia. modica 


“a Napoli 

‘APOLI, 14.— L'Aula Magna della R. 
Inivcesità, «lamane, alle 11, era atfolla: 
ta di professori, medici, studenti è come 
‘grossisti, qui convenuti da ogni parte d'I- 
talia per lu inaugurazione del &io Con- 
sso di radiologia medica. Alla presi 
fcuza preslono posto l'on. Sobbo, pre- 
sidente del Congreso! ed altri illustri 

ati. 

Sì leva per primo a parlare il prof. 


le, sousando Ja asi 


‘d«mico sl Congre 
Segue il Îl Commissario comm. 
tuori, «il quale si dice Ie 


Mon: 


Chiude formulando i mi: 


rità © agli interve: 
Uiologia, per le sue diverse ramificazion 
‘occupa oi 

fra lo discipline medico-chirurgiche, prin: 
ripalmente nsl campo diagnostico e te 
rapeutico, ed 

Università, all'insegnamento 
Ricorda, infatti, i 


obbligato 


emanati 
lot contro il cancro, ad il recente con 


\vegno internazionale tenutosi a Parigi. 
Fono) dì 
'questa festa della scienza si svolga a N 
pol, © si congratuls con gli scenziati pe 
chè la radiologia, Ù 
fazionali & sulla strada radiosa del cre 
Kcente progresso della nuova Italia, gui 
fata sicuramente da Benito Mussolini, al 
‘quale rivolge un saluto devoto. 
Calorosi e lunghi ap) goroni 
bella chiusa del discorso dell'on. Sgobbo, 


(che 
tr 


Ciamorosa rissa a Napoli 


per gelosia di donne 


una trattoria nei pressi di Piazza Sen 
Ferdinando, tale Salvatore De Rosa, x 
mante di certa Carmela Di Benedetto, 
lè tali Mario Pacetta e Ciro De Cola con: 
tendenti ti 
‘Stessa, «i assuffarono violentemente e io 
tervenuti alcuni agenti si 

impegnando un’aspra colluttazione. 

Dopo questo incidente 


‘era il Da Cola affrontò il De Benedetta 
di abbandonare subito i 


trettd a riferi 
il De Rosa:unitosi a diversi amici del 
suo stampo verso Ja meszanotte fece in 
modo di rintracciare il De Cola contro il 
‘quale 
anche il Da Cola era in compagnia di 
alcun 

una vivace zufla. I malviventi misero su 
bito mani allo armi ed esplosero div: 


piazza affollatissima, porchè erano nniti 
i spettacoli nei teatri del ven: 


militi della Milizia Nazionalo i quali ur 
restarono due dei contendenti. ‘ 


I ladri del teso 
fuggiti in Inghilterra? 


Cantone per il Rettore Magnifico, fl qua- 
$insa del Rettore stes- 
Jo, reca il saluto di tutto il Corpo acta: 


nella sua 
‘qualità di R. Commissario. di Napoli, di 
porgere il saluto deferente di questa ine 
Lropoli ai rappresentanti dell'arte medica 


ugzi un posto assai importante 


è atato elevata, în vario! 
‘provvedimenti 
dal Governo Nazionale per lal 


tudendo, l'oratore si dice lieto che 


come tutte le attività 


plausi coronano la 


viene complimentato: per ln sua pe 


NAPOLI, 11. — Sei meat or sono, in 


esi i favori della Di Benedetto] 
ribellarono 


rimaso della 
ruggine tra i degni rivali finchè l'altra| 


scagliò a colpi di bastone. Ma 
amici e fra le due parti si accese 


si 
colpi causando un panico enorme nella 


Cinesi che tirano 
su di una cannoniera francese 


PARIGI, 14. 

Il «Matin> pubblica il seguente te. 
legramma, da Londra: 

Si ha da Shanghai che soldati cinesi 
‘hanno sparato parecchi colpi contro lu 
‘eannoniera francese . « Aleste» sullo 
Yang-Tso, 

Secondo un altro telegramma un no- 
mo dell'equipaggio delle Alorte > sareb-| 
be stato ucciso e sei uomini gravamen- 
to feriti. 


‘Apparecchio francese 
distrutto in Russia 


PARIGI, 18. 
Ta Direzione dell'Aeronautica comu. 
Inita la nota seguanta: 

« L'Amibasciatore di Francia a Mosca 
‘annunzia che l'aeroplano dei fratelli 
Arrachdrd ha urtato stamani in un al 
‘bero al momento deila psrteuza da Ster- 
blowsk. I viaggiatori sono salvi ma lol 
apparecchio è rimasto distrutto. 


ro di Chantilly 


4 gli altri oggetti rubati ora già si tro. 
vino su un piroscafo. diretto ju America. 
Solo agli Stati Uniti èd.in Argentina i 
ladri possono vendere il iorz vottino con 
profitto. 

Qualche ajiro competente protesta con. 
tro l'asserzione del soprintendente del 
tauseo di Chantilly il quale, come si 
(disse, ritieno che il diamante 1058 non 
Dossa essere stimato oltre un tuilione. 
[Così un noto negoziante di diamanti 
londinese che conosceva bene la presio. 
#n gemma ba dichiarato che, causa #0 
ratutto la sua rarità, il diamante rosa 
‘può ‘essere pagato anche 200 mila ster 
Hine, qualche cosa come 30 milioni di 
franchi. Un altro gioielliere parigino pe- 
rito riconosciuto nella stima dei gioielli, 
eunirariamente a quello che ha detto un 
lo collega, ha dichiarato: — Ritengo 
[che i ladri potranno, sè alii, sbsrazsar. 
si facilmente del diamante facendolo 
rimpicciolire o tagliar 


Scoperta di ladri di diamanti 


LISBONA, 14 
Ta: polizia ha sequestrato a bordo del 
piroscafo « Padro Gomez» una valigia] 
conterienta le ‘pietro preziose rubate ad 
una Compagnia di diamanti di Angola. 


Un disaotro ferroviario in Alta Slesia. 


BERLINO, 14, 
Si ha da Varsavia che presso la stazio. 
[ne di Charley nell'Alta Slesia polacca, 
[per un errato segnale di scambio, un ire: 
lo passeggeri sì è scontrato  con:, un! 
‘meri. 


ottto feriti. Non è escluso. 
fre vittime, 


ed un aitro in Brasile 


LONDRA, 14. 
1 giornali hanno da Rio de Janeiro 
che în uno scontro avvenuto: presso la 
‘stazione dî Santa Atiastasia fra un treno 
‘operaio ed un merci, si hanno a deplo- 
Fare diecî monili ed ‘une cinquantina (di 
È 


vi.siano gl-| 


di sel milioni di dollari 


SALERNO, 14. — Une vantina di aoni] 
fa, un napoletano, tal Nullo Bracale, ©- 
inigrava jn circostanze che hanuo del ro 
manzesco. Un giomo Ja sua, famiglia 
riceveva un biglietto ove diceva cha 

voleva nolizio suc dovevano recarsi 4l 
(cimitero di Capodimonte, alla tomba del 
[badra, e 11 vi.era seritto che cosa sareb- 
be accaduto di lui, giovano amante del 
bel vivere. 

1 famigliari recatisi nel cimitero, tro-| 
varono seritto sulla tomba che Nullo, il 
Giovane che aveva due figli naturali, era 
Partito per Ja lontana e denarosa dme- 

Per venti anni Ja sorella Emilia — at 
tualmente' in Rema - non ebbe rieseuna 
notizia del suo fratello, ed i parenti tutti 
lo consideravano Some morto. 

‘Se non che, giorni or sono, un emi. 
rante tornato di receute dal 'paeso dei 
dollari, incontrato un giovane che avea] 
Îl cogriome Bracale, gli domandò se pe: 
(cnso era pazenle a quei tale Nullo jl qua- 
le era*morto, solo. in America, lasciando] 
una vistosa eredità. 

II fatto fu risaputo, per puro caso, da 
luna zia del Nullo che risiede 1n Napoli, 
signora di un noto amatore d'arte napo. 
Îitano. La notizia dell'ereetità si è andata 
popolarizzando tra la schiera dei paren- 
ti del Brac 

Il curioso è chè al ministero compe 
tenta si è saputo di qualche cosa di mol- 
to interessante © punto bello per i for- 
umati eredi. Existo una eredità Bracale 
(àì sei milioni di dollari ma, purtroppo, 
‘contemporaneamente esiste un'altra ere. 
dità, anche di un tale; Bracale, nella 
‘quale’ il passivo supera l'attivo per di- 
versi milioni di dollari. 

1 due-figli rispondono al nome di Gne-| 
tano e Candida € che sino a qualche an 
Ino fa risiedevano în Napoli. Ora non si 
[so più nulla di questi due. 


i 


Spara contro l'amante 
del padre 


LIVORNO, 16. — È' cominciato dina: 
ri alla nostra Corta d'Assise il dibatti 
mento contro il giovano tipografo Um. 
berto Chisppini, imputato di aver ferito 
» colpi, di rivoltella la signorina Clara 
Frizzi, Che era de anni amante del pa 
dre sio comm. Giniîo Chiappini. 

Come a suo tempo narratmmo, questo 
‘doloroso dramma avvenne in Antignano 
HI 3 aprile u. ».: dopo la tragica scena 
Îl Chiappini si costituì subito ai carabi 
ieri, facendo tra lo lacrime questa di 
Posizione: «To non volevo ferita la Fri 
i; volevo indurla ad abbandonare mio 
Padre e a restituite così Ja pace alla no. 
Mera famiglia. Al vederla mi sì è però ol: 
Foicala le visiare ho apirato vega spe. 
fo quello che facessi. 

ti processo desta molto: interesse, datal 
la notorietà dei protagonisti. La signo: 
Finà non sì è costituite parte civile. Di 


n 


ì 
i 
N 


nerassi e Castelnuovo Tedesco. 


3 Guardia di finanza 
vittime di una mortale sciagura 


ha da Arezzo che 
una grave si 


ella ca- 
serma delle gu 

se. Il milite Giovacchino Guspetti, di an- 
ni 19, mentre era intento a ripulire il 
proprio moschetto restava ucciso da un 


Sono stati finora estratti due morti ed|1sena. 


Una misteriosa eredità |î> 


fenderanno il Chiappini gli avvocati Ma-|" 


| combattenti e l'on. Suardo 
Una visita alla sede deli'0. N. C. 


L'on. Suardo, Sottosegretario alla Pre- 
sidenza, ha visitato ieri la sedo dell'Ope. 
ra Nazionalo per i Combattenti, Ricevuto] 
dal presidento on. Augelo Mareresi, dal 
direttore generale comm, Coletti, dal st. 
sutario generalo comm. Parolari, dal 
l'ing. Fettsrappa, dall'ing. Mazzanti, da 
S. È. Nonis» presidente del Collegio Cen.| 
tale Arbitrato, dal comm. Maddaleni | 
dai copi servizio, l'on. Suardo ha prima 
tostato nel cortile asisticamento add. 
ato, dove uniti i funzio; 
Fato, d ; mari. del: 

L'on, Manaresi, a nome di tutto il per. 
(sonale, oggi saldimente raccolto sotto ls 
insegne del Littorio, ha porto al Sottose | 
&retario un saluto fervido ‘e auguralo| 
ceprimendo la più viva gratitudine per la| 
sostante assistenza ‘con la quale il Go. 
verno fascista accompagna l'Opera No 
rionalé nel suo sicuro cammino: l'onore. 
vole Stardo ha risposto esprimendo la] 
sua piena soddisfazione per 1 brillanti ri. 
sultati cho l'Opera fa ovunque raggiun. 
endo per la rinascita dell'agricoltura na. 

1 inoltrè stato offerto all'on. Suardo] 
n artistico bronzo raffigurante im legio. 
‘nurio romano « miles agricola », 

La breve ma significativa cerimonia si 
a ghisa con un ontusiastica alata al Fe 
[scismo @ al suo Capi. 

Quindi l'on. Suardo ba assistito ala 
proiezione del film di propagunda « Ver. 
#0 la terra» che a cura dell'Opera viene] 
Proisttata nei centri rurali in ogni pate 
te d'Italia; ed ha visitato gli uffici espri. 
mendo il suo più vivo compiacimento per] 
il fervore di lavoro e di ‘iniziative. che] 
auima tutti, capi © gregari. 


UM to del combattenti friutani 
I ‘Triumviri dell'Associazione Naziona. 
Combattenti prof, Rossi, on. Russo, on, 
iansanelli,, insieme al Segretario genera] 

le comm. ‘Zilli, hanno presentato all'on. 

Suardo, in Commissione inviata dai Com. 

attenti friulani a presentare alla Pre 
denza del Consiglio ed alla persona del 

‘ottosegretario di Stato, le espressioni] 

della loro viva riconoscenza per le pror. 

videnze aconomiche regentemente elargi 
to a quella Federazione Provinciale. La 

Commissione, che nella mattinata avera| 

deposto sulla tomba del Milite Ignoto] 

una corona di fiori, ara composta dul Vi. 

00 presidento, federale sig. Degni, dal.| 


Noble parorà all'Assoc. delta Stampa 
o nì Giappone 
generale Nobile par- 


lirà per il Giappone personalmente |- 


invitato dal Mikado*il quale desi. 
dera che egli assista al collaudo del 
dirigibile italiano acquistato dal gu 
‘verno giapponese, 

ll generale Nobile per raggiunge 
re îl Giappone seguirà l'itinerario 
del Nord America, Egli sbarcherà © 
New-York donde dopo pochi giorni 
di sosta si recherà a Vancouver 6 a 
Seaile per imbarcarsi alla volta del 
(Giappone. Il generale Nobile sarà 
di ritorno a Roma nei primi mesi 
dell'anno prossimo. 

1 triumviri reggenti l'Associazio. 
ne della Stampa periodica italiena 
hanno ottenuto dal generale Nobile. 
socio del sodalizio nella categorie 
B, la promessa che al suo ritorno 
terrà una conferenza nel salone 
l'Associazione. 

Naturalmente conchivde l'Agenzia 
«l'Italia d'Oggi=. alla conferenza 
del generale Nobile interverranno i 
‘più alti personaggi dello Stato, 


“La “Quostione Romana,; 
8 la sua più probghile soluzione,, 


Un fnonimo, autore, che si nascond® 
sotto la sigla \raspareute Lo HL ky ha 
\profittato dell'attualità ed ha colto la oe 
‘casione di lanciare — edit. Carra e C. —| 
un opuscolo sulla « Questione Romana e 
la sua più probabile soluzione ». 

Si parla molto di questa pubblicazione, 
mollo più di quanto, probabilmente, «e 
da si merita. 

Infatti, mentre si deve prendere atto 
delle eccellenti intenzioni dell'Autore, 
Hervento scrittora cattolico; — mentre © 
doveroso rendere omaggio alla csatterza 
storica del. suo lavoro; — mentre è ov-] 
vio di riconoscere la obbiettività serena) 
dello scrittore; — jn pari tempo, non è 
Possibile di riscontrare nessuna novità 
Thella proposta della affermata « più pro: 


‘avv. Margarita, dal cav. Liuzzi, dal cav, 
Monti e dal cav. Casoli, 

Îl Trivmviro on. Eusso, che è anche 
presidenté dei Combattenti del Friuli, ha| 
fatta nesta me una relazione | 
sull'attività agricola, assistenziale è sn-| 
nitaria avolta in quella regione attraver.] 
[80 le locali organizzazioni dei Combatten- 
ti, salde nella loro antica ed immutabile! 
dévorione al Duce, hl Governo Nazionale 
led al Regime. L'on, Russo, riassumendo| 
brevemente Ja rifiorita attività delle or. 
iabiazazioni provinciali di tatti i Com. 
fattonti italiani disciplinate ed attrezzo: 
tg alla migliore collaborazione nell: 

pH ‘delle esigenze ci ha manifesta. 
to all'on, Suardo i sentimeuti di gratitu 
dine di tutti i Reduci delle Trinose perl 
le promuro che egli, interprete della vo. 
lontà del Primo Ministro, ha loro dedi-| 
[cate proteggendone ogni legittima uspi- 
fazione 

Ta Commissione ba quindi presentato 
on. Suardo un fascio di rose bianche, 
gentile per la di Jui consorte, un 
cimolio dî guerra ed'ina porga-| 


Je.ha molto gradite le 
‘attaccamento 
friulani, Ra assicurati 


‘presentati i lo. 
ro ringraziamenti, al Primo Ministro, 
I nupvo (0A 
CI retta — ® rbbli 
Dis CRRECA, AU ee cO alla ia 
fazio» 


| decreto 4 otto? 
teliono tal Costa Gel Opera N 


rappresentanza inistero delle Finnn- 
50; Landolo comm. dott. Eliseo, in ray 

tania del Ministero dei Lavori Pui 
bici; Maraini comm. dott. Mario, ini 
rappresentanza del Ministero dell’Econo- 
Tia. Nazionale, 

Tì Capo del Governo, primo Ministro] 
segretario di Stato è incaricato dell’ese. 
‘enzione dell'attuale decreto che sarà re 
gistrato alla Corte dei Conti, 


della Milizia Forestale 

E° aperto il concorso a N. 50 posti di 
(Gapi Manipolo nella M, N. F., da con 
ferire per N- 16 poi a ‘diplomati in 
scienze’ forestali. dell'Istituto Superiore 
Agrario e Jorestale di Firenze; N. lb 
Posti ai laureati in scienze aifrario el 
N. 18 posti gi Jeuzeati in ingegneria, 

Qualora il numero dei vincitori "del 
‘concorso appartenenti ‘a ciascuna cate 
Horia di concorrenti risultasse inferiore] 
A numero dei posti ad esca riservati 
ÎÌ Ministero ha facoltà aro 1 
posti nun coperti agli idonei delle altre] 
tategorio secondo d'ardino di classifica 


ione finale, 
tilt aepiranti, dovranno far pervenire 
non più tardi dal giorno 10 novembre ai 
Alinibiero” della. Monomia. Nazionale «| 
[Comantio Generato ‘Milizia. Forestale - 
la domanda ia carta da bollo da L 3, 
Cortedata dai documenti di cui nppressr 
‘) atto di nascita dal ‘quale riculti 
che il concorrente alla data del decreto] 
(li ‘bando del concorso abbia compiuto il 
d0 reno 0 non oltenpaoeato il 30, anno 
(di ct questo Timite $ portato al 55, an 
no per gli ex combattenti. Per il concor. 
rente che non cia nato in provincia di 
Foma l'atto di nascita dovra essere de. 
bitam ento legalizzato; D) certificato di 
cittadinanza ftaliama, legaliszato ; 0) cer. 
fificato di soddisfatto obbligo di deva mi-| 
litaro o di Iscrizione nella lista dl leva.| 
(Gli ex combattenti devranvo comprova: 
Fe la epecio e la dorato dei servizi mi: 
Hitari prestati durante la guerra 9I5 
1918 © lo benemerenze ottenuto in dipen-| 
denza di tali servizi; @). certificato di 
dimote dalle autorità profettize, di da. 
(limate dalle. autorità prefettizio, di de 
fa non antiriore di due mesi a quella] 
[1 decreto di Bando del concorso; ©) cer 
fikento gonoralo penso di data, non an 
teriore di dio mesi a quella del decreto 
di Rando di concorso; documenti di 
Stadio 
il concorso è per esami © per titoli 
Gli esami consistefanno fn una prova 
ncritta ed in usa orale 
La prova srlita de 
tema di storia giusto il programma per 
gii esci’ di Stato af terinine ciel Liceo 
La prova orale verterà sulle nozioni di 
storia" dî fengralia secondo il program 
ina del euidotto same di Stato. Necale, 
sstmi avionno oso in Roma ne 
0" netla località che saranno Tn- 
sì ‘contorrenti con personale co: 
Spe iazione 
‘Pes la prova scritta saranno concesei 
ni condidità sette ore di tempo, la pre 
a orale avrà la durata di circa-90 mic 
nuti 
T vincitori. del concorso saranno no 
minati Capi, Manipolo della M. N. F. © 
innità. provvisoria, determinata 
ÎN base alla graduatoria d'esame di cui 
È fl ed*alla valutazione dei tito 
tati 
oro che non abbiano prestato ser- 
pisio militare col grado di ufficiale, do-| 
sranno frequentare spposito corsò di 
Lirazione militare 
I Inurenti in agraria ed in ingegneria 


real-|al Sommo Pontefice, 


*îlLe modalità d'emissione 


ae 


babile soluzione » dell'annosa Questiona 
Romana ». 

Tale proposta, infaiti, è una riesuma: 
zione di quella che già, varli anni or s0- 
no; formulò în altro opuscolo che fece 
‘thiasso, quel nominato « Constentinua > 
the velò di pseudonimo — non mai 
smentito — un elaborato personale del 
Cardinale Gasparri. 

Si tratta, în sostanza, di una revisio- 
ne della Legge sulle  (iuarentigiè, nel 
senso di trasformare l'attuale « godimen- 
to > dei SS. Palazzi Apostolici attribuito 

fn una vera e pro 
pria proprietà territariale, «ulla quale il 
Papa potesse esercitare la pienezza del 
Ta sua Sovranità ‘con tatti i relativi at- 
tributi di sovrano libero e indipendente. 

Tale trasformazione dovrebbe effettui 
si con un concordato colla conseguente 
attuazione delle buone relazioni diplo- 
[matiche eto. 

TL. H. K. dimostra la possibilità della 
[soltizione proposta; la erede fondata 
[buon senso €, più ancora, sul consenso 
lin essa della grande inassa dei cattolici 
Îtalismi, che confondono Religion 
tria in un unico amore, Crede 
zione, se mon matura, certo possibilissi- 
[ma nel tempo nostro. 

L'Autore anonimo sa che i voti del 
‘Popolo italiano corrispondono ai aupi în- 
tendimenti. Se ne compiace e se ne nu- 
[guta il coronamento felice. 
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Rendita 3.50 % 66-50 — Consolidato 5 % 
746 — Banca d'Italia 1950 — Banca 
Commerdiale Italiana ‘1060 — Credito Tta-| 
liano (608 - Banco Roma 196 — Credito] 
Marittimo: 500 — Meridionali 660>— Me. 
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Lo 
Borsa di Genova 

Rendita Iteliuna 350 % 67 — Consoli. 
into 5 % 87.89 — Banca d’Italia 1960 — 
Banoa Commerciale Italiana 1050 — Cre| 
dito Italiano 695 — Ranco di Roma J0b| 
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Rendita 3.50 1%» 67.25 — Consolidato! 
‘5, % 57.6 — Banca d'Italia 192.50 — 
Banca Komerciale 106 — Credito Tta- 
linno 700 — Nas. di Credito 324 — Con. 
sorzio Mb. ss — Banco di Roma 104.50) 
| Meridionali 665 — Rubattino 560 — 
Cosulich 206 — Nav, A. I. 
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— Terni 40 
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SANIBI: Parigi (7i3i Tondra| 
180,50.75 — Now York 24,75, 
Borsa di Napoli 
Il morcato da mantenuto 
‘tegno sostenuto che ha da an 
no estendendo la miglioria 
lori del listino, Fermi i fondi di Stato, 
attiva Ja Banca ditalia en 1050, Fra i 
valori fondiari il Jentò migilo) 
ra intorno a 80 è i Beni Stabili su 54, 
Fra i valori locali migliorano sensibi: 
finenta 1 Cotoni a 47. ‘Trascarate lo Blet 
tricha mu 275. Più tesa nel comparto 
Hol combi Ja eterlipa 0 invariato il Ra 


‘Qualche indisoreto ritiene che il mode:| 1950 


ato opuscolo rosso di L. H. K. esprima 
Fiediti le antiche idee di « Constantinus », 
Îl quale, questa volta, si sarebbe mi 
‘ad înspirare uno scrittore di fiducia. 


dei nuovi Buoni novennali 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se. 
[guento deoreto del Ministro delle Finan- 
‘e in data 9 ottobre 

L'emissione dei buoni novennali del'ot- 
tava serie creati col R. Decreto 7 ottobre 
1928, n. 1689, avrà inizio il giorno 15 cor- 
ente, Detti buoni avranno la decorrenza 
degli interessi dal 15 novenibre 1988 e po-| 
‘ranno concorrere al sorteggio dei premi 
‘che si effettuerà per lo sosdenze 15 mag- 

0 1927 e successive. 

1 partire dal giorno 15 $ fino al 31 cor. 
rente saranno ceduti al prezzo di L. % 
fer ogni L. 100 di capitale nominale, 
Senza alcun conteggio d'interessi. 

Tn relazione all'ammontare degli acqui 
‘sti, agli intermediari sarà concessa una 
Drovvigione che, in ogni caso, non potrà 
mai essere enperiore al 2 per cento sul 
[capitate nominate. di 

Le 7, serie dei Buoni novennali 

Gazzetta Ufficiale pubblica inoltre 
sii seit detto. del” Minisio delle 
Finanze in data 6 ottobr 

‘A partire dal giorno 15 e fino al. 31 cor 
rente i buoni del tesoro novennali della 
settima serie saranno ceduti al prezzo di 
$. 95 per ogni L. 100 di capitale no: 
‘ale, aumentato. dall'importo degli inte- 
ressi scaduti sulla cedola in corso. Le al-| 
tre disposizioni di eni al decreto Ministe| 
riale 25 agosto 1925 restano ferme ed im 
‘mutate. 


Le importazioni in Grecia 
Il divieto abrogato 


La Confederazione Nazionale | fascistà 
‘Sommercianti comuni 

“Secondo notizie pervenute alla Cone 
[aerazione da parte del Ministero dell'E- 
tonomia Nagionale, il Governo ellenico) 
ha testò’ abrogati tutti i divieti di im. 
portazione în Grecia fin qui esistenti, 
‘compresi quelli delle seterio e delle au- 
tomobili >. 


Il listino di Borsa compilato 


con nuove rigorose norme 

La Gazzetta Ufficiale pubblica ll se 
[guente decreto del Ministro delle Finan- 
Ze în data ll ottobre contenente norme 
per la compilazione del listino ufficiale 
di bors 

<A decorrere dal 18 corrente, il listino! 
‘ufficizle delle borso dei valori del Regno 
‘dovrà. indicare nella prima colonna il 
‘numero dei titoli emessi e riportare per 
‘ogni titolo anche lo quantità trattate, se. 

aratamente per lp operazioni a contanti] 
lè per quelle a termine, 


LE BORSE 


Borsa di Roma 


Rendita 9.50 9, cont, 77 - fine 770 
Consolidato 5 % cont: 87.3) - fine 

— Venezio 3,50/% 76,8) — Banca d'Italia 
1958 — ‘Istituito Credito Fondiario 412 — 
Commerciale 1056 —sCredito Italiano 696 
— Baneo di Roma 102 — Jetit, Credito 
Marittimo 508 — Commerciale ‘Triestina 


600 — Banca Naz. di C 
5i0 — Meridionali 662) 


dovranno frequentare anche un corso ii 
specializzazione in discinlina forestali. 

Agli ufficiali della ML N. F. sono do- 
vuti in ogni tempo tutti gli assegni © le 


è colpo partito all'improvviso dall'arma. 


competenze ordinario ed eventuali 


ufficiali. dell'Arma dei CC. RR. 


degli[ 


sorzio Mob. Fin 

Navigazione 55 — Libera Triestina 

Lloyd Sabando 270 — Cosulich 210 
Alta Italîa 220 — Ci 

— Snia-Viscosa 157 — Soio de 

111 — Varedo % — Elba 58-—, Metal 

urgica 130 — Ilva 178 — Montocatiui 


2] mo (16 ©. 


giore 80 — Moridionali 6% — Mediterra| 
‘Noe 390 — Kubattino 556 — Ternì 500] 
— Elba 47 — Ilva 100 — Risanamento 
#18 — Beni Stabili 54 — Cotoniere Me-| 
ridionali 48 — (os di Roma 650 — So- 
‘cietà. Meridionali elettr. 978 — Grandi 
‘Alberghi 128 — Acquedotto Napoli 4%) 
| ‘Fondiaria Regionale 110 — Ferrovie! 
Vomero 950 inca Nar. di Credi 


to 500 
CAMBI: Francia 7125 — Inghilterra 
190,80 — Sfati Ugiti d'America 24,95. 


Banco MACCAFERRI 
zia, 22 - Telot, 42.853 è 40.984 Roma. 


sl titoli: sconto cedole, incasso 


‘sconti. Deponiti a risparmio, interessa 


FONTE + BEER 


Manito dei contorti religiosi e della! 
speciale benedizione del Santo Padre, 
si è spento, alle ore $ del 13 corr., a ViL 
la Marilena in Carpineto Romano, il 


Conte RICCARDO: PEGGI 


Cav, Ord, e Dov. del Sovr. Mit. Ord. ‘di Malta 


No dànno il tristissimo annunzio: i f- 
gli C.to STANISLAO, GABRIELDA e| 
Maa AGNESE CANALI DE' ROSSI; Ja 
sorella C.ssa MARIA MORONI; lanuo- 
ta O.ssa ELISABETTA PECCI RUBIN 
DE CERVIN; il genero M.se LUIGI CA- 
NALI DE' ROSSI con i figli ANNA e 
LUDOVICO; ì cognati Cite MICHELE 
DIORONI e M.se CARLO CANALI DE’ 
ROSSI; le. cognate: O.ssa. VITTORIA 
PECCI e C.ssa SILVIA PEOCI BUENO 
Y BLANCO; i nipoti C.te GIO. BATTI. 
STA, GIOACCHINO è MARIA PECCI, 
C.ssa ANNA LAETITIA BLUNT-PEC. 
ICI, C.te FEDERICO MORONI, PAOLA 
lo LUIGINA CANALI DE* ROSSI, M.sal 
ISABELLA VECCHIARELLI, ed'i pa 
[renti tatti. 

Non si mandano partecipazioni perso« 
nali. 

Roma, Piazza Mignanelli 22. 
P. S. Pom. Fun, RAVEGGI v. Palermo 47) 
Teleloni 4On443 — 42-43 


Stamane alle ore 7.30, în seguito a vio- 
lenta malattin, si è fulmineunente spen 
ta la ‘cara cd operosa esistenza ‘del 


Grand'Uff. Gav. Giuseppe Natale 
Direttore del “Giorno,, 


Gosternati, no danno il triste annunzio! 

la famiglia od i parenti tutti. 

Roma, lì 14 ottobre 1926, 

I funerali avranno luogo sabato prossi- 
M.), alle ore 10.30, partendo) 

dalla Chiesa di 8. Giuseppe, in via No. 

mentana. 

on si mandano partecipazioni e si di. 

«pensa dallo visite, 

P. S. Pom. Fun, RAVEGGI v. Palermo 47 
Telefoni 40.443 — 42483 


asi € ; Da, 
‘Lo Machine parlati più perftte 
1 DISCHI PIU' ARTISTICI 
LA PRODUZIONE PIU' SCELTA 
L'ASSORTIMENTO PIU COMPLETO! 
LE NOVITA’ PIU INTERESSANTI 
Strumenti da L. 175 a L. 6000 


Dischi di tutte le fabbriche | 
da L. 7,508 L. 60 


CATALOGHI. GRATIS 


Gav. A. ALATI - Roma. 


Via Tre Cannelle, 15-16-16, 


IT 
STITICHEZZA 


Emorroidi, disturbi gastro-intestinali | 
vengono guariti colle 
PILLOLE BOLCHESI 
non abituano, non disturbano. - 
Chiedetele presso le Farmacie, 

Scatola di 24 Pillole L. 5 
rando LABORATORIO FARMACEUTICO. MONALE 


pre TE] 


RAGGI < DIATERA «a Po, (3 - Ore 11-18-18 
|» Telefono RETE e RON È 


CONSERVATE 1 
VOSTRI VENT:ANNI 


(Cav, Dott. ANGELO SANTORO 


Semplicemente usando della 
crema fresca e ‘dell'olio digliva 
predigeriti, quasi ogni donnalpuò, 
olienere e conservare una 
che sia soffice morbida e 
.come quella di una ragazza di 
vent'anni. 
La Grema Tokalon, la 
crema, parigina, contiene 
pregiati ingredienti che rin 
iscono la pelle e che; ricostituisto= 
predigeriti scientifica» 
mente e combinati nelle giuste 
proporzioni. È il miglior allenta 
pelle © dei tessuti che si 
con \ 


\OSCA. 
pae Siena Polaina pTende la 

vinezza ai visi stanchi e tirati, 
arende\le guancie sode, fresche 6 
Fosco b aiuta a tener ‘lontane le 
rughe mentre gli anni avanzano. 
Ù 


esso tutti i negozii del genere, 
CREMATOKALON 


AGRICOLTORI 


per nuove piantagioni consultate il ca 
talogo n, 32 della Ditta MALAGOLA » 
MERCATO S. SEVERINO (Salerno) 


PICCOLA. PUBBLICITA” 


) 


no i tessut 


‘Avvisi d’indole commerciale 
L. 0.80 = parola, minimo L. © 


ACQUA DI COLONIA per bagno e fri- 
gioni L. 16,50 il litro; Tripla L. 90, Ame 
brata i. 45, Superiore L. 60, ‘al Ci 
TL. 70 il litro. Profumerio a Lat 
rstorio Italiano Profumi via Leonina & 


ATTLASSA, mastice istantaneo che at 
facca, indissolubilmento ogni csi 
‘sto agti ncidi, all'acqua bollente. ‘Tubet: 
to grande L 8; Riceresi franco di porto 
inviando I. 4 Lip. via Leonina 87 Roma 


|6) Asta — Appalti — Concorsi 
L. 0.80 a parola, minimo LL 8 


CITTA DI VIAREGGFIO 30 ottobre a: 
sta pubblica per. vendita, terroni edifica» 
tivi lungo mare pineta oltre Select Hotel, 
Per chiarimonti è notizie rivolgersi, alla 
Segreteria comunale. 


10) Appartamenti © locali 
L 0.80 a parola, minimo L 8 


AFFITTASI sei camere cucina Bagno ot« 
tima: esposizione. P.pe Umberto 6. 


CEDESI negozio con stigli in via Mila. 
nu 1-C. Rivolgersi. Amministrazione 
Tribtna», via Milano 69. 

| CEDESI négorio con stigli mite pigione 
mensile. Via Nicola Salvi 69 (Colosseo), 
VENDESI appartamento tre camere, ba- 
gno, cucina tutte con balconata su stra- 
da, trattativa proprietario via Celimon- 


fama! 22 ore 16,90-18- 


11) Camere e pensioni 

L. 0.80 è parola, minimo L 
CAMERA mobiliata pressi È, Pietro af 
fittasi a golo signore, V. dell'Erbn 2 p. & 
(pintza. Scossncavalli). 
19)_ Lezioni — Scuole — Collegi 

L. 0.30.@ parola, minimo L è 

ENSIONE tire ottima cucina 
TENSIONE, ‘tn {vane ‘n. 192 piano 
DISTINTISSIMA. colla diplomata, imme 
DISTINTISSho domicilio allievi, lezioni 
partisce, aictio è pimotorte. Soriver 
SITI NI Gaeta 21, Roma, 


im) Avvisi vari 
L. 0.80 a parola, minimo LL 8 
NOBILTA”, Ricerche nobiliari. Pratiche 


No nurcincoto: Ufficio Araldivor: Romi 
a Ancona, ven 


È 


u_u 
 Forges Davanzati, dirottora respona 
Maurizio Maraviglia, vice direttore. 


Mie RAZR dente E 


